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Gruppo Conegliqno
del 30 Reggimento Artiglierio Alpino

durqnte lq Compqgnq
Itqlo - Grecq



Questo volume, copia anastatica dell'originale, è stato riedito
in occasione dell'80" della fondazione della sezione A.N.A.
di Conegliano per far si che le leggendarie imprese del

Gruppo di Artiglieria Alpina "Conegliano" sul fronte greco-

albanese non vadano smarrite e dimenticate con iI
trascorrere del tempo.
L'originale, edito in un miglìaio di esemplari al termine della

Campagna di Grecia 
^ 

a)ra del comando di gruppo per le
famiglie dei Caduti e per i reduci di quell'impresa, è stato

messo a disposizione dall'appassionato collezionista di cimeli
alpini Luciaro Bzrzotto di San Fior (I! e dalla svà càr^

moglie Matiz Teresa, fecentemente scompafsa nonostante

una tenace lotta contro un male più forte della sua fenea

grinta.
Il volume originale e tanti altri preziosi cimeli saranno donati
alla Sezione A.N.A. di Conegliano in memoria di Maria

Teresa, affìnché il suo ricordo sia per sempre legato alla

Famiglia Alpina coneglianese.

A Maria Teresa,

moglie di Artigiiere da Montagna,
madre di un Capitano Comandante
la 15^ Btr. del Gruppo Conegliano



Conegliano ha accolto con grande affetto i festeggiamenti

che si sono tenuti questranno per l'80o della fondazione della

sezione ANA cittadina.
Si è trattato di una manifestazione d'affetto spontanea, frutto
di un legame profondo e sincero che unisce una comunità al

suo corpo storicamente più rappresentativo.

Questo si ritrova nei numerosi contributi che ha dato negli

anru in termini di qualità della vita dei cittadini e di

partecipzzione alla ctescita sociale e morale della comunità.

La città, dal canto suo, ha voluto rendere eterno questo

sodalizio concedendo la cittadinanza onoraria ad uno dei

Suppi più valorosi degli alpini: il "Gruppo Conegliano".

Per questo, a nome dell'Amministrazione Comunale e mio

personale, esprimo tutto I'apprezz mefito per I'iniziativa

intrapresa dalla Sezione A.N.A. di Conegliano che ne ha

voluto ricordare le gesta leggendarie, attraverso la

pubblicazione del diario della Campagna di Grecia e Albania

durante la seconda guerra mondiale.

Un'altra pietra documentale sulla quale si fonda Ia casa della

memoria storica non solo degli alpini ma della nostra gente,

che troverà presto spazio all'interno della recuperata

Caserma Marras.

Floriano Zambon
Sindaco della Città di Conegliano
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Ricordare gli ottant'anni della nostra Sezione vuol dire

ripercorrere gli eroismi e i sacrifici che hanno segnato

I'impiego delle truppe alpine nel corso della seconda guerra

mondiale.
La presente ristampa ha come obiettivo la divulgazione di un

documento storico che, nella sua semplicità, sottolinea

I'abnegazione delle truppe alpine e del loro narurale,

quotidiano eroismo.
Monito ai giovani: un popolo che non ha rispetto e memoria

del passato è destinato a non avefe futufo.

Toni Daminato
Presidente della Sezione A.N.,\. di

Conegliano
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IL GRUPPO
CONEGLIANO
DEL 3" REGGIMENTO ARTIGLIERIA ALPINA

MEDAGLIA D'ORO

DURANTE LA CAMPAGNA

ITALO. GRECA

28 otroBRE r94o-Xvflt - 23 APRTLE t94t-Xtx



Miet Uffictalt,

Miei Artiglieri Alpini,

ho ooluto che losse ricordato, in un breae e ilocu-

mentato scritto, quello che aoi aaete fatto, con semplice e

silenzioso eroismo, con indomabile tenacia, durante tutta la

C am,pagna ltalo-Greca.

Queste pagine ooi, larete leggere ai Vostri figli, eil

altri laranno conoscere alle giouani leae ilel " Conegliano",

perchè sentano più aioo e più lorte il d,esiderio di semtire

la Patria e perchè aogliano essere ilomani magnifici sold,ati

dell' Italia Imperiale.

Il uostro Comandante di &ruPPo

DoupNrco Rossorro



NOTE STORICHE



" Qua,ndo si potrà, ra&ontare, nelle sue

aicende, la ntarcia d,ella " Julia ,, f,n
qrtasi a Ìl[etzoao, questa apparirà leg-
gend,aria ,,.

llussor,rrr

PRIMO PERIODO

IL PINDO

Il 27 Ottobre il Gruppo Conegliano già, cla venti mesi in Albania
è riunito nella zona di Erseka al comando del Ten. Col. Iìossotto.
Esso è forte di 1200 uomini preporati spiritualmente e materialmente
per la guerra. L'elevato spirito cli tutti guarda verso la meta asse-

gnata alla Divisione Julia: Metzovo, a 150 Km. in territorio greco,
a 50 Km. cla Janina.

All'imbrunire del 27 il Comanclante del Gruppo con la l4a Bat-
teria (Capitano Baldizzone) e la l5a Batteria (Capitano Bertolotti)
seguono I'8o Alpini verso il Cippo n. 7; la l3a Batteria (Tenente
Dezzani) segue il Battaglione Clividale verso il fippo n. L

Notte gelicla e piovosa, che tuttavia, non fi.aeca lo spirito degli
artiglieri alpini e degli alpini anelanti di anclare avanti. Le Batterie
prendono posizione acl un Knr. dalla Iinea dei Cii:pi per appoggiare
l'azione dei rispettivi Battaglioni. Tutte le operazioni di scarico dei
muli e di messa in batteria vengono efiettuate ansiosamente e nel
massimo silenzio per non svelarsi al nemico in agguato poco lontano.
Incomincia la guerra.

AtIe 24 precise gli alpini scattano: si sentono le prime fucilate
ed i primi colpi clei mortai e delle bombe a mano. Si hanno subito
i primi gloriosi Cacluti; ma anche i Greci lasciano sul terreno alcuni
morti e numerosi feriti. L'avanzata non subisce soste e gli artiglieri
del Conegliano continuano a variare i dati d'alzo per appoggiare
l'azione degli alpini, seguendola palmo a palmo. Verso Ie 9 del 28
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le Batterie sperano contro una posizione a sud di Cordion dove il
nèmieo ha dei notevoli trinceramenti campali. Per il fuoco micid.iale
dei pezzi del Conegliano, dei mortai e delle mitragliatrici, ed infine
per un attacco a bombe a m&no degli alpini del Gemona il nemico
è eostretto ad abbandonare la posizione lasciando sul terreno nume-
rosi morti.

Mentre la l5a Batteria dalla posizione iniziale continua ad
appo§giare Yazione degli alpini, la 144 Batteria, con grande entu-
siasmo di tutti, varca il confine verso le l0 e si porta nella zona

Cerusiglia, da dove appoggia I'azione fortemente contrastata evolta
dagli alpini del Gemona. All'imbrunire anche la l5a Batteria varca
il confine e prende posizione in fondo valle, con un ampio settore
d.i tiro.

La l3o Batteria, all'alba del 28, varcato il confine &vanza &

scaglioni di sezione appoggiando f,utto il giorno I'azione del Batta-
glione Cividale; alf imbrunire la l3a Batteria prende posizione nelle
adiacenze dell'abitato di Mirrnan.

L'alba del 29 trova la 14a Batteria in movimento per raggiun-
gere il costone di Cordiori, sul quale si fa precedere da rru. pezz,o

ardito che è comandato dall'Aiutante Maggioro del Gruppo, Tenente
Olivero, e clie ha il compito di appoggiare da vicino l'azione degli
alpini, lanciati all'attaceo di trinceramenti che si trovano poco lon-
tanÌ dal costone. Più tardi gli altri 3 pezzi della Batteria raggiungono
il primo. E poco dopo anche la l5a Batteria viene a prendero posi-
zione sullo'stesso costone. Quivi, ove gli alpini hanno sostato duranto
la notte, awiene una spontanea manifestazione di riconoscenza e di
afiotto tra alpini ed artiglieri alpini.

Subito dopo gli alpini riprendbno l'avanzata vittoriosamente e

poco più tardi anche la l4a e la l5a Batteria si portano avanti per
schierarsi verso le 17 nei pressi di Ntensico, ed appoggiano con fuoco
intensb I'azione degli alpini. Le raffiche di mitragliatrici nemiche
arrivano per la prima volta in mezzo ai pezzi; nessuno si muove dal
suo posto. Si sente solo quolche coinando secco rivolto ad aumentare
la celerità, del tiro che si fa sempre più rabbioso. Durante la notte
il nemico continua a, sparare raffiche di mitragliatrici contro le
Batterie. : -

La 13a Batteria il giorno 30 si trova in posizione nei pressi
dell'abitato di Fitus e protegge la costruzione di una pa*serella sul
fiume Sarantaporos, sulla quale poi defluisce il Battaglione Cividale.
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La l4a e la l5a Batteria battono &ncora, con intonso fuoco i
costoni di Petra-Muca e rli Pitomo, dove il nemico si difende acea-

nitamente. Yorso le l0 del 30 gli alpini tlel Gemona lanciano il loro
« Savoia » e si buttano decisamente all'attacco; gli artiglieri seguono

con ansia l'azione di questi leoni cho assalt'ano I'arrversario a bombe
a mano, con ammirevole eroismo. L'attacco, continuamente appog-
giato dal tiro del Conegliano, ha esito vittorioso ed il nemico è

costretto a battere in ritirata verso Likorake, dopo aver subìto gravi
perdite. Nel pomeriggio, inseguendo ancora iI nemico, le Batterie ei

appostano su di un costone a sud di Likorake.
Il 3I la 13e Batteria, attraversato il §arantaporos, ava,nza verso

Keker{. La l4t e la l5a Batteria si spostano &ncora, avanti e prendono
posizione al passo tlella Furka.

It giorno I la l3a Batteria esegue una lunga azione di fuoco su

centri di nritragliatrici che ostacolano fortemente I'avanzata del
Cividale; anche qui, violentissime saariche di mitragliatrici arrivano
ha i pezzi della l3a Batteria, per la prima volta, ma non turbano
la calma degli artiglieri alpini. La Batteria, con tiro preciso, riesce

a far tacere l'awergario. Più tardi la Batteria a,vonza e si sohiera

nella zona di ltomuos dove deve controbattere a lungo l'azione di
una Batteria nemica e d.ove compie un lungo tiro di noutralizzazione
contro nidi di mitragliatrici nemiche. Duranto la sera la Batteria
prosegue ancora e prende posizione nei pressi tlell'abitato di Sa-

marina.
Lo stesso giorno la l4a e la l5a Batteria controbattono a lungo

alcuni pezzi di artiglieria nemica che falcidiano le salmerie del Ge-

mon& e del Cividale. Alle 16, mentre la 154 Batteria tiene sotto il
suo fuoao i pezni awersari, la l4a Batteria, malgrado il tiro nemico

assai violento, raggiunge una nuov& posizione sul costone a nord-est

di Zumi ed immediatamente entra in azione di appoggio aI Batta-
glione Gemona. Vergo sera, dopo una lunga preparazione di artiglioria,
gli atpini attaccano una munita posizione nemica a bombe & mano.

A questa azione partecipano con intrepida decisione, guidati dal

Capo-pattuglia o. c. §. Ten. Romanin, anche alcuni artiglieri alpini.
Il combattimento è duro e contrastato, ma iirfine il nemico è co-

stretto a ritirarsi &ncora una volta ed a lasciare sul terreno numerosi

morti e feriti fra cui alcuni ufiiciali. Il S. Ten. Romanin, mentre

assalta a bombe & mano una posizione nemica viene gravemente

ferito acl un polmone; egli deve purtroppo es§ere lasciato, insieme
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ad un caporalo di Sanitàr,, in una casa d,i pastori perchè assolutamente
intrasportabile. (At S. Ten. Romanin è stata assegnata la Medaglia
di Bronzo al V. M.).

L'assoluta maneanza di rifornimenti fa cadere per sfinimento i
primi muli mentre altri sono colpiti a morte od immobilizzati dal
tiro dei mortai e dell'artiglieria nemiea; altri &ncor& sono falciati
dalle raffiche di mitragliatrici. Con grande dolore perciò, la sera
dell'l, devono essere abbandonate, con altro materiale, alcune parti
dei pezzi.

Il mattino del2la l3a Batteria riprende.la marcia verso l'abitato
di Distraton. Nella notte del 2 la l4a Batteria invia un pezzo a
q. 1700 a nord di Samarina per battere la q. 1750, dove il nemico
ha costituito un forte nucleo di resistenza. La l4a Batteria con gli
altri 3 pezzi e la l5a Batteria, si spostano nei pressi dell'abitato di
§amarina dove prend.ono posizione; ma, alle 13, per potere più da
vicino appoggiare l'azione svolta dal Gemona, la l4a Batteria si
sposta avanti e prende posizione sulle pendici del monte Penda
dove è raggiunta dal pezzo precedentemente d.istaccato che è al
comando del Tenente Monzani. Successivamente la l5a Batteria,
con il Comando di Gruppo, sale a prendere posizione su di un costone
a sud-ovest di §amarina; vn péz-zo della Batteria rimane nell'abitato
di Samarina, al comando del Tenente Merlo, per poter battere con
maggior efficacia un settore del fondo valle.

L'azione combinata del Gemona e della l4a Batteria è fortissi-
mamente con[rastata ed il nenrico tenta di aggirare queste nostre
forze con un'azione a largo raggio svolta con grande impeto, e con
il fuoco combinato dei mortai e delle armi automatiche. La 15a

Batteria apre allora un fuoco intenso per impedire tale manovra
che è svolta da, forze nemiche assolutamente soverchianti per nu-
mero. Durante questa azione alcuni bombarflieri Greci scendono a
bassa quota e spezzon&no e mitragliano le Batterie che reagiscono,
con insperata e.fficacia, col fuoco delle proprie mitragliatrici antiaeree.

Ma il fuoco intensissimo d.elle due Batterie del Conegliano,
contribuisce, in maniera decisiva, a risolvere in nostro favore questo
fatto d'arme. Il nemico, che ha subìto di nuovo perdite gravissime,
è costretto a rompere I'accerchiamento e a ritirarsi ancor&.

Molti altri muli vengono gra,vemente feriti o uccisi ed altri an-
cora cadono per sfinimento. L'assoluta mancanza di qualsiasi
rifornimento comincia ad incid.ere molto negativamente sulle possi-
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bilità di ar,ione del Gruppo e sulla effir,enza degii uomini e dei qua-

d.rupedi. Altre parti dei pezzi, quelle meno essenziali' devono e§sere

oUUàr.aoout, pà" *urr"ti'a di quadrupedi' con grand"issimo dolore

di tutti. Nessuno riposa dall'inizio della Campagna' Alf imbrunire

h l4a Batteria,rggiotg" la 15a Batteria ed" iniziano insieme una

faticosa marcia at ,remilo. La viabitità, d.ella mulattiera aipestre è

difficiiissimaedunapioggiatorrenzialebattecontinuamenteuomini
e quadrupedi e si tri,sfo;ma all'imbrunire in una vera tormenta' Il
fu,rrgo irÀorabile ostacola ogni movimento' A Flriaza una sezione

aelÉ r+u Batteria è distaccata' per *ppoggrare I'azione decisissima

e vittoriosa della 69tr Compagnia del Gemona' Ancho in ' questa

azione interviene la 15& Batteria, con un int'enso fuoco' su notevoli

formazioni di fantoria nemica che serrano sotto come rincalzi; il

fuoco ha una visibilissima efficacia e clisunisce il nemico grand'emente

superiore per nrmoro. Anche que'sto rinnovato tentativo di accer'

chiamento è risolto nel moclo più favorevole e i pezzi del conegliano

vi giocano una parte importantissim-a' r ! -
Le Batterie a"i e,oppo riprendono la marcia; ma subito iI

nemico a,pre un' fuoco iniànsissimo cli mortai sulla eolonna che in

alcuni tratti del percor§o è completamente mposta al tiro nemico.

Gli artiglieri alpini avanz*"o ttg'l*1o'ente; cadono qui alouni artiglieri

e cade anche, *"*u incita co-n e*"mpl*re serenità i suoi uomini ad'

andare avanti * qou,tr,,qoe cost'o, il S' Tenente Turri del Oomando

di Gruppo (gli è stata cJnferita la Medaglia d'Argento al V' M' alla

uremoria).
La 13À Batteria ed, il Eeparto comando Gruppo' in appoggio

al Battaglione Cividale, continuano ancor& ad' avanzare malgrado la

reazione nemica ormai visibilmente organrzz*1a,, , le forze del nemico

assolutamente soverchiarrti' La sera del lì raggiungono il 
-colle 

che

domina la conca di Metzovo, distante dal colle pocho ore di marcia'

La meta assegnata alla Divisionè' ver§o la quale si erano tese

le volontà aegfi ,fpir,i " 
atgU artiglieri alpini' è ormai sotto gli occhi'

Il destino non ha voluto 
*"h" 

fo**" raggiunta' D":1"11 
]a, 1"T-1

B.eparto di Gruppo, la t3& Batteria e-ilBattaglione CMdale ncevono

l'ordine tli ripiegare, u *""'ogiorno del s raggiungono il grosso delie

forze a Briaza. Qui Ia l4o e ia I5E Battoria erano rimaste sehierate

sopra un'aìtura per disporsi a difl-a contro numerosissime forze ne-

miche che stavano radr'lnand'osi nella zona' Nei giorni 3' 4 e ila 14a

e la t5a Batteria a,veva,no appoggiato con fuoco intenso l,azione
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degli alpini intesa a ralrentare ra pressione sempre più forte der no_mico ed a permettere ar Reparto Gruppo, alla l,a Batteria ed alBattaglione cividale di raggiungere ord.inatamente la nuova posizione.
A Briaza tutti i pezzi sono .isposti a raggiera, 

"o, .i, settoredi tiro di BsO gradi; anche le armi automatichà a"u" Batterie sono
disposte tutte intorno ailo schieramento dell'artigrieria.

Durante Ia notte del E il nemico disturba, con un tiro quasi
continuo di armi automatiche, lo schieramento dei Gruppo. fn un
silenzio assoluto, rotto soro cragri scrosci d'acqua, 

"or, "oi*rp"oolucalma, alpini ed artiglieri alpini, attend"ono ,n" ii nemico attacchi.
AIle 7 del mattino infatti il nemico si butta a['attaeco con grandis-
simo impeto e con impiego di forze numerosissime. L,azione dell,goAlpini si rivela immed.iatamente dura e sanguinosa; tutti i pezzi
entrano in azione e battono eon fuoco intensiJsimo, durato pii ore,tutto il fronte di attacco del nemico.

rl nemico nelle prime ore, proteso rabbiosamente all,attacco,
1on si sgomina per il fuoco dei pezzi, nè per ra reazione vivacissima
delle- armi degli alpini. successivamente la precisione e la intensità,
del tiro fanno rallentare Ia sua forza cri attacco e cre&no nele sue fi]ealcune zone di sbandamento. Ne approfittano'immediaiamente gtialpini che audacemente si sranciano ar contrattacco e riescono ad.aprire un varco verso la mulattiera, sulla quale l,go ReggimentoAlpini e il Gruppo conegliano possono iniziare ordinatamente il
ripiegamento, second.o gli ordini ricevuti.

§otto la pressione sempre più forte o rabbiosa del nemico, che
c_ontrolla da ogni parte, con un,accerchiamento mobile, i movimenti
delle nostre forze, il Gruppo si trasferisce prima ad Armaton, etl iImattino del 7 le Batterie prend.ono posizione sur costone sud-ovest
Petro-Giuika. ed appoggiano una duri azione di sganciamento impe-
gnata dai Battaglioni dell,go

Le artiglierie nemiche sempre più numerose battono morto
spesso la colonna del Gruppo mentre si sposta, cadono artri artigrieri
e numerosi rimangono feriti; alcuni di questi più gravi devono pur_
troppo essere abbandonati. con i feriti rimane vorontariamente il
Cappellano Militare clel Bo Reggimento Artiglieria fpina, Don
tr'errari. (A Don x'errari e stata concessa ra Midagria di Bronzo al\r.M.).

. Il 7 e 1'8 iI Gruppo e i Battaglioni si spostano lungo l,itinerario
Armata-Pades-Palauseri, sempre sotto il tiro aggiusta-to dei franchi
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tiratori appostati in ogni abitato e su molti alberi. Il Gruppo ha
altri feriti ecl altri gloriosi Caduti. Il mattino dell'8 la l3o Batteria,
con fuoco preciso, neutraìizza un fnrte gruppo tli franchi tiratori
nemici.

Nella notte fra I'8 e il 9 le Batterie prendono posizione a q.26L5.

Qui il freddo è intensissimo e durante tutta la notte una tormenta
cli nevc batte inesorabilmente sugli uomini e sui quadrupedi. La
possibilità di rragire al freddo è rnolto limitata, perchè da vari
giorni u{Iiciali ed artigliori sono costretti a nutrirsi con mezzi di
fortuna od a digiunare; e perehè gran parte clegli indumenti di lana
è anclata perduta..

Durante la notte Ie Batterie sparano con grande intensi{à per
appoggiare I'azione del Gemona. Le Batterie sparano a zero contro
il nemico vicinissimo; ma ornrai gli artiglieri alpini del Conegliano
sono collaudati a tutto e Ia reazione nemica., con rabbiose raffiche

di mitragliatrici, li lascia indifierenti. Il freddo intensissimo e il tiro
delle armi nemiche uccidono numerosi altri quad'rupedi per cui deve

essere abbanclonato ancora, del materiale.

Il mattino del l0 il Gruppo Conegliano con due Compagnie

dell'8o e il Comandante delltSo (Colonnello Dapino) è in movimento
per raggiungere Conitza.

Giunto nella conca di Elentero, il. Gruppo è complotamente
accerchiato cla soverchianti forze nemiche che immediatamento
a,prono un fuoco micidiale di armi automatiche che erano state di-
slocate con perizia e conoscenza del terreno.

I1 combattimento si accende alle 13 ed è accanito, rabbioso,

continuo. Per sei ore consecutive i pezzi delle artiglierie spa,rano

contro il nemico che è a 250 metri. Anche le mitragliatrici delle

Batterie entrano in azione e continuano a difendere la posizione con

accanito ed indomabile valore. I poohi alpini e artiglieri alpini su-

perstiti ricorrono yerso ser&, come ultima ratio, all'arma bianca ed

aprono un piccolo varco nello schieramento nemico. Attraverso
questo riescono a defluire i pochi superstiti del glorioso fatto d'arme.

In questo fatto d'arme cadde gloriosamente, mentre §p&18,Y&:

con la mitragliatrice, in un supremo gesto di audacia, il Sottotenente
Ioao Turolla, iI migliore per coraggio, per volontàr, e per passione.

II 12 Giugno gli è stata conferita ia Medaglia d'Oro aI V. M. alla
memoria.
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Cadono anche a Elentero numerogi artiglieri e moltissimi sono

i foriti, la più gran parte così gravi che rimangono sul campo di
battaglia. Fra i feriti vi sono il Capitano Bertolotti Comand.ante la
154 Batteria, il Tenente Dezzani Comandante la 13a Batteria, i due
Comandanti delle Compagnie cli Alpini, Capitano D'Assenzio e il
Tenente l)'Arpe, ed. altri 6 subalterni del Gruppo: il Tenente Begolli,
il S. Ten. Poli, il S. Ten. Mafieo, il S. Ten. Fogazzaro, il S. Ten.
Emet, il S. Ten. Medico Mattei. La più grau parte dei quadru-
pedi cade colpita a morte.

Attraverso i[ varco aperto dall'eroismo degli alpini e degli arti-
glieri alpini, e con l'olocausto generoso di molti gloriosi camerati è

portato in salvo, con i pochissimi muli superstiti, gran parte del
materiale che poteva ancora essere impiegato. Con questo materiale
vengono messi in efficenza quattro pezzi.

Fra i numerosissimi atti «li valore compiuti in questi giorni dagli
Artiglieri Alpini del Conegliano risalta quello del Cap. Mugg.Mitra-
gliere Eugenio Carrara della 144 Batteria, l\fedaglia d'Argento,
che, rimasto prigioniero ad Elentero, dove si è comportato come
un valoroso, di notte tempo uccide le proprie sentinelle e riesce,
ricuperando la propria arma, a riguadagnare le nostro linee.

L'impresa del Pindo è così conclusa. I superstiti sentono su-
bito che la loro dura, gloriosa e lunga marcia in territorio nemico
ha il sapore della leggend.a.
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SECONDO PERIODO

IL RIPIEGAMENTO

Il Gruppo riorclina i superstiti del primo periodo a Conitza e,

ricongiunto con il grosso della Divisione Julia, inizia il ripiegamento
verso Ponte Perati. Il l3 il Gruppo è avviato a Premeti per riordi-
narli. I1 Reparto Munizioni-Viveri «tel Gruppo, rimasto ad Erseka,
viene impiegato per coadiuvare, con il solo armamento indivirluale
e con limitate munizioni, la resistenza degli elementi di fanteria
schierati a difesa dei Cippi 7 e 8. La lotta impari, contro forze
preponderanti per numero ed arn'amento, dura dal t2 aJ 14. Durante
questi fatti d'arme il Tenente tr'lavio Bonassin, che comanda il R,e-

parto Munizioni-Viveri, è circondato con un pugno di valorosi che
gi'difendono con indomito valore a bombe a, mano e all'arma bianca.
In testa acl essi ii Tenente Bonassin eade gloriosamente in un ultimo
e disperato tentativo di rompere il cerchio. Durante questo fatto
d'arme altri artiglieri sono gravemente feriti ed altri devono essere

considerati dispersi.
Il giorno 18, interrompendci improvvisamente il riord.inamento,

iI Comando di GrupJro e la I4a Batteria si avviano per prendere

posizione a colle Barmat e, successiv&mente, a monte Radomit, a

Ifrascheri, a monte Crescova. Tale Batteria contribuisce con un
fuoco intensissimo a tutti i combattimenti che i Battaglioni dell'8o
sostengono in questi giorni sotto la pressione di forze nemiche
sempre più numerose e sempre più organizzate. È una lotta duris-
'sima, ehe i rifornimenti difiìcili e le condizioni metereologiche
assolutamento avverse, rendono &ncor& più penosa.

Il giorno 18 anche 100 artiglieri del Conegliano al Comando
del Tenente Sammartino e del S. Tenente Emett v&nno a rinforzare
'il Battagliono Tolmezzo e con esso paitecip&no a, tutti i combatti-
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menti che dal 20 Novembre all'8 Dicemhre si svolgouo dalle al-
ture di Erseka alle nuove posizioni difensive stabilite tn fondo
valle Ossum.

La Compagnia fucilieri del Conegliano partecipa con valore, e

con accanjta forza d.i resistenza a queste clurissime giornate di lotta;
Ia mancanza di rifornimenti e di equipaggiamento, iI freddo inten-
sissirno e Ia neye, i numerosi tentativi clel nernico di accerchiare la

Compagnia, non diminuiscono la forua di questi artiglieri che com-
babtono valorosamenta. 11 22 Novembre essi sdegrrosamente respin-
gono un parlamentare che viene ad intimare di arrendersi con l'onore
delle armi. Riescono invece, buttandosi allo sbaraglio, a rompere il
cerchio nernico. La Compagnia fucilieri. giunta 1'8 Dicernbre in for:do
valle Ossum, riceve I'ordine di raggiungere ler base del Gruppo
a §ucai.

Anche ii Tenente Monzani con I00 artiglieri costituisce una
Compagnia fucilieri di rin-forzo ad. un Reggimento della Divisione
Bari e parteeipa alla lotta durissima che si svolge attorno a Frascheri.

Il 4 Dicenbre al Gruppo Conegliano, che si era schierato oon
la l4a Batteria sul costone del illali Topoianit a difesa della confluenza
Ossum-Ambuur tenuta da.ll'8o Alpini, viene aggregata una Batteria
di formaziono tratta da elementi del Gruppo Val Po. fn questa
nuova posizione Ia vita è molto dura: spesse vr:lte nevica e tutto è

orma.i completamcnte coperto di neve. I Greci sembrano inesorabil-
mente fermati sulle nuove posizioni di difesa. I ri-fornimenti sono
molto difficili e la mulattiera è assolutamente impraticabile per la
pioggia e la neve continua, che la rendono oltremodo fangosa.

Giornalmente, numerosi quadlupedi muoiono per esaurinrento e per
il freddo. I rriveri ed il mangime scarceggiano. La lotta con il freddo
e con il fango è durissima.

La difesa del settore viene però giorno per giorno organizzata
ed i eollegamenti attivati. Il Gruppo crea clue osservatori avanzati
che diventano i preziosi informatori per la difesa cli tutto il settore.
Il giorno 8 improwisamerrte i greci, addensatisi attorno alla q. 381

nei pressi della conflrrenza dei d.ue fiumi, attaccano in forze. Le due
Batl,erie del Gruppo, 144 e 74a, sparano tutto il giorno qtasi inin-
teruottamente oltre 2500 colpi: il tiro è visibilmente efficace ed i
colpi cadono al centro del fiurne dove I'attaeco si è pronunciato.
La lotta continua rahbiosa per tutto il giorno 9, ma le perclite
eubìte dal nemico sono così ingenti che lo consigliano a riti-
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rarsi: si calcola che circa 2000 Greci siano messi iuori comba,tti
menl,o.

Varie voh,e viene inviato un pezzo arclito, ora aì (-iomando del
Tenente De Silvestri, valoroso comandante della 74' Batteria, ora
al Comando del Tenente Monzani, in posizioni urolto atanzate per:

battere più da vicino e eon maggiorc efficacia, appresl,amenti difen-
sivi nemici e le numerose Batterie di nrortai ehe il nemico ha schie-

rato sulle pendici del utonte Mugienseka. I risultati sono sempre

ottimi.
Nella notte del 15, durante l'imperversare di una tempesta di

neve che batte su tutto il l{ali Topoianit, i grer'i attaccano 'di nuovo
con rabbiosa violenza alla confluenza dell'Ossum con I'Anrbunr. La
battaglia dura intensissima fino al mattino e le Batterie clel Cone-

gliano r.i parbecipano corl un fuoco così continuo che l'anima di
una bocca da fuoco si sfila di alcruni mm. Saprenro rlal Comando
dell'8o Alpini che il tiro è stato efficacissimo così come lo era stato,
essi ci dicono, durante l'attacco greco dell'S e del L

In queste durissime giornate di dicembre, mentre si svolge

con estrenìo accanimento, la impari lotta per la conquista del «Mali»

che chiudono la strada verso Berati, il nostro Comandante di Reg-

gimento - Col. Gaj - è spesso sulla linea dei pezzi delle artiglierie
d,el settore, che sono tutto sotto il suo Comando. E porta agli

artiglieri - impegnati in uno sforzo fisico e morale che supera il
limite uma,no di resistenza - la sua paroln, di incitamento e I'esempio

di una inalterabile serenità, e di un assoluto sprezzo del pericolo.

E sarèr, così per tutta la canlpagna: gli artiglieri del 3o sent'ouo

che il loro Colonnello divid.e con loro i rischi, Ie ansie, le durezze

clella guerra: e ce la mettono tutta.
Il 22 Dicembre i greci attaccano nel settore del 9o Alpini, sui

ciglioni del Kiarista e Fratarit; la sera del 22 anche il 30 Gruppo del

4?o Reggimento di Artiglieria viene a schierarsi, in rinforzo al settore,

di fianco alle Batterie del Conegliano. Per clue giorni consecutivi le

Batterie continuano a tenere sotto un intenso fuoco le truppe nemi-

òhe che tentano di rompere i[ fronte degli alpini. È una lot'ta molto

contrastata perchè il nemico impiega forze di gran lunga superiori

a quelle che difendono iI Kiarista. Il tiro dei mortai e di alcuni

grossi calibri nemici è violentissimo: iI freddo e la neve continuano

tremendi; la lotta raggiunge il massimo della intensità nel pomeriggio

det 23. Yerso gera tutte le posizioni sono saldamente in mano degli
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alpini ed il nemico è respinto ovunque dopo che ha subìto gravissime
perdite.

Nel pomeriggio del 24la l4a Ratteria ciel Conegliano scende a

Sucai; tutto il Gruppo. il giorno di Natale, riceve l"'ordine di rag-
giungere la zona di Ponte Kuci per riordinarsi. Duro Ì{atale di
guerra cho resterà scolpito per sernpre nel cuore d.i tutti rroi.

Durante il mese di Dicembre sono state costituite con gli ele-
menti del Conegliano, che non er&no impegnati in combattimento, 3

Centurie di Lavoratori. Queste Centurie, al Comando tlel Tenente
Merlo, lavorano silenziosamente ed ininterrottamente, spesso sotto
il fuoco delle artiglierie e delle mitragliatrici nemiche, e costruiscono
strade e passaggi che consentono di schierare le artiglierie di medio
e grosso calibro per la difesa di Klisura.

Anche la vita di queste Centurie ò durissima. Durante il ripie-
gamento da Klisura e dal Kiarista, nei giorni 31, I e 2 le
Centurie collaborano al ripiegamento d.i molte artiglierie del sottore,
e dànno in questa occasione nuova e riconosciuta prova di sprezzodel
pericolo e di arrrmirevole forza. l\Iolti pezzi di altre artiglierie vengono
portati in salvo, all'ultimo momento, per loro merito, sotto il tiro di
fucileria e di mitragliatrici nemiche.

Nolla dura notte fra il 31 e il Io, la notte d.i capodanno, iI
nemico rompe il fronte sul Kiarista-Fratarit, e pa§ge. È fermato
poi dal cosciente, eroico sacrificio del uVal Tagliamento», il bat-
taglione di Tinivella, valorosamento caduto alla testa dei suoi in-
vitti alpini sul Topoianit.

Perciò il riordinamento del Gruppo a Ponte Kuci è improvvisa-
mente interotto nella notte del lo Gennaio e tutto il Gruppo viene
riportato nella zona di Sucai, con estrem& urgenza, per essore
eventualmente impiegato come Battaglione fucilieri. Il Gruppo ri-
mane di riserva, per questa evenienza, fino al 7 di Gennaio quando
vione definitivamente impiegato por rifornire a spalle altri reparti
che si trovano in linea.

fn successivi ripiegamenti da Sucai ad Ani Balaban e quindi a
Spi-Komarate; da Spi-Komarate a q. 73I di Monastero e quindi
a Ciaf Murisit; da Ciaf Murisit a Busi o quindi a Para Boar, gli arti-
glieri clel Conegliano, in collaborazione con gli artiglieri Alpini del
Gquppo nVal Por, fanno tutto quanto è nelle um&ne possibilità, per
rifornire di munizioni le artiglierie che difendono acoanitamente il
settore contro i continui attacchi di preponderanti Divisioni nemi-



che. È un compito duro fisicamènte, perchè Ie marcie sono lunghe
da 10 a 15 ore e gli artiglieri Ie compiono portando anche tre
proiettili sulle spalle, ma è un compito duro soprattutto moralmente
per soldati che fino allora avevano gloriosamente combattuto e

che anela.no solo cli essere ricostituiti per ritornare in linea.
Durante questo periodo gli artiglieri del Conegliano si trovano

spesso sotto il tiro di artiglierie e di mortai nemici: alcune volte il
Gruppo è aereo bombardato ed aereo mitragliato e subisce alcune
perdite. La vita è durissima: le mulattiere impraticabili, l'equipag-
giamento degli uomini ridotto in condizioni miserrime. I rifornimenti
arrivano con clifficoltà. L'ordine è più che mai quello di durare,
resistere, non mollare: e no[ si molla!

Gli artiglieri del Conegliano assolvono anche questo compito
magnificamente e ricevono ambitissimi elogi.

Il 29 Gennaio il Gruppo Conegliano è awiato a Kropisti per il
riordinamento.

A Kropisti vengono assegnati al Gruppo 1l nuovi ufficiali, circa
400 artiglieri come complementi. X'ra gli ufficiali è iI Capitano Tullio
Cianetti, §ottosegretario di Stato alle Corporazioni, che prende il
Comàndo della l3a Batteria.

Il giorno 19 Febbraio, con cerimonia solenne, il Comandante
del Gruppo cbnsegna ai suoi artiglieri i nuovi obici, che vengono
intitolati ai gloriosi camerati fino allora caduti.
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TERZO PERIODO

LA DIFESA DI TEPELENI E LA VITTORIOSA

AVANZATA FINALE

I1 23 Febbraio il Gruppo, d.opo venti giorni di appassionato Ia-

voro di riordinamento, parte da Kropisti per raggiungere il nuovo
settore d'impiego che gli è stato assegnato nell'ambito del XXYo
Corpo d'Armata. Quando parte, sempre aI Comando del Tenente

Colonnello Rossotto, il Gruppo ha una forza di 32 ufficiali, di 1017

uomini e di 312 quadrupedi. Sia per il materiale distribuito alle

Batterie, sia per il coredo distribuito agli uomini, sia per l'arma-
mento, le Batterie sono in grado di poter essere impiegate nella loro
completa efficenza. {-lnica lacuna, soprattutto di natura qualitativa,
sono i quadrupedi.

II Conegliano è di nuoyo uno strumento di guerra, potente, spi-

ritualmente agguerritissimo: in tutti è il desiclerio di vendicare i
gloriosi Caduti e la sicurezza di and.are verso la Vittoria.

A Dueaj, dove iI Gruppo sosta due giorni, la sera del 27 X'ebbraio,

nasce Ia oanzone del Conegliano. Nella « baita, del Comando di
Gruppo essa yiene per la prima volta intonata dal Capitano Cianetti
e quindi cantata a gran voce da tutti gli ufficiali del Conegliano,

in una atmosfera di entusiasmo e di indimenticabili sentimenti
afrettivi.

Alle 8 del lo Marzo il Comandante del Gmppo con i tre Coman-

ctanti di Batteria (13a Batteria: Capitano Cianotti; I4a Batteria:
Capitano Baldizzone; I5a Batteria: Capitano Olivero) e l'Aiutante
Maggiore del Gruppo (Sottotenente Risso), raggiunge la nuova posi-

zione per scegliere Ia dislocazione delie varie Ratterie e per stabilire
i collegamenti che sono affidati al Sottotenente IJcelli.
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Il Gruppo è assognato alle dipendenze tattiche del 58o li"ggi-
mento Artiglieria della Divisione n Legnano , e si schiera sulle pendici
del monte Beschistit sopra l'abitato di Dragoti. Il Gruppo ha iI com-
pito di appoggiare i Battaglioni dell'8o Reggimento Alpini ed. altri
elementi di fanteria che difendono il fondo valle Vojussa. All'imbru-
nire tutto il Gruppo oltrepassa Ia Vojussa sulla passerella da poco
costruita. Mentre i Reparti av&nz&no lungo la rotabile di fondo valle
completamente allo scoperto I'artiglieria nemica apre sulla colonna
-un fuoco intenso che si prolunga fino alle 2 di notte. Ma tutti, i
vecchi del primo periodo ed i nuovi, rimangono calmi; e nel silenzio
più profopdo, con ordine perfetto, le Batterie prendono posizione.
Nella notte stessa la l3a Batteria è già, schierata dopo aver dato il
cambio ad uno Batteria della f)ivisione n Parma »; al nattino anche
le altre Batterie vengono schierate in sostituzione cli una Batteria
della Divisiono « Modena » e di una del Gruppo Val Tanaro.

Il 2 Marzo alle ore 16la l3o Batteria, con un atto simboileamente
guemiero, apre il frroco sull'abitato di Pesclani, con il pezzo intitolato
al Sottotenente Ioao Turolla - Medaglia d'Oro.

Gia, dal primo giorno le Batterio svolgono un intenso fuoco di
interdizione sulla q. 274, sulla q. 507, sull'abitato di Pesclani dove
è colpito in pieno ed incendiato un deposito di munizioni nemico
dalla l3a Batteria. L'inizio è verapente buono. Lo stesso giorno
vengono distaceato due pattuglie o. c.: una, presso il Battaglione
Gemona (§. Tenente Zuanni) ed una presso il Battaglione Cividale
(Tenente De Rege); riene istituito anche un osservatorio avanzato
di Gruppo (Tenente Bazzana) a sinistra dello schieramento.

Nei giorni successivi fino al 6, le Batterie sono chiamate ad ap-
poggiare azioni difensive dell'8o e del 9o Alpini che hanno di fronte
due dirrisioni greche perfettamente equipaggiate, modernamente ar-
mate e giunte da poco in linea: la divisione t<Creta» e la II Divisione di
Fantoria. Lungo tutto il nostro settore i Greci hanno una netta prepon-
deranza di forze. azioni di frroco intense sono svolte continuamente, di
giorno e d.i notte, e le quote sulle quali il tiro si svolge diventano subito
familiari: q.274, q. 16l, q. 816, q. 11g2, q.7b9, q.707, abitato d.i
Pesclani, vallone di Mezgorani. fn questi pr{mi giorni vengono atti-
vati nuovi collegarrrenti a filo con i superiori Comandi, con i Comandi
degli Alpini, colle Batterie. La zona nella quale il Gruppo è schierato
è sottoposta, specialmente durante il. giorno, a frequenti e violenti
bombardamenti da parte delle artiglierie e dei mortai nemici. per cui
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l'opera degli stendi-filo è particolarmente delicata' Ma anche in
questa attività gli artiqlieri alpini clel Conegliano clanno mirabilc e

riconosciuta prova, di sprezzo ilel pelicolo.
II 6 Marzo il nenrico atbacca irnprovvisamente con estrema

violenza Ie posizioni del Gemona sulla q. 1615 tlel Golico, che do-

mina cornpletamente, con la sua guglia acuta ed imbiancata di neve,

tutto il fronte cli Tepeleni fra il Drino e la Vojussa. Il collegamento

con la nostr$ pattuglia è continuo, e l'appoggio di fuoco da noi dato
intensissimo, malgrado che il nemico abbia contemporaneamente

attaccato verso q. 559 e che una Batteria tlebba subito intervenire
in quel settore. Verso le 12 tutta la q. 1615 del Golico è quasi com-

pletamente annerita e la neve è scomparsa sotto i colpi delle nostre
artiglierie e di quelle nemiche. È una battaglia durissima che si ri-
solve infine con un cruento co{po a corpo e con un violentissimo
Iancio <li bombe a m&no. I Greci sono riusciti ad aver ragione, con

forze numerosissime e col mieidiale tiro dei loro mortai, dei pochi
elementi che il Battaglione Gemona teneva sulla quota. Anche il
nostro Sottotenente Zuanni si è generosamente buttato nella lotta
a bombo a, mano ed è caduto in un supremo gesto di audacia. Con

lui è caduto anche il capo-stazione Iì,. T', Caporal Maggiore Costan-

tini, e sono stati feriti altri artiglieri.
Durante la notte dal 6 aI 7 tutte le artiglierie del settore tengono

iI nemico sotto un fuoco violentissimo. Da ogni parte, osserYttort,
capi-pattuglia o. c., Comandanti di Battaglione, ,:omunicano che il
nemico sta addensando truppe per prepara,rsi evidentemente ad' un

attacco. Si ha uotizia che ancho i mortai nemici vengono portati in
zone immediatarnente dietro alla linea nemica.. §rr di essi si apre un
intenso fuoco cli artiglierie che dtrra più ore. Improwisamente, alle

ore 16 del giorno 7 si pronuncia l'attacco in tutto il settore, dal val-
lone di Mezgorani fino al Golico. Tutta la valle Yojussa è in fiamme.

L'intervento clell'artiglieria e dei mortai nemici contro le nostre

batterie è violentissimo; artiglierie di medio calibro nemiche com-

piono un tiro di controbatteria perfettamente aggiustaùo dagli osser-

vatori nemici che dominano completamente la zona della battaglia.
Non per questo un solo momento gli artiglieri del.Conegliano fanno

m&n.c&re agli alpini iI loro intenso fuoco cl'appoggio. Sia direttamente,
sparando sulla fanterip. nemica che attacca con estremo accanimento,

sia indirettamente con un tiro aggiustatissimo sulle vie d.i accesso e di
rifornimento e sulle armi pesanti dei Greci. Cadono in questa azione i



primi artiglieri del Conegliano. Verso sera il nemico riesce a rompere
in parte il nostro schieramento e gli alpini sono costretti a ripiegare
su uila nuova, posizione della quale purtroppo i Greci riescono ad oc-

cupare la quota principale: la q. 1143, che costerà, poi tanto sengue.

Di fronte allo schieramento del Conegliano, nella notte fra il 7

e l'8, il nemico ha raggiunto il costone che scende dalla q. 1437 alla
q.'191, qualche centinaio di metri avanti dalle posizioni delle Bat-
terie dove è stato inesorabilmente fermato da.lla valorosa resist€nza
d.egli alpini del Battagliqne Vicenza comandato dal Ten. Col.
Ecc. Giuseppe Bottai. Tutti gli artiglieri che non sono serventi,
nella notte fra il 7 e l'8, si portano in una zona particolarmente
adatta alla difesa e schierano tutte Ie armi automatiche, pronti
alla d.ifesa dei propri pezzi come è tradizione degli artiglieri alpini
clel Conegliano. l{a il tiro violentissimo, rabbioso, continuo dei
nostri 12 pezzi ha grandementc scosso la forza d'attacco del ne-
mico, che nei due giorni successivi viene inesorabilmente inchiodato
sulle nuove posizioni dai pochi alpini, dei Battaglioni della uJuliar,
superstiti della durissima battaglia.

Il giorno !1, d.urante l'ultima fase dell'attacco nemico, nnmerosi
bombardieri Inglesi attaceano Ia zona nella quale sono schierate le
Batterie ed in motlo particolare quella dove è dislocato il Comando
di Grùppo. P er otto rnolte i bombardieri Inglesi ci scaricano adtlosso
i loro spezzoni. ?erdiamo un grande numero di quadrupedi; fortuna-
tamente un solo artigliere è ucciso e qualche altro gravemeirte ferito.
Anehe in questo delicatissimo momento, sotto il fuoco combinato
dell'artiglieria, dei mortai e clella aviazione nemica, il contegno degli
artiglieri del Conegliano è stato esemplare. Lo stesso giorno, quasi
a vendicare llattacco aereo nemico, passano sulla nostra testa oltrc
200 bombarclieri Italioni che scaricano il loro peso sulle posizioni
nemiche di fronte a noi. Questo fatto rafforro ni"rrr^ negli artiglieri
del Conegliano Ia tenace volontà di resistere.

I giorni 10, 1l e 12 il neruico attacca di nuovo con estrema vio-
lenza, sia per riconquistare'la q. 1615, sia su tutto i[ resto dello
§chieramento lungo le pendici della Vojussa;.
' . È un'altra battaglia trernenda nella qualo le opposto artiglierie
ed. i mortai giocano una parte assolrrtament" pr"pàrra"rante. Dalla
n.rrovp linea ra§giunta la sera del 7, il nemico può tirare sulle nostre
Batterie-e sul Comando di Gr:uppo, e, dalle quote l4B? e 1143, anche
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con le mitragliatrici. Infrtti a partire dal 10 i fer{ti da mitragliatrici
diventauo purtrolrpo numerosi.

La battaglia si era iniziata la mattina del giorno g quanclo il
Gruppo appoggia una azione di attacco svolta clagli alpini dell'8o.

La riconquista clella q. 1615 del Golico, del punto cioè strategi-
camente più importante del settore, sembra impossibile. Quando gli
alpini partono all'attacco si trovano 350 metri di dislivello sotto la
quota. Le artiglierie della Divisione « Ferrara » coadiuvano il Cone-
gliano e l'fldine nel violentissimo tiro di preparazione svolto sulle
posizioni nemiche clella q. I6f5. §i seguono gli alpini che salgono
lentamente verso la quota, con un'ansia indicibile; e gli artiglieri,
nel tiro che svolgono per a,ppoggiarli, mettono tutto il loro cuore
per poter fare di più per loro.

Alle l0 gli alpini dell'8o sono all'ultimo balzo. Tutte le artiglierie
allungano il tiro ed essi attaccano a bombe a m&no le posizioni ne-
miche che sembrano imprendibili. Alle 10,15 Ia quota è nostra. È
una gioia immensa quella che passa nel cuore di tutti.

Il giorno 10, per controbattere l'attacco nemico, la nostra aziane
di frioco è quasi ininterrotta. Alle 15 abbiamo già. sparato oltre 3000

colpi. Il nemico che già ieri aveva colpito in pieno i Comandi dell'8o
Alpini che si trovavano a Ponte Dragoti (il Colonnello Colombo
comandante I'artiglieria del 58o trasporta per questo il suo comando
nella zona del Comando Gruppo Conegìiano), il nemico preme &ncora,

in fondo valle verso il Ponte Dragoti ed attacca in forza sulla q. 1437

difesa con accanito valore dalle Batterie del Gruppo tldine. La lotta
è quasi continua: da una parto è il nemico che attacca con violenza;
dall'altra è la ferma tenacia degli alpini gièr, molto provati, di non
mollare. Ma vi è soprattutto la decisione di tutti gli artiglieri di por-
tare alla fanteria, con il proprio fuoco, il più efficace contributo.
Pare che le salve .dei pezzi, sovonto a celerità, massima, fermino
l'inuenza del nemico. AIla sera la situazione sembra ristabilita:
purtroppo sono caduti 6 nostri artiglieri e numerosi altri sono stati
feriti durante questa dura giornata.

Alla sera il Conegliano ha sparato il un giorno 3700 colpi.
Un episodio, che devo essere ricordato, dà valore e bellezza allo

lotta di questa giornata.
Un gruppo di artiglieri ha già percorso tre volte un tratto di

terreno scoperto, portanrlo a spalle tre ed anche quattro colpi a

teeta. Il nemioo, che osserva quel movimento dalla q. 1143, continua
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a battere il passaggio obbligato con i mortai, con le nritragliatrici,
con le artiglierie. C'è ancora bisogno di munizioni alla linea pezzi

perchè la battaglia continua violentissima. l8 artiglieri della l5a
Batteria si offrono a,ncùr& una volta volontariamente e partono con

quattro colpi a testa. Durunte iI passaggio obbligato ? di essi sono
.feriti: fra questi è l'artigliere Luigi Forte, §empre pronto e sempro

primo ove ci sia da dare. È ferito alle gambe: è gravissimo; una,

gamba è recisa alla coscia. Non si da per vinto: assesta bene sulle

spalle i suoi proiettili con la funicella, si trascina bocconi verso i
perzi poco lontani, ed ha ancora' lui sempre silenzioso, forza etl
à,nimd per incitare gli altri artiglieri perchè si riprendano e perchè

portino a termine iI loro compito. Quando arriva sotlo aI pezzo è

stremato: alcuni artighéri ed il Tenente l\Ie<tico &ccorrono per soc-

correrlo. Non.vuole: dice cho non ha bisogno dircure, phe è conténto
di aver fatto il suo dovere. Un'altro colpo «Ii mortaio gli scoppia
vicino. Lo ferisce &ncora,. Accome il suo Capitano, il Capitano Olivero
che clovrà cadero eroicamente il giorno suceessivo: a lui l'artigliere
Luigi.Forte ripete che vuole siano curati prima. i camera,ti contem-
pora,neanente feriti ed aggiunge che è contento perchè crecle di aver
fatto il suo dovere. Prirna di rnorire ha ancora un grido: È il suo

grido di vittoria: Viva I'Italia.
Nessuno che lo ha visto morire, e nessuno del Conegliano che

ha saputo come è morto, potrà mai dimenlicarlo: Bgli rimamà la
bandiera giovane, gloriosa ed eroica del Gruppo Conegliano.

È stat'o proposto per la l\{edaglia tl'Oro al V. M. alla memoria.
Il giorno ll l'attaeco nemico si rinnova violentissimo. La 13a

Batteria. è impegnata sulla 11. 559, sulla q. 1143; la l4a Batteria è

impe§nata sulla q. 161, sulla q. 468 e di rinforzo sulla q. 1143; la
l5a Batteria spara con Zìpezzi srrl costone davanti al nostro schie-

ramento e con altri 2 appoggia l'azione del Gruppo Udine sulla
q. 1437; più tardi ancho la l4a Battoria mètte 2 pazzi di rinforzo
sulla q. 1437. Il tiro delle artiglieqie e dei mortai nemici è partico-
larmente violento contro la nostra posizione; la lotta è ancora più
dura che il giorno precederite. Qa moltissimi giorni tutti vegli'amo
ininterrbttamente pur di tenere, pur di corrtribrrire alla "battaglia
in corso. Non si dorme quasi mai: eppure si resiste Io stesso.

E non si avvertono neppure la pioggia e iJ fango che da più
giorni qstacolano ogni movimento. Gli ordini telefonici alle Batterie,
le richi'este di fuoco, Ie notizie tti ogni genere occupa,no continuamente
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i collegamenti a filo. Spessissime volte, d.urante i bombardamenti
nemici, i collegamenti sono interrotti; ed i guardia-filo devono uscire
a riattivarli e danno sempre proya, di eroismo e di valore.

Yerso le 18 il fuoco delle armi pesanti nemiche è tremendo. In
30 minuti cadono gloriosamente al loro posto di combattimento 7

artiglieri e 2 ufficiali: iI Capitano Olivero ed il Tenente Perretta della
l5a Batteria. I feriti sono numerosissimi, oapi-pezzo, serventi,
guardia-filo, portaordini e portanunizioni; tutti pagano il loro tri-
buto. Tra i feriti sono anche il Tenente Medico Baratto, eccezionale

tempra di combattente, il Tenento De R.ui, che prima di allontanarsi
dalla sua Batteria gravemente ferito inton& un canto alpino, ed il
Tenente Medico Colombo <Iel Comando Gruppo. Le prove di eroismo
date in questi duriseimi momenti da tutti gli ufficiali e dagli artiglieri
alpini del Conegliano non possono raccontarsi a parole. Alla t5a

Batteria, in pochi ndnuti, rimane un solo ufficiole; ma gli artiglieri
rimangono impassibili e sereni, come i combattenti più temprati e

tenaci, e continuano il fuoco con accresciuto accanimento anehe per
vendicare i loro Caduti. Il comportamento del Capitano Olivero,
fulgida figura di eroe, proposto per la Medaglia d'Oro al V. M. alla
memoria, del Tenente Peretta che mortalmente ferito ha solo parole
di incitamento e di conforto per gli altri e di fede, del Tenente Ba-

ratto, del Tenente De Rui, del Caporal Maggiore Andreollo cho,

ferito gravemento al eentro della fronte mentre si slancia & §occornere

alcuni camerati feriti, chiedo al suo Comandante di poter rimanero

al suo posto di combattimento, del Cap. Maggrore X'lebus, del Cap.

Maggiore Colledani e di tanti altri, merita di eesere ricordato in modo

particolarissimo.
La sera del 12 l'attacco nemico è definitivamente respinto dal-

I'indomito valore degli alpini della « Julia » e dal sereno eroismo degli

artiglieri alpini del conogliano e dell'udine. Fino alla sera del 12

il Conegliano ha sparato, in l0 giorni, 10750 colpi.
11 19 lVlarzo giungono al Gruppo dei complementi che vanno a'

colmare i vuoti prodotti dalle dure battaglie dei giorni precedenti:

sono 7 ufficiali e 140 artiglieri, che immediatamente, con capacità'

ed entusiasmo, partecipano alla lotta.
x'ino al giorno 20 gli attacchi nemici §ono ancor& numerosi ma

non più violenti come nel periodo precedento; però il tiro delle arti-
glierie nemiche è sempre notevole. Anche il conegliano svolge di
froquente, specialmente nelle ore notturne, azioni di fuoco contro
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le linee nemiche per impedire clte i rinforzi, che giungono al nemico
per colmare io gravissime perdite subìte in questi giorni, possano
arrivare indisturbati in posiziòne.

Il mattino del 20 gli osservatori, la pattuglia o. c. presso il
Battaglione Civiclale e quella presso il Battaglione Geurona (Tenente
Bazzana in sostituzione del S. Tenente Zuanni eroicamente Caduto),
comunicano che dal'movimento intenso che si avverte nelle linee
nomiche e dallo spostamento in avanti delle artiglierie grecho, si
deve prevedere un imminente nuovo attacco sul nostro fronte. Alle
2I,50 in piena notte, dalla q. 1a37 alla q. ll43 l'attacco si inizia
violentissimo senza preparazione. di artiglieria. Subito interveniamo
decisamente e si sparano in breve oltre 1600 colpi; ancho le artiglierie
e i mortai nemici intervengono. Alle '24,30 l'attacco è nettamente
respinto con gravi perdite del nemico. r+

Nei giorni 21, 22 e 23 si hanno frequenti incursioni aeree nemi-
che, quasi 'senza risultati, e continuano brevi ma violentissimi gli
attacchi nemici che si pronunciano soprattutto nelle ore nottrrrne.
Dalle 20 alle 4 spesse volte il nemico atbacca anche b o 6 volte; ma
viene fermato decisamente dall'immediato fuoco di sbarramento delle
artiglierie che, hanno il tiro ageiustatissimo.

In questi giorni, le Batterie, nei momenti liberi aggiustano il
tiro sopra la q. 1.143, sulla quale dowà svolgersi un nostro attacco.
Anche la 17a Batteria dell'Udine, Ten. Frattarelli, passa per qualche
tempo alle d.ipendenze del Conegliano e contribuisce magnifica-
mento a tutte le azioni di fuoco che si svolgono in questo periodo.

Alle 3,30 del 24 Marzo il nemico, che forse prevede una nostra
azione in questo Bettore, tenta un'attacco in forze dalla q. Il4B.
Ma alle 5 con violentissimo e preciso intervento delle 4 Batterie del
Conegliano l'attacco si spegne. Alle 6 le Batterie iniziano un intenso
fuoco di preparazione che dura fino alle 8 e dopo brevi interruzioni
si prolunga fino alle 9,30: si sparano in queste pgche ore oltre 2200
colpi. L'attacco alla quota è difficitissimo e la reazione nemica tre-
menda, specialmette nella zona dove si è pronunciato il movimento
degli alpini. La battaglia prosegue tutta la giornata con alterne e
sanguinose vicende, ed è seguita eon ansia da(osservatorio del
Gruppo. Ad essa il Conegliano partecipa anche con un pezzo ardito
della 15a Batteria che ei è portato sulle pendici del Golico. Il pezzo
al Comanclo del Tenente D'Amico assolve magnifi.camente il compito
ehe gli è stato assegnato ed annienta, con il tiro a puntamento d.i-
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retto, tre mitragliatrici ed un osservatorio del nemieo. Il pezzo è
stato ripetutamente colpito in pieno e porta ancora i segni gloriosi
del combattimento con 47 perforazioni sugli scudi e su tutto I'afiusto.
Lo stesso nemico riconoscerà, l'effi.cacia del tiro svolto dal pezzo

ardito ilel Conegliano (vedi clocumentazione). In questa azione il
comportaurento del Tenente l)'Amico e del Capo pezzo Sergente Ber-
nardon è stato superiore ad ogni elogio. Valorosissimo è stato il
comportamento dell'ufficiale capo pattuglia o. c. presso iI Battaglione
Gemona Tenente Bazzana e dell'artigliere Sech della l5a Batteria.

Durante questo periodo passato a Dragoti un Ten. Col. dei
Bersaglieri sale spesso alle Batterie e al Comand.o, sempre sereno,

sorzidentc e allegro, sompre con una parola di incitamento por
ognuno che incontra. Oramai lo conoscono tutti al Conegliano: è iI
lVlinistro Renato Iìicci che comanda un Battaglione del zo Reggi-
mento Bersaglieri impegnatissimo in fondo valle Vojussa verso la
q. f 61. Il Ten. Col. Ricci, nei momenti drrrante i quali la battaglia
§egna, una, breve sosta, trova il tempo per recarsi agli altri reparti
in liaea, ovunquc sono dislocati.

DaI 25 Marzo all'8 Aprile le Batterie compiono ancora varie
azioni di fuoco, sia per sbarramento che per interdizione durante i
frequenti attacchi del nemico. I più vioìenti attacchi sono quelli del
25 Marzo - festa deli'indipendenza greaa -. dol 2 e del 4 Aprile, ma
vengono inesorabilmente fermati.

Durante i giorni 29 e 30 le Batterie del Gruppo svolgono una
intensa preparazione di artiglieria, ed un notevole fuoco di appoggio
ad. una lunga azione di pattuglie ardite svolta dal 77o Reggimento
della Divisiono n Lupi d-i Toscana ». Le quote più battute sono la
q. 479, la q. 559, Ia q. 739, dove il nemico si è trinaerato ed ha
compiuto notevolissimi lavori campali o alcune opere blindate. Altri
Caduti ed altri feriti si aggiungono alla dolorosa serie del Conegliauo.

Fino all'8 Aprile il Gruppo ha sparato 21.636 colpi.
Il I Aprile giunge la notizia dello sfondamento operato dalle

truppe Tedeschc nel settore della Tracia e dell'occupazione di Salo-
nicco da parte delle Divisioni del Reich. L'entusiasmo è altissimo
ed il desiderio di iniziare la definitiva offensiva, anche nel nostro
settore, è molto grando. All'imbrunire, dalle lontane posizioni della
tenace e gloriosa Divisiono « Ferrara » in Val Drino fino alle nostre
posizioni clella Vojussa ed. oltre si leva uu canto grandioso che si
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ripercuote negli echi di tutte le valli: sono i soldati che cantano
,,. Gio'r'inezza,. Ù un momento indinienticabile.

In questa dura vita di guerra il buon umore e l'altegria non
m&nca,no. Nei brevi momenti di intervallo tra un combattinrento e

I'aitro, fra una battaglia e l'altra, gli ufficiali e gli artiglieri trovano
modo di passa,re ore liete e serene.

Da.ll'8 al 12 Aprile si svolgono azioni in preparazione della pros-

sima ofiensiva e si lavora alla organizzazione di tutto quanto si

riferisce ad un prolunga.to movimento in g,vanti.

In questi giorni la radio nemica divulga la notizia che il Ten.

Col. Bottai e il Capitano Cianetti sono stati uccisi in combattimento.
La smentita è immediata ed è preparata dal Capitano Cia-

netti, più vivo che mai. Vengolo « spediti » al nemico, nella zona

dove sappiamo si trova un comando, quattro granate, che non
possono esplodere, con stampigliati i saluti ed i nomi dei mittenti:
Bottai e Cianetti.

§apesse il nemico, falso e bugiardo, quale meraviglioso esempio

dà it Capita.no Cianetti, quanto incitamento per tutti derivi dal
vederlo sempre, allegro, quasi sca,nzonato, con un raro, assoluto

sprezzo del pericolo, dove il pericolo è più forte e più imme-
diato, dove c'è pirì bisogno della presenza del Capitano.

Improwisamente il f 2 Aprile giunge I'ordine di cambiare eettore
per partecipare ad un& manovra offensiva nella valle di §aliari. Il
13 - Pasqua - e la notte del f4 il Gruppo, che è stato sostituito a

Dragoti da un Gruppo Divisionale della o Lupi di Toscana », dopo
una marcia lunga e faticoea prentte posizione a Ciaf e Cresta a
q. 1100, in appoggio alle fanterie della Divisione « Brennero ». Gli
alpini della « Julia » rimangono questa volta in sec<.rnda schiera, in
attesa cli buttarsi avanti per sfruttare il successo.

n 15, il 16 ed il 17 notte si svolgono intense azioni di artiglieria
contro le linee nemiche che in questo settore sono particolarmente
munite. La pioggia ed il fango ostacolano &ncora il normale svolgi-
mento delle azioni.

Queste giornate a Ciaf o Creeta sono molto dure: dol 12 non si

riposa più. Il trasferimento dol Gruppo da Dragoti a Ciaf e Cresta,
compiuto in un sol giorno, err di un l,erreno impossibile, ha stancato
tutti. Ma non si sente. E non si sentono più nè l'acqua, nè la nebbia

fittissima, nè il freddo, nè il fango, nè soprattutto i colpi dell'orti-
glier{a nemica: ultimi colpi pieni di rabbia.
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Fra poeo tutti serrtiamo che verrà, il balzo definitivo.
Il 17 alle 11 si inizia l'avanzata e, clopo poco si pa,ssano

finalnrente le linee greche fra l'entusiasmo di tutti. §ono occupati
successivamente gli abitati di Nivice, Gusmare, Gollem, Crrlonia;
ed inseguenclo iI nemieo si sbocca in fondo a.lla valle Drino a T Km.
da Argirocastro. Qrri il gruppo torna alle clipendenze tattiche del
proprio Coruando Artiglieria della n Julia , e continua fino al 13 sera
l'inseguimento del nemico, Si carumina giorno e notte, ma la stan-
chezza non si sente più. Nessuno direbbe che merciatori di tale
tempra abbiano sulle spalle 6 mesi di guerra: e di quale dura
guerra ! Durante l'ultima fase il Gruppo ha ancora 3 feriti.

Il 22 notte Ie Batterie sono schierate nell'abitato di Radati, a
poche centinaia di metr:i dalla linea di confine dove il nemico pare
intenda fare I'ultima resistonza. Il 23 mattina viene imandato
oltre la linea di confi.nc un pezzo ardito al comando del Tenente
Ariolfo con gli alpini del Gruppo Signorini che devono compiere un
ultimo attacco. La reazione delle artiglierie e dei mortai nemiei è

&ncora assai intensa fino alle ore 11, quando I'attacco degli alpini
del Gruppo Signorini travolge ogni resistenza, greca,.

AI pezzc ardito che avanza insieme agli alpini si presentano a
centinaia i soldati Greci per arrendersi. Alle t5 tutto il Gruppo passa
il confine greco e continuando supera, Argirocori, o alle ore 18, quando
hanno termine le ostilità, il Gruppo raggiunge lllavropulo e vi si
attesta: siamo per 12 Km, in territorio gr,eco.

La guerra è finita: finita vittoriosamente, ed. iI pensiero va su-
bito, prima di ogni altra cosa, alla Patria tanto lontana, alle nostre
famiglie, ed. ai nostri incliurenticabili e gloriosi Caduti.
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CONCLUSIONE

Durante Ia dura Campagna di sei mesi sul fronte albanese-grcco,
il Gruppo Conegliano ha partecipato a tutte le sue fasi sempre con
indomita tenacia, sempre con albissimo spirito, sempre portando,
oyunque, un contributo notevole di preparazione militare e guorriera
e di valore individuale e collettivo.

Durante i fatti d'arme che hanno portato alle tre citazioni della
Divisiono « Julia », sul Bollettino del Quartier Generale, il Conegliano
è stato presente ed ha pesato sull'esito della battaglia con il tiro
violento dei propri obici e con l'eroismo ammirevole dei propri arti-
glieri.

Le perdite dol Gruppo sono state alte: 62 caduti fno'ad oggi
accertati, dei quali 6 ufficiali: 137 feriti fino ad oggi acceÉati, dei
quali 12 ufficiali; 3?0 dispersi, che si sono eroioamente difesi fino
al limite delle possibilità umane; 140 artiglieri, dei quali 6 ufficiali,
persi per eause dipontlenti direttamente dalle operazioni di guerra,.

Cioè un totale di 709 perdite.
Durante 6 mesi uno solo è stato il tenace desiderio ed il fermo

proposito degli artiglieri alpini del Conogliano: tenere fede al giura-
mento fatto al loro Comandante prima di partire per il fronte i
" Detsant al, Conean o si sqiampe o si rnùr ".

Oggi il Gruppo - che assolve il compito di presidio nei terri-
tori meridionali della Grecia - è pronto a qualunque nuovo ci-
mento, in ogni terra; pronto & superare qualunque lotta e ad af-
frontare tutti i sacrifici con diseiplina, con intransigente serietàu,

con abnegazione, con granrle &more di patria, con fede incrollabile
nella Vittoria.

Argos - (irecia - Gennaio A. XX
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L'ELOGIO PIU AMBITO

V, tutti, Alpini d'ltolio, avete con-

fermato la gloriosa trqdizione dei vostri

Battaglioni e dei vostri Gruppi, che si

riassume nella tenacia indomita, nel-

l'alto senso del dovere, nello {errea

decisione durante il combqttimento.

Gueste furono, sono e sqronno le

virtu militqri deglt Alpini d'Itolio.
La Pqtrio contq su di Voi perchè

le ovete dato e le darete la Vittoria.

IVIUSSOLINI

Agosto A. XIX
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LA MEDAGLIA D'ORO AL 31 REGGIMENTO

ART|GL|ERIA ALPTNA ..rULtA"

llrgente Alt Radio italiana ha comunicato in questo momento che
il 30 Reggimento Artiglieria Alpina n Julia » è stato proposto per la
Medaglia d'Oro Valor Militare Att Onore altissimo deve essere
premio et incitamonto per tutti Alt fnvio mio vibrante et vivissimo
compiacimento tutti artiglieri alpini dol 30 Alt.

Col. Gr,r

Urgente Alt Artiglieri Alpini del Conegliano, la Patria ha voluto
premiare le nostre fatiche proponendo il nostro Reggimento per Ia
più alta ed ambita ricompensa al Valore Alt È il primo Reggimento
dell'Artiglieria italiana cui vieno concesso un onore così alto Alt
\roi avote la chiara coscienza di avere meritato il premio che onorerà
per sempre lo stendardo del Reggimento Alt §ono certo che sarete
degni in p&ce e in guerra dell'onore che ci è stato fatto e che siete
pronti a buttarvi di nuovo nella lotta per stravincere Alt.

Ten. Col. Iìossorro

20 Gennaio l?4l-XIX.
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80 REGGIMENTO ALPINI - «O \a',.... o rom\ti»

caro Rossotro, 
I fùbroìo 1941'xlx

Ho ricevuto qui in ospedale la tua lettera clel 26 scorso. Le mie
contlizioni sono ora migliorate per quanto non &ncor& tali da por-
mettermi di rimettermi al lavoro.

Mi piange il euore di aver dovuto cedere il mio 80 dopo tante
giornate di glorioeo vita vissuta combattendo, dopo tanto gesta
indimenticabili! E con l'8o unisco il Gruppo « Conegliano » o il caris-
simo amico Rossotto cui mi lega questo periodo indimenticabile
vissuto insieme. Il « Qonsgliano, agli ordini di Rossotto è stato
l'impareggiabile oompagno dell'8o Aìpini. Sempre pronto, intelligen-
temente pronfo. fl suo intervento è stato sq{npre all'altezza dolla
situazione e in alcuni momenti decisivo. E gli alpini dell'So Io sanno
o sono afiezionati, legati ai loro compagni fedeli, gli Artiglieri del
n Conegliano ,.

IIolti cari saluti a te, ai tuoi ufficiali, al tuo magnifico Gruppo.

Aff.mo l)lrrxo

comandenre ,":'d?ll..il:'xìr", 
" 
ro,,*,

LETTERE DI PARENTI DEI NOSTRI CADUTI

Ariora Poltcine, 30 Giuqno 1941-XIX

Ill.ma Si,gnor Dourxrco Rossorro
Comondanto il Gruppo Conegliano p, M, ZOZIL

1\[i faccio un dovere di esprimerYi il mio vivo e commosso rin-
graziamento per Ie cortesi e conJortanti parole rivoltemi a Yostro
nome ed a uome Cegti Artiglieri Atpini del Gruppo Coneglianq p.t
la concessione della Medaglia d'Oro al Valor Militare alla memoria
del mio diletto foao, onore e vanto d.ella mia fauriglia.

A me si uniscono con gli stessi sentimenti di gratitudine, di
commozione e cli orgoglio tutti i miei familiari.

con distinta considerazione 
Devotissimo

Pnrlro Tunor,l.r,
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.tllaaerda cal, Piaae., Z g- I I -9 41- X I X
Egregio Sig. Ten.t" CoI.r,

Ci sentiamo in dovere di inviarle due righe per le mani d'un
figlio di questa terra bagnata dal Sacro Piave e irrorata dal san-
gue di tanti eroi. Quesbo giovane ci raccontò tante eose sui ri-
guardi del nostro amato Figlio, e con la sua parola veniamo a
confermare sompre più quanto la §. V. Ill.ma.si è degnata tra-
scriverci nell'attestato d'onore; il vuoto è grande nel cuore dei
genitori, ma doppiamente grantle sarebbe il vuoto se il Figlio fosse
caduto da vile; un padre combattento si sente orgoglioso per I'eroica
morte del figlio, e la Madre, clonna ftalana, a, tempra.to il suo
cuore nella fucina del dolore.

Valga il sangue di tanti eroi per impotrar da Dio la Yittoria
alle armi nostre.

Con sensi di profonda stima porgiamo devoti ossequi

« i Genitori di tr'orbe Luigi,
Moopsro e Tnnosl

Trizcte, 29 Maqgio 1941-XIX
§igrwr T en. Colonnell,o,

Ho ricevuto oggi la Yostra del 21 1\{aggio; Vi ringrazio tanto pe1
tutte quelle buone parole che voi a-.,ete voluto indirizzarmi.

La notizia mi è giunta straziante, tanto che non ho avuto il
coraggio nè ho potuto comurricarla alla mamma; le sarobbe riuseita
fatale.

Non credete, Signor Colonnello, che, qualora la salma non vo-
nisse trovata, ci sarebbe un& lieve speranza che Flavio riva? Sono
più che certa che il nostro X'lavio si sarà battuto da valoroso poichè
il suo entusiasmo e l'attaccamento al suo Reggimento erano tanto
ardenti e tanto sinceri.

Yi sono tanto riconoscente per il Vostro affettuoso interessa-
nrento che avete avuto verso Flavio e Vi sarei infinitamente grata,
se poteste comunicarmi, appena Vi sarèr, possibile, il risultato delle
Vostre ricerche, indirizzandomi la risposta a « Posta restante »

Trieste, poichè non vorrei che la mamma veriisse e sapere così im-
prorrvisanrente la veritèr,. Lei a,spetta, ancora il suo Flavio e data la sua
etèr,. mi è sembrato umano rron corrrunicarle nul]a fino a che una Vostra
lettera mi darà la triste conferma della morte gloriosa di micr fratello,

Vo§tiate scusarmi ed abbiate tutti i miei commossi ringrazia-
menti e la mia sineera riconoscenza.

BoN.lsstN Nrnv-rN.r
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Al Ten. Colonnello Dourxrco lìossorro
Comandante il Gnrppo Conegliano

Taranto, Aprile 1911-XI X

Signor Ten. Colonnel,lo,

Da qualche giorno sono a Taranto. Non è certo in queòto modo
che io sognavo di ritornare in Patria. Non so quando Ie mie ossa
rotte e la mia lesione 1:olmonare mi permetteranno di ritornare. Il
mio spirito però è rimasto laggiù fra quei roccioni ingrati, vicino ai
pezzi, fra gli ufficiali ehe il Vostro esempio ha reso magnifici, fra gli
artiglier{ fatti eroi dal Yostro spirito e dalla Vostra volontà,.

LÌn giorno se la. Pa.tria mi chiamerà cencherò di seguire quelle
orme che Voi mi avete indicate e ehe il mio nragnifico Capitano ha
percorso fino al sacrificio. La sua immagino resterà sempre yiva nel
mio ouore come quella di un purissimo Eroe. E vorrei lioter ottenere
dalla 1'rovvidenza una sola unica grazia: poter tornare laggiù per il
balzo rrittorioso, per partecipare alla sicura vittoria che suggellerà
l'Epopea eroica del Vostro Gruppo, del nostlo Gruppo, del Gruppo
del u Pindo r. Se io non potrò avere questa soddisfazione, la a,uggro
a Yoi padre e comandante, agli ufficiali tutti, agli artiglieri, perchè
tutti avete ben meritato della Patria. Ed io sarò pago della Vostra
gloria e del Vostro trionfo. Gradite, Signor Colonnello, llespressione
della nria assoluta devozione.

Il Vostro Tenente lVledico lleurro

Irevtuo, 23 Aprile 1941-XIX

Gent,.mo Comand,ante d,el Conegliano,

Le parole che avete voluto indirizzarci in occasione dell'eroica
morte del nostro indimerrticabile Luigi, ci hanno riempito fi orgoglio.

Cercheremo di ossere degni del suo sacrificio c di mantonere
viva Ia fiaccola di italianità che ci ha lasciata.

lI nostro strazio ha l'unico cordorto nel'sapere che è ricordato
dai suoi superiori c che si è comportato in combattimento da fascista
e da soldato bresciuto nel clima del Duce.

ll nogtro Luiqi ò stato vendicato. L'odiato nemico ha deposto
le armi.

« VIVA II. DUCD ». Per la famigiia il fratello
l'onrn ANtorro
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Proposta per la concessione della Medaglia d'Oro
al Valor Militare alla memoria all'artigliere

FORTE LUIGI

« Artigliere di una Batteria Alpiua, sempre primo in ogni im-
presa ed in ogni attività, di pace e di guerra, generoso, audace, si
offriva ripetute volte per trasportare a spalle le munizioni alla linea
dei pezzi.

Ilfalgrado il continuo e micidiale tiro delle artiglierie e dei mortai
nomici, in pieno giorno, ripetutamente, passava in terrono partico-
larmento battuto, traspoÉando gra,n numero di proietti od incitando
sempre gìi altr{ artiglieri a continuare il delicato o duro compito loro
affidato.

Ferito gravemente alle gambe, con superba forza di volontà
portava fino al pezzo i due colpi che aveva sullo spalle strisciando
bocconi, ed aveva parole di fed.e e di incitamento per tutti gli altri.

Colp{to mortalmento da un'altra granata rifrutava le cure chs
gli venivano prodigate, ed esprimova iI desiderio che fossero prima
soceorsi gli altri camerati contemporaneamente feriti.

Al proprio Comandante esprimeva la gioia suprema, di avor
compiuto il proprio d"overe.

Chiudeva gli occhi alla luce del sole col grido di ogni battaglia
e di ogni vittoria: Yiva l'Italia! ».

Zoru Dragoti e lTojtuea, 70 Mano 1941-XIX
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tl'rfuete, 10 -4prùe 1941-XIX

Bignm Ten. Col,annelln,

Ho appreso dalla Vostra comunicazione del 27 Marzo l94l-XIX
come il mio amato figlio Aulo è caduto eroicamente per la Patria.

Il mio dolore e quello della sua mamm& è immenso e durerà per
tutto il resto della nostra vita. L'unico nio conforto che mi resta
solamente è nel pensare che il mio figliolo è morto per la nostra, ca,r&

e amata Patria.
Penso, Signor Colonnello, che Voi avete avuto la fortuna cli ve-

derlo ancora, gli avete forse letto negli occhi suoi buoni e severi
quglla sua decisa volonta, di voler sempre compiere con entusiasmo
tutto intero il suo dovere di soldato. Mi avete detto cho egli 1o ha
yer&mente compiuto, il suo dovere di soldato, combattente nell'im-
prosa del « Pindo » e nelle successive azioni, Signor Colonnello, Egli
sarà caduto pensando a questo.

Vi ringrazio commosso per tutto quello che avete fatto per il
mio eroico figlio Aulo, del qualo vorrei ancora conoscere il sito preciso
ove egli fu sepolto e il segno posto sul suo tumolo, per poter un
giorno venirmelo a riprendere. La mia grande gioia sarà, quella di
poterVi conoscere un giorno per sentirYi parlare del mio Aulo e
per ringraziarVi ancora tanto tanto.

Il mio saluto devoto

Zn,lNNr Nrcor,ò (Jnosrlr

Trk*te, li I Gia4rc 1941-XIX

Gentilissimo Signor Ten. Colannel,lo,

Vi rispondo alla Vostra nobile lettera del 22 Maggio c. a,. §pe-
dita al to Cappellano Capo Don Anknio Quagliotti in Trieste.

!ì ringrazio commosso perr la precisa informazione dataei ove
riposa Ie spoglie del mio a,mato figlio Aulo.

Ho appreso con viva devozione e riconoscenza, che il 40 pezzo
«lella gloriosa l4e Batteria è stato battezzato con il nome di Aulo
Zuanni, il suo sacrificio ha benedetto le vittorie della Santa prima-
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vera e gloriosa avanzata dei nostri gloriosi fanti vondieando i nostri
eroi imolatisi sull'altare della Patria.

Vi earò grato, gentilissimo §ignor Colonnello, se potrò avere
qualcosa dei suoi oggetti personali appartenenti a mio figlio, che

fino acl oggi non mi è pervonuta nessuna cosa, l& quale per nre sa,-

rebbe un sacro cimelio da custodire.
Gradite i sensi della mia riconoseenza.

Zulxxr Nrcor,ò Onpsrn

FONOGRAMMI DI GUERRA

6 lllarzo ore 9 * Attacco nemico in corso svolto da forzo numo-

rosissime Alt Per resistere dpini richiedono intensificare &ncor&

fuoco Alt Tiro attuale est preciso Alt
§. Ten, Zuexxr.

6 Marz.o ore 10,20 - Intenso fuoco Conegliano et Udine ha ral-
lentato attacco nemico Alt Continuate fuoco cadenza rallentaLa
pronti intensificare eventuale mlovo attacco nemico Alt.

S. Ten. Zulxxr.

6 Marz.o ore L3,30 - IJrgentissimo Alt Attaccati forze prep

(Quest'ultim.o lonogramma è rimasto 'tncompiuto perchè un colpo ili,

nwrlaio colpioa in pieno lu tend,a ilalla quale il, Ca'p. Magg. Costan'
tini, R. T. detlq, pattuglia O. C. il,el B. Ten. Zuanni, lo trasmcttewt).

24 Marzo ore 78,40 (cùlrato) - Riservata pei Rossotto Alt Quota rag-
giunta et occupata diverso volte da alpini à dovuto essere abbandonat&
causa esiguità, forze attaceanti superstiti durissima lotta Alt Pre-
sidio nentico risulta gravemente indebolito Alt Nostre perdite son-

sibiìi clovute essenzialmente tiro mortai nemici Alt §ono stati fatti
prigionieri Alt Situazione truppe contrapposte risulta sensibilmento
migliorata nostro favore Alt Non posso precisare esattantenfe po-
sizioni raggiunte AIt Tiro Conegliano efficacissimo Alt.

Tenente Dr Rrcn
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24 Marzo ore L9 (cifrato). - Posso solo ora precisare linee Alt
Qualche diecina di metri in basso et qualche diecina di metri a
nord di quota 1143 Alt Tenersi pronti eventualmente sbarramento

Alt Tiro nostre artiglierie durante az\one efficacissimo Alt Tenere

sotto fuoco rincalzi nemici Alt D'Amico et uomini sono stati me-

ravigliosi Alt Uomini et pezzo rientrano nella notte Alt

Tenente BEzzere

9 Aprile ore 8,70 - Novità, dalle 20 alle 8 Alt Alle 2l proveniente

ilal Golico si sono sentiti canti a gran Yoce dell'inno Giovinezza
e della canzone popolare alpina Sul Ponte di Bassano Alt Alle 3,30

azione sotto il costone quota 1143 con lancio di bombe a m&no e

raffiche di mitraglia Alt Intervento nostra arbiglieria ha fatto ce§sare

attacco Alt Intsnso movimento autccarri nomici da Argirocastro
o d.a Klisura verso linee AIt

S. Ten. Ger,raon,r

Ore 22 del 24-3-1941-ruX

(i olonnell,o Ros sotto,

la giornata di ieri è stata veramente logorante. I nostri attacchi
alla q. 1143 sono riusciti due o tre volte, mastantel'esrguo numero
di alpini riuscivano ad arrivare in quota, essi sono sempre stati re-
spinti. Per lo svolgimento dell'azione l'artiglieria è inten'enuta con
fuoco d'accompagna,mento regola,to su.una, zona che andava da 100
a 400 metri oltre il costone della quota. Ho avuto Ia soddisfazione
di sentire il Colonnello Camosso riferire sull'azione telefonicamente
al Generale Girotti e dire che l'artiglieria n &veva, sparato bene ,.

Alla fine della giornata le nostre truppe, dopo avere combat-
tuto dalle ore 6 alle 18, erano di nuovo sulle posizioni di partenza.
Ma il logoramento era stato gravissimo, specie per il fuoco dei mortai

-58-



nemici. Il Battaglione Gemona restava col Comandante, un eolo uf,
ficiale, e poche decine di uomini; il Cividale era, pure ridotto alla
metà.

L'osservatorio della Pattuglia era in prima linea. Avevo fatto
costruire un buon ricovero per gli uomini. Abbiamo avuto la sod-
d.isfazione di uscire tutti illesi dalla gravo azione. Non Yi posso na,-

scondere oho il comportamento doi nostri artiglieri è stato ottimo
(cito particolarmente l'artigliere Favaro della 15a Batteria, il quale, in
un terreno battuto in modo eccezionale, nel disimpegnare il com-
pito di portaordini tra me e il Comandante di Battagliono (che ero
arretrato di 200 motri) ha avuto un comportamento molto oorag-
gioso e calmo).

Il Vostro riconoscimento mi compensa di quanto ho fatto e

rende orgogliosi con me, i nostri uomini.
Grazie.
Ora sono passato a d.isposizione del Comando del nuovo schie-

ramento: Battaglione Susa con le rimanenze del Gemona. Il Civi-
dale si è schiera,to a rincalzo. Mentre Yi sorivo un attacco greco è
in atto ed. io posso osserva,re l'ottimo tiro della nostra artiglierio.

Comandato !

Tonente B.lzzlxl

Pupa, 1941-XIX

All,' Ai,ùante Maggiore d,el " Conegl,io,no "

Dal Becisti, dove credovo trovare il Maggiore Cresseri, in una
giornata di bufera, però meno gelida e violenta di ieri, quando mal-
grado le informazioni richieste andai in prima linea a 300 metri dai
Greci e richiesto ai lupi rintanati dovetti ritornare un chilometro
indietro, invio il mio reverente, affettuoso saluto augurale aI §ignor
Colonnello Rossotto, al Capitano Pittarelli e Andreis, aI Tenente
Ucelli carissimo, a te in modo particolare, ed. all'altro Tenente di
cui non ricordo il nome, ma che non posso dimenticare ed al Tenente
Veterinario carissimo: a tutti buone feste Pasquali. I{o ottenuto dal
§ignore una bella mattinata sicchè tutti, compreso gli ufficiali,
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hanno fatto Pasqua. Che gioia per me! Anche stamane i mortai can-
tavano forte e vicino durante la S. Messa, ma Dio è eon noi e con
noi rimarà, flno alla vittoria che ùn queata settimana ricompenserà
il valore dei nostri cari artigliori. Rimarrò quassù alla 34o Batteria
fino a domenica compresa, perchè i Lupi e i Granatieri per m.ezzo

dei loro oomandanti mi hanno pregato di recarmi da loro per fare
Pasqua. Come posso rifiutare? Questa mattina ho sposato l'arti-
gliero Poli Ernesto, ed il Capitano Romano ed un Tenento erano tc-
stimoni e fui lieto di ofirire allo sposo 20 franchi albanesi e aosì

fece il Capitano ed il Tenente testimoni.
§ono.lieto che Ia notte di Pasqua sia stata buona e così voi avete

potuto fare un viaggio freddo ma senza, pioggia. Carissimo, sono col
nostro Colonnello Rossotto, Capo ideale e Padrc carissimo, per cui
prego tutti i giorni ricordando la eua cara famiglia e quantunque
lontano §ono di spirito con voi e con voi sempre rimarrò.

Yi ealuto tutti con afietto e vi benedico.

Padre Luror X'lnelr,r

P. 
^9. 

II Capitano Romano mi incarica di presentare al Colonnello
Rossotto i suoi più cordiali auguri di buona Pasqua. Tu lo farai
in mia voco.

Padre Luror

§cusa il malescritto. Il freddo non contento di parahzzarc i
piedi attacca anche le mani. Ma non importa . . .. W l'Italia,
W l'Esercito, W il nostro n Capo Rossotto ».

Domenica a,vremo la vittoria: tutti insieme voleremo ad Atene
ed. anche più in giù!!!

P. ,9. Le quote 1437 e 1693 del Becisti sono caduto ed aspettiamo
l'ordine di vcilare in avanti.

W il Gruppo Conegliano - W l'Esercito.

Ah! so ci fosso il Conegliano!!!!

Padre Luror
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ll pezzo Ardito del Conegliano sul Golico

nei riconoscimenti del nemico

COMANDO FOB,ZE AR,MATE GR,ECIA

Uft. Assistenza Spirituale

Al, Comand,o Gruppo Conegl,iano - P. M. 202 P

Il Gruppo Conegliano ha portato sul Golico un pezzo che ha

sparato non so quanti colpi.

Mi occorrerebbe di Bapere, se si ptrò, a quale Elota fu posto,

quando fu portato e la quantità, di fuoco..

Questo per una, storia che sto facendo del Cividale.

Se ai i,nteressa. di so,pere l,'efretto, l'lw saputo il,al Yi,cario Gene-

rale Ortoilasso rli Giann'i,na che era quale Cappellano militare greco

sul Golico,

Un g'iorno questi ufuial't si abbracciatono persua,si che. -..fosse

la fine non solo ilei sol,ilati che erano cokpitì' in pieno ne'i, ripari, mo

anche ili essi.

" r-le il ca,nnone aaesse continuato anche un soln g'i,otna, a'wermno

d,ouuto, @nxe era, già in progetl,o, l,asciare la posizione. - Ha fatt'o

più ruile quella che i molti, attaachi subàti".

Grazie e saluti anche aI §ignor Colonnello Rossotto.

Don BnuNo Menrrcwolr
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Biglietto trovato sul notes di un guardia filo

i.. "

LABcIo DETo . signori ufficiati

§e per il deetino dovess cadere soto i colpi del piombo nemico, ripeto
come d.icono, chi muorc per la Patria è vis.quto assoi" o ecrivetto ei miei
cori che solo ellor& o conrpiuto il mio dovere.

lV il Re Firmato Piotro Bucciol

W iI Ducc
W l'Artiglieria Alpina «Julia»
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COMANDO 90 R,EGGI}IENTO AR,TIGLIER,IA BIIENNEIìO

No lI?7 di Prot. Op. P. 1{. 6l/4, li 17 Aprik 1941-XIX

OGGETTOT

Elogio al Gnrppo « Conegliano » ossegnato irr rinforzo

Al Coma,nd,o Diaistone Fanterta Brennero
P. M. 6l/A

Sono lieto di segnalare a, codesto Comando iI comportamento
del Gruppo « Conegliano » assegna,to in rinforzo per l'azione offen-
siva svolta nei giorni 14, 15, 16.

I)opo essersi messo in posizione rapidamente, superando no-
tevoli difficol$ per l'inclemenza del tempo, la scarsità di mezzi,
la rietrettezza, del tempo, la lrtnghezza dei collegamenti, il Gruppo
ha svolto in modo brillaute, rapido e preciso tutte le azioni di
fuoco a lui richieste, contribuendo così in modo efficacissimo al
buon risultato dei combattimenti.

Ufficiali ed artiglieri del Gruppo si sono prodigati in ogni cir-
costanza e per ogni compito con entusiasrno ed alto sentimento.
Segnalo poi in mod.o particolare il Comandante del Gruppo cho mi
ha prestato efficacissima opera di collaborazione ed ha svolta oppor-
tuna ed intelligente azione di Comando.

Propongo a codesto Comando di segnalare quanto sopra al
Comando Divisione o Julia » ed al Comando Artiglieria del C. A.

Il Colonnello Comandanto

Axroxro Mlxxo
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VERSO LA VITTORIA
14 Aprile ore L6 - Ai Comandanti di Batteria Alt Bicordo che
questa è la marcia decisiva verso la Vittoria Alt L'ultimo sforzo che
chiedo ai miei artiglieri Alt lrlon voglio sentire difficolta Alt Ho ae-
soluta fiducia nell'intelligenza a nello spirito di iniziativa dei miei
valorosi ufficiali et nella forza degli artiglieri Alt

Rossorro

L7 Ap»ì,le ore 10 - Nostra fanteria stà avanzando oltre linee greche
,et ha superato Niyice Alt Nemico in ritirata Alt Attondo ordini
Alt

Tenento Moxzexr

23 Aprile u'e L4,20 - §ignor Ten. Colonnello, il nostro pezzo passa
trionfalmente in mezzo ai prigionieri greei che a centinaig, si a,rr€n-
dono.

I1 §ignor Maggiore mi ha detto di non spa,ra,re Bo non so nè pre-
senta l'assoluta necessità.

Tenente Anrorro

LETTERE DI EX PRIGIONIERI DEL CONEGLIANO

Fatatra, 19 Oiqrc Ig4l-XIX

Preg.mo Signor ?enente Colannella Dounxrco Rossorro

Giunto in ltalia, d.opo infinite peripezie, invio a Voi, eroico
Comandante del Gmppo Conegliano, il saluto più fervido.

Rima^sto ferito e prigioniero dei Greci, sono sta,to por lunghi
mesi ricoverato in un ospedale militaro, ed ora mi. trovo in licenza
di convalesc€nz&.

Appena guarito ritornorò nei ranghi, e Be &ncor& una volta serà
necessario, sarò lieto di versare il mio sangue per la gloria del Bo
e per la grandezza d.ella nostra amata Patria.

Viva iI RE Imperatore Viva il DUCE

§. Tenente Por-r Lurcr
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Taranlo, 4 Lu4lio 1941-XIX

Dgregio Siqnor Ten. Col.onnello,

Scusate se mi permetto ili scriverYi m& §o, che oltre ad essero

un ottimo Comandante siete un Padro'
Dopo lunghi sette mesi di dura prigionia, ho avuto la fortuna

di venire a conoscere la nria tanto amata figlia e riabbracciare tutti
i miei cari, li ho trovati bene e ne §ono conteutissimo.

Io sto abbastanza bene, dico abbastanza perchè mi sento molto
debole.

Il campo di smistamento mi ha inviato a c&§a con 10 giorni

di licenza; allo scadere di questi mi presenterò al Centro di Mobi-

litazione di osoppo. signor colonnello, se voi comandate ancor&

il Gruppo u conegliano », sarebbe mio desiderio rientrare a far parte

«li questo glorioso strumento di guerra, cui ho §empre &ppartenuto,
per le future vittorie dell'Italia Faseista.

Durante la prigionia ho avuto più volte l'occasione di vedere

i Sigg.: Ten. Dezani, Ten. Guerra, S. Ten. Mprandini, S. Ten' R'a-

nieri; di salute stanno tutti bene, ma purtroppo il 12 nrlaggio gli

inglesi gli hanno portati via, come pure han fatto in tqmpo traspor-

tare un campo concentramento di cirea 2500 uomini, fra questi

si trovano: il Serg. Vattolo, Cap. lVlagg. Del Missier, Cap' Magg'

codaglio e l,artigliere x'oschia, i migliori radio telegrafisti del Gruppo.

Io Signor Colonnello, me Ia sono scapolata per poco, perchè

era intenzione degli inglesi di portarci via tutti'
Non Yi posso spiegare ogni cosa perchè dorrrei §crivore un ro-

m&nzo, spero in breve di incontrarVi così Vi potrò spiegare ogni

co§&.

Prego gradire i miei distinti rispettosi ossequi'

Vostro Subordinato

Serg. ttagg. Pesrersorro Luror
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ORDINE DDL GIORNO:

SALUTO AL CAPITANO CIANETTI

II Capitauo Cianetti, valoroso, indimenticabile, idolatrato Co-

mandaute della I3o Batteria clurante la guerra, ed afiettuoso, esem-

plare Camerata nostro, ci lascia donrani.' .

CoI cuore commogso, trt& con estrema consapevolezza di quanto

e come il Capitano Cianetti potrÈr servire Ia Patria Imperiale dal

suo altissimo posto di comand.o, Ufficiali, §ottufficiali, ed Artiglieri
Alpini del "Conegliano", che hanno.immed.iatamente capito e pro-

fondameqtie amato il loro Capitano Cianetti, lo saluta,uo oggi, ehe

oi lascia per ordine del DUCE, col grido della loro fede e clella

loro ammirazione:

Per l'Eccellerrza CIANETTI, Eia, Dia, Eia: Alalà, !

Il Ten. Col. Comandante il Gruppo

Dousxrco Rossorro

Aalaka.Gncia, 72 Moggio 1911-XIX
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LA CANZONE
DEL CONEGLIANO



Sull'aria di "ilamma twn piang*e ea uado dl'aziorw,,

Tra pochi giorni c'è l'avanzata
E i Greci sporchi in fuga saran
Su montagnini c'è I'adunata

$rchè gli alpini in testa andran.
Decisi avanti
Noi marcererno
I nostri IVIorti
Veudicheremo
Clon le granate
Le bombe a ma,no
Sara, tra i primi
Il " Conegli&no ".

I nostri Morti saranno in testa
Giù per il Pindo e lungo il mar
E insieme a noi earanno in festa
E insieme a noi saranuo a cantar
La Montanara,
La Penna Nera,
L'esaltazione
Della Bandicra;
Noi sull'attenti
Li onoriamo
E alla visiera
La man portiamo,

Chi non conosce il " Conegliano "
È un disgraziato da compatir,
Stia sull'attenti, alzi la mano
Davanti a gente che sa morir.
Dalle Alpi nostre
All'tsquator
I1 " Conegliano"
S'è fatto onor,
" Avauti Avaoti "
Solo è il suo motto
Perchè ha un capo
Ed ò Rossotto

(Ritomello)

Noi siamo i montagnin
Che sanno far la guerra,
Noi spezzerem le reni
A Grecia ed Inghilterra,
Albione pagherà,
E Churcill moriràu
E dell'Impero Inglese
Più nulla resterà.

Noi siamo i montagnin
Che sanno far Ia guerr&'
ecc. ecc.

Noi siamo i montagnin
Che sanno far la guerra,,
ecc. ecc.
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LA PREGHIERA
DEL CONEGLIANO
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« Davant al Conoan o Bi sgiampo o Bl mlir »

§ignore Iddio che sulle Alpi da noi tanto amate versasti a

profusione I'abbondanza dei tuoi doni, aseolta ed accogli, in questa

ora di guerr&, -la nostra preghiera.

Benedici o §ignore alle nostre m&mme che la fetle in Te ci

a,ppresero e placano in essa l'aneia della lunga attesa.

Benedici alle nostre spose amatissime; ed ai nostri bimbi, be-

nedici o Signore, che sono tutta la nostra gioia e cho ogni mattina
ed ogni sera le loro manine congiungono per dirti: n O Signore, fa

che mio papà ritorni; ma vittorioso ,.

Ai nostri campi bonedici onde abbiano abbondanza di messi

e a tutte le nostre case benedici perchè sia pace in esse di cuori

o sia letizia di volti.

A noi benedici o rSignore: Sold.ati in armi per le fortune e per

la grandezza d'Italia; e a Chi ci guida ai destini sicuri.

E fa che nella luco folgorante del tricolore yittorioso si'tra-
duca sempre in realtà, iI motto del nostro " Conegliano ".
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INOSTRI CADUTI



Cap. Magg. OBALLA GIUSEPPE

" Senza, sacrificio e senz,a, sangue

nulla si conquista nella storia ,,.
Musgol,nlr

4 Nov. - Wobusa

5 l{ov. - Brlaza

5 l{ov. - Brlaza

6 l{ov. - Pailes

6 l{ov. - Prdes

0 Nov. - Pades

§ottoten.

Artlgliere

Artigliere

Artigliere

Artigliere

Artigliere

Artigllere

Artigliere

§ottoton.

Artigliere

Artlgliere

Artigliere

Attlgliere

Artigliere

Artigliere

Artigliere

Artigllere

10 l{ov.

10 Nov.

10 l{ov.

10 Nov.

10 Nov.

10 l{ov.

10 Nov.

10 Nov.

10 Nov.

TURRI IUIGI
CAVA PIETBO

BI§ARO CIORDANO

POIII{ ARTURO

ZAMPARUITI ERME§

BATTI§TELLA ATTILIO

PIPUTTO ALBERTO

TODAAO AURETIO

TUROLLA IOAO

CEOLIN I}OMENICO

LORET{ZON FLORIANO

MONUTTI SIRO

PALUZZANO MARIO

ROSIN LI'IGI
§AI{SON ANTONIO

STURMA AilGELO

TRENTIN VIRCINIO

7 Nov.

7 Nov.

7 Nov.

- Palusell

- Paluseli

- Palusell

ATtigIIeTe BELTRAME ANGELINO 8 Nov. - q. 2615
§moliBas

- Elentero

- Elentero

- Elentero

- Elentero

- Elentero

- Elontero

- Elentero

- Elentero

- Elentero
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Ritrovati dopo otto mesi nella zona tlella prima avanzata in
condizioni di irriconoscibilità, :

Artigliere

Artigliere

Artigliere

Artigliere

Artigliere

Artigliere

Artigllere

Artigliere

Artigtiere

Artigliere

Gruppo

§ruppo

Gruppo

Gruppo

Gruppo

Gruppo

Gruppo

§ruppo

Gruppo

Gruppo

Conegliano

Gonegliano

Conegliano

Conegliano

Conegliano

Conegliano

Conegliano

Conegliano

Conegliano

Conegliano

10 Nov.

10 l{ov.

10 Nov.

10 Nov.

10 Nov.

10 Nov.

10 Nov.

10 Nov.

10 Nov.

10 Nov.

Elentero

Elentero

Elentero

Elentero

Elentero

Elentero

Elentero

Elentero

Eleutero

Elentero

- Premeti

. Premeti

- Premeti

14 Nov. - Cippo 7

16 Nov. - Janina

Tenente BONA§SIN FLAVIO

Artigliere NADALUTTI ALDO

Cap. Magg. COIi^AT,ZA AMBROGIO

Cap. Magg. BAFFIN BRUNO

Artigliere DEL ZOTTO OTTAVIO

Cap. Magg. TACUZZI BRUNO

Caporale PEBIIU BEMICIO

§ottoten. ZUANNI AULO

Oap. Magg. CO§TANTII{I LUCIANO

Artigllere CUAII{AZZO FELICE

Cap. Magg. PERESUTTI PLACIDO

Artigliere COTECIIINI PROSPERO

27 Genn. - Ospeilale
Firenze

1 Febbr. - Ospeilale
Valona

6 Marzo - q. 1615
Golioo

6 Marzo - Q. 1615
Golioo

I Marzo - Ilragotl

10 tlarzo - Dragoti

10 Marzo - Dragoti

$ l{ov.

20 Nov.

20 Nov.
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Artigliere

Artigliere

Artigliere

Artigliere

Artigliere

Artigliere

Artigliere

Caporale

Artigliere

Artigliere

Artigliere

Artigliere

Artigliere

Artigliere

Artigliere

Capitano OLMRO ALDO

§ottoten. PERETTA FORTUNATO

Cap. Magg. FLEBUS AMO

Artigliere NINOLI GIOVANNI

Artigliere MARIUZZO FRANCESCO

Artigliere SPIGARIOL LINO

I}ALLA GIRARDA ENNIO

DE BERNARDI LUIGI

rORTE LUIGI

FILIPPELLI AUGU§TO

RACCA ANTONIO

BATTISTUZZI ETTORE

MAGRO ELIA

DURRI RICCARDO

BERNABDIT{ELIO FERNUCCIO

ZAVATTI LAZ.Z.AR:O

PIUSSI GERMANO

MASSA GIOVANNI

RUBIN ANTONIO

BONROMEO ORESTE

CROMAZ GIOVANNI

(ffno ad oggi accortsti).

10 Marzo - Dragoti

10 Marzo - Dragoti

10 Marzo - Dragoti

10 Marzo - Dragoti

10 Marzo - Dragoti

11 Marzo - Dragotl

11 Marzo - Dragoti

7l NIaruo - Dragoti

11 Marzo - Dragoti

7l Nlaruo - Dragoti

11 Marzo - Dragoti

15 Marzo - Dragotl

22 Nlarzo - Navo Osp.
« Calilornia »

Marzo - priglonia

2 Aprile - Dragoti

2 Aprile - Dragoti

22 Maggio - Eraklion

30 Luglio - Anthooori

15 Gennaio - Berati

22 Agosto - Brintlisi

11 Novemb. - Nauplion
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Ricordo di TUROLLA

Il tuo nomo è già nel firmamento della Patria; il tuo nastrino
è un lembo del suo azzurro cielo, staccatosi come per incanto daì.la
volta celeste quella sera del I Novembre, insieme ad una lucente
stella d'oro, per venire a fregiare il tuo petto gagliardo e per por-
tare il tuo spirito là, in alto, dove siedono gli eletti della nostra
stirpe guerriera.

Parlare di te ora ci sembra quasi di distùrbare la tua pace,
ma lo facciamo per coloro che non ti hanno conosciuto, affinchè anche
essi sappiano il tremendo calvario che ti ha condotto all'eroica gesta.

Ricordi quella grigia e piovosa alba del 28 Ottobre quando,
in un mare di fango, ci preparav&mo & raggiungere il Cippo g che
doveva essere la pedana per la "bella &vventur&" come noi ama-
vamo chiamare la nostra prima guerra? In tutti i noetri volti era
un ettusiasmo contonuto e una febbre di arrivare presto, ma tu
che avevi accettato con comprensione e rassegn&zione il posto di
coda, non sapevi a,ncor& che questo cra il più esposto all'oftesa
nomicà, perchè il meno difeso.

E così sin dal primo giorno ti sei trovato solo di fronte al
nemico e a noi che eravamo in testa non hai mai detto nulla,
perchè temevi che ti togliessimo da quel posto di responsabili.r,à,. Ma
noi scorgevamo nel tuo volto i sogni di una fatica imunane e quale
tremenda lezione ed esertrpio è stato'per noi l'averti visto arrivare
alla tappa, sempne molte ore dopo di noi, sovente con una cassetta
di munizioni sulle spalle, perchè la tua generosità, era tale che non
si manifestava eolamente verso I'uomo m&, §o{p&seando ogni limite,
evev& pietà anche dei quadrupedi; e tu sapevi che quelle muni-
zioni erano pieziose. così attravergo cregcenti difficoltà sei arrivato
alla oima del tuo eroismo. Anche li hai voluto e§sere solo porchè
intuivi che c'èra in agguato la morte accanto a quella mitragliatrice.

Coloro che ti hanno yisto attaccato a quell,a,ruì&, erano attoniti
e sbalorditi per il cosciente eroismo di cui sono stati testimoni e
quando hanno visto sussultare il tuo corpo e restare immobile,
hanno compreso tutta la grandazza della tua abnegazione.

Ancora in vita, eri l'anima della l3a, perchè non si poteva
raccontare un episodio di questa., dimentieando il tuo nome. Adesso
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che vivi nel Paradiso della Patria, il tuo nome si legge ancora
tutti i giorni perchè è inciso sul Io Pezzo e lo leggeranno anche i
figli e i nipoti di colòro che ora militano nella tua lìatteria, figro

a quaado il tuo sacrificio si racconterà come una leggenda. Ma
soprattutto il tuo nome, Ioao, è inciso sul cuore di ciascuno di noi
che ti abbiamo conosciuto ed amato.

Proposta per la concessione della Ìledaglia d'Oro alla
memoria al Sottotenente TUROLLA IOAO

(Concesra. il 12 Glugno l9{l -XlX)

« §ubalteruo di Batteria Alpina operante uell'Epiro, in tredici
combattimenti, ha dimqgtrato di possedere le virtù dell'uomo d.i

azione, incurante di ogni perieolo e deciso di. afirontare qualsiasi
resistenza nemica. §empre presente ove maggiormento ferveva la
lotta, fulgido esempio di fede e di coraggio. Più volte volontario
per portare a oompimento le più audaci azioni, prodigo di aiuti
e di consigli ai propri inferiori.

Sorpreso con la sua pattuglia in zona boscosa si difendeva a
bombe a ma,no e col moschetto fino ad esaurimento dolle muni-
zioni riuscendo ad infliggere al nemico gravi perdite e a sottrarsi
durante la notte.

Colto da franchi tiratori in un pa,ese nemico li sloggiava di
ca,sa in casir, a bombe a ma,no e con un fucile nritragliatore deva-
stava I'abitato.

Quando il suo Gruppo venne accerchiato da soverchianti forze
avversarie, mentre incitava i suoi uomini alla resist€nza, si portava
con una nritragliatrice su un costono battuto dal fuoco avverserio
per mitragliare più da vicino il nemico. Gravemente ferito e conscio
della morte vicina continuava a incitare i suoi soldati alla resist€nza
con magnifighe parole di fede e di certezza nolla nostra vittoria,
continuando a tenere in funzione Ia sua arma sulla quale si abbat-
teva poi fulmiuato.

Sublimo figura di soldato agli ordini del RE IMPERATORE
e del DUCE per la grandezza dell' Italia Imperiale ».

Elentero, l0 Novenbre 1940 - XIX.
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Ricordo di OLIVERO

ru Aulo 1941-XIX

Caro Rossotto

Ieri sera quando mi partasti al t'elefono .a,vevo lntorno a me

molti artigtieri. - Non potetti quindi esprimerti tutto il mio dolore
per la perclita del caro d,mibo-Capitano Olivero.

Poche volte ne}la mia vita ho sofierto tànto per la morte di
un ubmo. - Io"lo conoscevo dà poco, ma la mia sin*patia per lui
era stata istintiva frli dai primi momenti d^el nostro''lncontro.. 

Ti gruro oh'ro Rossotto che gli volevo tanto bene perchè 1o

stimavo aLtamente. 
'

In 20 d,nni di vita politica eni sono abituato a conoscere e ad

apprerzàre gli uornini' - Olivero rimarrà impresso nella mia mente

e nel mio cuore. '

§tanotto'quand.o tutto taceva ed io mi sono corieato sotto la
tend.a ho pensato a lui, alla sua tfamiglia, e non hcl saputo fare
altro che reicitare per lui le preghiero che recitavo da bambino
quando rnorì mio padre.

§b che questa pérdita ferisce in modo particolare il tuo cuore

di Comandante e di amico.
Mio Colonnello sappi che o§ni colpo che paÉirà dai nostri

pezzi: suonerà come semple 'ltlovere" ma, da ieli sera anche

" vendetta ".
E così anche Olivero ci precederà nella marcia verso la Vittoria'
Con afietiuosa tlevozione.'

tuo Turr,ro Crexrstfl
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Ricordo di ZUANNI e di COSTANTINI

Avanti, « los noyioe dello muerte ». Ricordo che il pomeriggio
del 3 Marzo, all'atto di riuuire gli uomini della sua Pattuglia,
Zuantrj &veva apostrofato con questo parole i componenti della
sua Squadra Comando : « Avanti, gli innamorati della morte ». E il
volto era atteggiato a sorriso, il tono semplice, Bereno. Ma nello
sguardo, lella voce, un timbro di Battaglia.

All'appello si era fatto avanti per primo il Cap.}!Iagg. Costan-
tini : « Yengo io Signor Tenente ». Costantini, che, come Zuauni,
di solito parlava poco.

Dopo di lui altri cinquo.
§i erano incamminati verso la q. 1615 la sera stessa.

Alle 20 il primo fonogramma: nFa un freddo c&ao ma, tutto bene».
Il mattino dopo sul Golico tempesta di neve, di ghiaocio, di vento.

Noi guardavamo in alto. Sapovamo cho Zuanni si era scavato
una tenda fra il ghiaccio, sopra un strapiombo di roccia; pens&-
vamo agli altri della t4&, agli Alpini del n Gemorre, r, € non os&-

vamo protestare o lamentarci per noi stessi.
Così per tutto il giorno.
Il mattino del 6, prima ancora, dell'alha sulla quota er& un

inferno. Oentinaia di scoppi, centinaia di lampi.
Ed era fuoco di aÉiglieria, di mortai, che sparavano sui nostri

e andavano a segno, terribilmento a, §egno.

NIa i nostri resistevano.
Ancora nel buio della notte, fra lo sferzate gelide della tor-

meuta, gli alpini sgranavano i uastri delle loro mitraglie. Anche
noi spariamo i nostri colpi per aiutarli, e ci mettiamo tutta la
nostra capacità e tutto il nostro cuore perchè abbiano efietto.

Alle 6 il primo fonogramma di Zuanni. E fino alle 13 continua
a trasmettere. L'ultimo fonogramma si interrompo a meta,. Poi
più nulla, nulla.

Su in alto continua l'inferno.
All'alba del giorno successivo con i[ chiaro, torna la calma.

La t6l5 non è più bianca di neve. È tutta nera, per gli scoppi,
nera, o gialla come se ci fosse stato una azione di gr*. Zuanni e

Costautini sono scomparsi così nella lotta. §cornparsi certo assieme
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e caduti forse nello stesso posto dal quale ttue giorni prima ci

&veva,no trasmesso : « Fa un freddo cane, ma, tutto bene »'

Tutto bene emcora, per voi che dalla primavera della vita
siete passati fra la schiera degli oroi e ben vivi riviverete; rivive-
rete fra noi, nel nostro ricordo.

Ricordo di PERETTA

Quando era trn'ivato a Kropisti con la sua Batteria di Com-

plementi er& rauco, quasi senza voce. Avevano fatto un viaggio
velocissimo in aereo; eràno tutti un po' stanchi, e lui aveva in
quei giorni dato tutto se stesso.

Aveva finalmente raggiunto il sogno di ogni sua giornata, la
Bperanza ehe da mesi gli bruciava dentro : essere inviato a fare Ia
guerra. Era rauco, era, un po' stanco ma er& felicissimo. A Kropisti
si era buttato nel lavoro della Batteria con tutto il suo cuore, la
sua vitalità, Ia sua'capacità,. Gli sfavillavano gli occhi quando gli
si raccontava qualcuna delle pamate scene di guerra. « Tra poco

finalmente toccherèr, anche a me »; e lo dicova con quella sincerità,

che lo faceva immediatamente simpatico a tutti.
Era sempre pronto ad and.are ovunque, a fare qualuuqte cosa:

pur di fare;
In liuea si era subito imposto al suo Capitano, ai suoi canle-

rati, ai suoi artiglieri. .{nche a quelli fatti duri, silenziosi e freddi
dalla lunga consuetudine alla vita di guerra; si era imposto a

tutti perchè era « buono e eoraggioso » come lo definivano i suoi

soldati.
Lo ricordo quella sera del 10: una brutta sera, quando alla

15a erano morti, con Forte, altri artiglieri e moiti erano stati feriti.
Aveva il volto impassibile ed era silenzioso, lui sempre in continuo
movimento e in continua attivitàu. Fino allora, in piedi fra i suoi
pezzi, &vor,& incitato i suoi artiglieri a resistere. Quella sera in
tutti era una emozione profonda: Ia morte, e la lotta incidono pro-
fondamente sull'animo di tutti. lvla lui sembrava felice; &veYa,

finalmeute potuto provaro il combattimento.

Quando nel pomeriggio dell' 11 la battaglia si fece tremeuda,
Peretta era, &ncora la, in mezzo ai suoi pezzi, a combattere. La sua
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Sezione Bparava, sulla q. 1437, che stava proprio §opra a loro, vici-
nissima e visibilissima. Gli pa,reYa, perciò di partocipare di più alla

lotta; era quello che dosiderava.
.Quando fu ferito, quando il suo Capitano Olivero morì e il

Tenente Baratto era lì gravemente ferito vicino a lui e tanti arti-
glieri erano eaduti, Peretta non ebbe che parole per gli altri, pen-

sieri per gli altri. Era così: era tutto il suo cuoret il suo outu-

siamo, la sua feds che si manifesta,vano nel momento supremo.

Quando il Colonnello Rossotto gli si awicinò per salutarlo era

§ereno, o sorrideva, perehè i suoi pezzi avevano ripreso & §pa,rare:

« mi dispiace per il Capitano Olivero, Signor Colonnello: ma pic'
chiate sodo, picchiate sodo che v"inceremo r.

E si allontanò così sulla barell&, per raggiungere poco dopo il
suo Capitano nel cielo degli Eroi.

Così lo ricordiamo noi, e così lo ricordano e lo ricorderanno i
suoi soldati: §ereno, fiducioso, entusiasta. o Era buono e coraggioso ».

Ricordo di FLEBUS

Sapevi farti amare dai tuoi serventi così come dai tuoi supe-

riori. Rare volte ti ho visto sorridere, ma nel tuo volto e nel tuo
fioro sguardo si leggeva una volontà, e una dedizione complota' Eri
taciturno perchè preferivi agiro senze diecutere o quando ti si voleva

dire una parola di lode, la accettavi con timideaza.

Lì a Dragoti, il tuo pezzo etoù il più esposto di tutti, però

cantava in tutte le ore del gioruo e della notte gagliardamente,

quasi lanciando una sfida al nemico. E la sfida fu accettata, perchè

eul tuo pezzo caddero, in un triste Yespro' tante granate per farlo

tacere, ma tu non hai voluto abbandonarlo e sei rimasto eolo lì in
attosa dell,ordine di ripreudere il fuoco. IJna granata nemica ti ha

raggiunto o tu hai vorsato tutto il tuo sanguo su quella bocea

infuocata. Quando noi siamo partiti, abbiamo lasciato il tuo corpo

sepolto tra quelle roccie qualo etorna testimonianza di una lotta
duramento combattuta,.

Il giorno in cui il Capit'ano Cianetti, prima di tornare in lt'alia,
ha voluto recarsi sulla tua tomba per deporvi un fiore e per ono-

rarti, era con lui in spirito tutta la 13& Bettori&.
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GLI ARTIGLIERI ATPINI

DEL 
..CONEGLIANO''

t



§ottotenente

Sotùotenente

Artigliere

Artigliere

Artigliere

Artigliere

Artigliere

Artigliero

§ottotenente

Caporal Magg.

Artigliere

§ergonte Magg.

Artigliere

Artigliere

Capitano

Tenente

Tenente

§ottotenente

Sottotenente

§ottotenente

§ergente

Sergente

Sergente

I FERITI

ROMANIN WALTER

POLI LUIGI

BIGOTIN OIOVANNI

MCETTO ERNESTO

PORETTO FRAI{CESCO

RUI GINO

BERTOCCO ALDO

CARESTIATO GIACOBBE

EMETT IVO

BRE§A§NOL ARTURO

DI PLOTTI CIU§EPPE

PASIAT{OTTO LUIGI

§AVA CIUSEPPE

MARCON CERMANO

BERTOLOTTI ERNESTO

BEGOLLI RUDI

DEZZAM LUIGI

FOCAZZARO PAOLO

MATTEI LUIGI

MAFFEO PIERO

BONANI TEOFILO

CIPOLAT CARLO

SCOZZARI STEFANO

3 Novembre

5e9Nov.
5 Novembre

5 Novembre

5 Novembre

5 Novembre

7 Novembre

7 Novembre

7 Novembre

8 l{ovembre

8 Novembre

I Novembre

I Novembre

I Novembre

10 Novembre

10 Novembre

10 Novembre

10 Novembre

10 Novembre

10 Novembre

10 Noyembre

10 Novembre

10 Novembrs
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Sorgent€

CapoBl Magg.

Caporal llagg.

Capoml Mlgg.

@porale

Artigliere

Artlgliore

ffttgliero

Artigliere

AÉigliore

Artigli6re

Artigliero

Artigliers

Artigliere

Arttglieto

Artigliore

Artlglielo

Artiglisrs

Artlgliorc

Artigliero

AÉigltero

Artigliere

Artlgliore

Artigliero

Artlglioro

Attiglisro

Artigliere

Artigliem

Artiglisre

VATTOLO OTELLO

BOLSI ALCEO

FERRARI NELLO

OASPARUTTI GIUSTI

ZOLLI DUILIO

BACCHI ATRO

BUTTIGNOLI ISIDORO

COI.AUTTI LEO

CROSATO RENATO

DALL'AVA OLINDO

FELICE GUERRINO

FOSCHIA LINO

CAIOTTI ENZO

GARLATI COSTA MARIO

GIRETTI ARITIANDO

GRAVOTTO VIRGILIO

ISOLA FIORIIIO

LEONARDUZZI I{I'NZIO
MANARIN DANTE

MARALDO GIO. BATTA

MICHIELI CII{O

NOACCO ETTORE

ORO GIO. BATTA

PEI{AI{ZATO DOMENICO .

PERII{ FRANCESCO

PINARELLO GIU§EPPE

PRESAI{I VITTORIO

QUIRIN LUIGI

ROSOLEN FRANCESCO

10 Noyembrc

10 l{ovembro

10 Novembre

10 Novombre

10 l{ovombre

10 l{ovembre

10 [ovembre

10 Novombre

10 Novémbte

10 Nov€mbre

10 Novembro

10 Novembro

10 l{ovembre

10 Novembre

10 Novembre

10 l{ovembre

10 l{ovembre

10 Novombre

10 ovembre

10 l{ovembre

10 Novembto

10 Novombre

10 Novembro

10 l{ovembre

10 Novembre

10 Novombre

10 Novsmbro

10 Novembro

10 Novembte
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Artigliere

Artigliere

Artigliere

Artigliere

Artigliere

Artigliere

Artigliere

Artigliero

Artigliere

Artigliere

Caporal Magg.

Artigliere

Artigliere

Artigliere

Artigliere

Artigliere

Artigliere

Artigliere

Artigliere

Artigliere

Caporal Magg.

Artigliere

Artigliere

Artigliere

Artigliere

Artigliere

Artigliere

Artigliere

Artigliere

§ALVADOR ANTONIO

SAI{TANOS§A VITTORIO

TONELLOTTO VIRCIMO

TONON CORRADINO

VANNOI{E PIETRO

VEI{IER ANTURO

ZANCHETTA PIETRO

NO§ELLA PIETRO

PELLOI GUERNINO

TONU§ GIOVAI{}{I

MONTICCO OLIVO

GASPARET LUIGI

MOLARO nICCARDO

POZZOBON GUIDO

BARRA BARTOLOMEO

MOLENA MARCELLO

DEGAIT MABIO

MAUNO DUILIO

PARAVANO CIUSEPPE

ZECCIIEL GIU§EPPE

FATTORI ONORIO

PICCO ATTILIO

ZAI{CHETTA I{ATALINO

GIORDANO §TEFANO

GUERCEITI DOMENICO

MAGRIN.EDOARDO

MAZZILIS UGO

MII{OLI GIOVANXI

TOMA§INO GII'§EPPE

10 Novembre

10 Novembre

10 l{ovembre

10 Novembre

10 Novembre

10 Novembre

10 Novembre

20 Novembre

20 Novembre

20 Novembre

17 Dicembre

80 Dicembre

30 Dloembre

30 Dicembre

2 Nlarzo

2 Marzo

? Marzo

7 Nlaruo

7 Nlarzo

8 Marzo

I Marzo

I Marzo

I Marzo

10 Marzo

10 Marzo

10 Marzo

10 Marzo

10 Marzo

10 Marzo
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Arttgllere

Artigliere

Capitano

§ottoten. Meil.

§ottoten. Med.

Caporal Magg.

Caporal Magg.

Caporal Magg.

Artigliere

Artigliere

Artigliere

Artigliere

Artigliere

Artigliere

Artigliero

Artigliere

Artigliere

Artigliers

Artigliere

Artigliere

Artigliere

Artigliere

Artiglière

Artigliere

Artigliere

Sergente

Gaporal Magg.

Artigliere

Caporal Magg.

VASCHETTO AI{TONIO

VIBERTI CIOVANNI

DE RUI GIULIO

BARATTO DOMENICO

COLOMBO FAUSTO

ANDREOLLO PIETRO

BOT{ANI FLORIANO

RIGO ATTILIO

CA§ACRANDE AT{TOI{IO

CORVI ENRICO

MARZOLLA ERMINIO

MOLIIìIARO LUIGI

TONINI ALBINO

MONTALI EMILIO

BORDIT.ZO ANTONIO

BORIN GIACOMO

COVRÈ ANTONIO

LOVISOTTO VITTORIO

MACNO ELIA

MANIC CELIO

MARA§§I GIOVANNI

PICCO ANTURO

SARTONI UMBERTO

MACNAN ELIO

PIAZ?ZA LÉO

TORRE MARIO

PICCIN FRANCESCO

SECH BRUNO

PETRIC EMILIO

10 Marzo

10 Marzo

11 Marzo

17 Nlarz,o

1l Nlarzo

77 Nlaruo

11 Marzo

11 Marzo

11 Marzo

11 Marzo

17 Nlarw

11 Marzo

1l Maruo

12 l{arzo

13 Marzo

13 Marzo

13 Marzo

13 Marzo

13 Marzo

13 Marzo

18 Marzo

13 Marzo

13 Marzo

14 Marzo

14 Nla,rzo

15 Marzo

16 Marzo

16 Marzo

23 Marzo
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Artigliero

Artiglie're

Artigliere 
'

Caporal Magg.

Artigliere

Artigliere

Artigliere

Artigliere

Artigliere

Artigliere

Caporal Magg.

Artigliere

Artigliere

Caporal.Magg.

Artigliere

Caporal Magg.

Caporale

Caporale

Artigliere

Artigliere

Artigliere

Artigliere

Artigliere

Artigliere

Artigliere

Artigliore

Artigliere

ACHILLI LUI§I
DE MARCO MARIO

VIDOTTO SIRO

COLLEDAT{I UGO

BIDII{O§T FAUSTO

BELLONE PEAPETUO

CARDINI AMEDEO

GORZA ORESIE

LOMBARDI EMILIO

PETRII{I PA§qUALE

ANDNEATTA "§ILVIO

FAVARATO LUIGI

PfrZ,.7,ATTA GIOVANNI

ZULIANI ANTONIO

POZZOBON BRUNO

ANTIGA PIETRO

I{EGRO DA}ITE

TARINA MABIO

}IEMOLI LUI§I
LUCCHETTA ETTORE

MIIZZOLIN CORI{ELIO

BALDI LUIGI

PAGOTTO HORIITDO

CORAZZINA CUERRIì{O

qUAI AU§U§TO

MAE§TRI RICCARDO

CICILIOT CIT{O

28 Nlarz.o

2E NIaruo

23 Marzo

24 Nlarua

24 Nlarno

2 Aprlle

2 Aprile

2 Aprlle

2 Aprilo

2 Aprile

19 Aprile

23 Aprile

23 Aprile

23 Aprile

22 Magglo

15 Marzo

18 Novembre

11 Marzo

14 Novemhre

15 Novembre

16 Nove.mbre

10 l{gvernbre

10 Marzo

%* l{arz,o

6 Aprile

23 Aprile

31 Aprile
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RICOMPENSE AL YALOR MILITARE

proposto agll Artiglieri Alplni del "Conegliano" por le oporaziont

sul Fronte G)reoo

Ordine Militare di Savoia I proposta

Promozioni per merito di guerra 2 proposte

Medaglia d'Oro (alla memoria) 3 proposte

Medaglia d'Argento - 32 proposte

Medaglil di brouzo 5l proposte

Croci di guelra, al V. M. - 37 proposte
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Quadri Ufficiali alla data del 28 Ottobre 1940-XlX

Ten. Col
Tenente
Tenente
Sottoten.
Sottoteu.
Sottoten.
Sottoten.

Reparto Comando Gruppo:

Rossorro DoupNrco - Coma,ndaute del Gruppo
Or,rvnno Ar,no - Aiutante Maggiore in 2a

Mer,e.r llfrnco - tlfficiale addetto ai collegarn
Mon*Norrt GrovnNxr - Ufficiale topografo
Tunnr Lurer - Pattuglia o. c. n. I
Rnrrnnr Fne.Ncnsco - Pattuglia o. c. n. 2

Fnnmn.a. f,urcr - Ufficiale Veterinario

13" Batteria Alpini:

Tenente DnzzeNr Lurcr
Tenente SeumenrrNoStncro
Sottoten. Tunor,r,e folo
Sottoten. Ennr:r Ivo
Sottoten. Focezzeno Peor,o
Sottoten. Gazm Mlnro
S. Ten. M. Benerro Do,lrnxrco

Oomandante di Batteria
Sottocomandante
Comandante salmerie
Comandante scagl. rnunizioni
Linea pezzi
Pattuglia o. c.

Medico di Batteria

14' Battenia Alpini:

Capitano
Tenente
Sottoten.
Sottoten.
Sottoten.
Sottoten.
S. Ten. M.

Capitano
Tenente
Tenente
Sottoten.
§ottoten.
Sottoten.
S. Ten. M.

Ber,orzzoru ENzo
MoxzeNr ANroNro
Anror,ro Aonr,csr
Por,r Luror
Ecclnor Guemrnno
Zuenr Aur,o
Memnr Luror

Comandante di Batteria
Sottocomandante
Comandante I, Sezione
Comarìd. scagl. munizioni
Salmerie
Pattuglia o. c.

Medico di Batteria

15a Batteria Alpini

Bnntor,orrr EnNrsro - Comandante di Batteria
Bncor,r,r Ruor - Sottocomandante
I\{nnr,o Grusuppn - Comandaute Ir Sezione
CrNDorrr Ulanro - Comandanto IIs Sezione
Rouarrx V[el,rpn - Pattuglia o. c.
Mlrrno Prnno - Salmerie
RorvptNulr,r Rrccln»o - Meclico di Batteria
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Tenente
Sottoten.
Sottoten.
Sottoten.

Box^lssrx Fr,evro
Menrnlr,r l)exrr
Zur,rcrr Osv,rr,oo
Me.nosrgro Pmrno

Rossorro DounNrco
Rrsso Mlssmro
Mer,e.r Manco
Bnoor,r,r Ruor
Zur,reNr Osv,tr,»o
Ger,v.r.cxe Sexrn
I'nnnana Lrrrcr

R. M. V.

- Comandaute il Reparto

- Comandante Ia §ezione

- Comandante IIa Sezione

- Comandante III" Sezione

Comandante di Gruppo
Aiutante Maggiore in 2a

Comanclante il Reparto
Ufrciale a clisposizione
Pattuglia o. ò. Ia
Pattuglia o. c. II,
IJfficiale Yeterinario

138 Batteria AIpina:

- Comandante la Batteria
- Sottocomandante

- Pattuglia o. c.

- Ufficiale Medico

Quadri Ufficiali alla data del 5 Dicembre 1940-XlX

Roparto Gomando Gruppo:

Ten. Col.
Sottoten.
Tenente .

Teneute
Sottoten.
Sottoten.
Sottoton.

Tenento SarrruenrrNo §nnoro
Sottoten. Eusrr Ivo
§ottoton. Meacrrrsro Prutno
S.Ten. M. Be.nerto Dousxrco

1.4. Battsrla Alpina:

Capitano
Tenente
Sottoten.
Sottoten.
Sottoten.

Bar,orzzoNu ENzo
IlorvzeNr Axroxro
Aaror,no Aoar,crr
Eccenor Gu.s,I.rrnno
Zulxr Aur,o

- Comandante Ia Batteria
- §ottocomandante

- Comandante Ia sezione

- Salmerie
- Pattuglia o. c.

Alpina:

Comandante Ia Batteria
Sottocomandante
Salurerie
Pattuglia o. c.
Uffciale Medico

15r Eatteria

Capitano Or,rvnno Ar,oo
Tenente Mnsr,o Grusprpn
§ottoten. Carvnorrr llnnro
Sottoten. Menrnr,r,r Dlxm
§. Ten. M. Rouprxgr,r,r Rrcc.inDo -
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Quadri Ufficiali alla data del 23 Febbraio l94l-Xlx

Ten. Col.
Sottbten,
Tenente
Capitano
Capitano
Sottoten.
Sottoten.
S. Ten. V.

Capitano
Tonento
Tenente
Tenente
Tenente
Sottoten.
Sottoten.
Sottoteu.
Tenen. M.

Capitano
Tonente
Tenente
Tenente
Sottoten.
Sottoten.
S. Ten.II

Capitano
Tenente
Tenente
Tenente
Sottoten.
Sottoton.
Sottr-rten.
S. Ten. ilI.

Reparto Comando Gruppo:
Rossorro DoiunNrco - Comandante il Gruppo
Rrsso lVlessruo - Aiutante I\faggiore in 2a

Bnoor,r,r Ruor -'Comandante il Reparto
Ptrranrr,r,r GrovexNr - Ufiiciale a disposizione
Arnnns Drxo - Ufficiale a disposizione
Gnr,veen.L Seurn - Pattuglia o. c.
Ucnr,r,r Grexrnexco - Uffisiale collegaruenti
MroNeNer,r,r Lurcr - tlfficiale Yeterinario.

l3r Battorla Alpina

Cuxnrrr Tur,r,ro
D'Aurco IJco
SauulnrrNo Snnero
Dn Rur Grur,ro
Do lìncr !-nr,rcn
Zur-rexr Osver.oo
Euprr lvo
Nlencnrsro Prnrno
Pnr,etrNr Ar,rorso

14" Batteria
Ber,przzoxn ENzo
Moxz.l.xr AxroNro
Amor.ro Aonr.cxr
MenrrNnxco Srlnreco -
Eccennr Guer.rrnno
Zuaxr Aur,o
Roxorrvur,r,r Rrccenoo -

15' Batteria

Or,rvnno Ar,oo
l\[rnr,o Grusnppn
BnuNa Menro
Blzzlxe Acos'rrr*o
Prnrrta li'onauN,lTo
§pnnexz,r Osver,no
CaNporrt }Innro
Ben.rtro Dourxrco

Comandante la Batteria
Sottoconrandante
Ufficiale adtletto al Comando
Scaglione Munizioni
Pattuglia o. c.
Salmerie
Ia r§ezione
IIa Sezione
Llfficiale I\fedico

Alpina:

Comandante la Batteria
Sottocomandante
Ia Sezione
IIa Sezione
§almerie
Pattuglia o. c.
Ufficiale Medico

Alpina:

Comandante la Battoria
Sottocomandante
Ia Sez.ione
Pattuglira o. c.
IIa Sezione
Scaglione Munizioni
Salmerie
Ufficiale Medico

-105-



Quadri Ufficiali alla data del 23 Aprile l94l-XlX

Reparto Comando Gruppo:

Teu. Col.
Sottoten.
Tenente
Capitano
Capitano
Capitano
Tenente
Sottoten.
S. Ten. V

Rossotro Dounxrco
Rrsso Messruo
Bncor,r.r Rr;or
Prvranar,r,r Grov,rNxr
ANonrrs DrNo
Mlnocco Vrrtonro
MlnrtxnNco Spenuco -
Ucpr.r,r Grllrrnarco -
MrcNexnr,r.r Lurcr

13s Battoria Alpina:

Comandante iI Gruppo
Aiutante Maggiore in 2a

Comandante il Reparto
Ufficiale a disposizione
Ufficialè a disposizione
Ufficiale a disposizione
Pattuglia o. c.
tlfficiale addetto ai colleg
fTfficiale Yeterinario

Capitano Clexrrrr Tur,r,ro
Teneute D'Aurco lloo
Tenente' Sa'rrrul.nrrNo Snncro
Tenente I)r Rnou X'nr,rco ,

Sottoten. Zur,reNr Osver,po
Sottoten. Eurrt Ivo
Sottoten. M.c.ncErsro Prrrno
Ten. Med. Pererrxr Ar,roNso

Capitano
Tenente
Tenente
§ottoten.
Sottoten.
Sottoten.
S. Ten. M

14' Battpria lAlpina:
Ber-orzzoxn ENzo - Comandante la Batteria
MoxzeNr AxroNro - Sottocomandante
Anror,r'o Anrrcxr - Lo Sezione
Cecx-rxr Grùssprn -.Scaglione Munizioni
Sp:ror,a Grovexlrr - Pattuglia o. c.
Ecc.lnnr Gu.lr,rrrno - Salmerie
Rox»rxrr,r,r Rrccenoo -' Ufficiale Medico

15r Ba!,tsria Alpina:

Comandante la Batteria
Sottocomandante
Ufficiale addetto al comando
Pattuglia o. c.
Salmerie
Is Sezione
fla Sezione
flfficiale Medico

Comandante la Ratteria
Soitocomandante
Salmerie
Scaglione l\Iunizioni
Pattuglia o. c.
Ia Sezione
Ufticiale Merlico
IIa .§ezione

Tenente GrusrtxrerrVrro
Tenente BezzaNnAoosrrxo
Tenente T*olrlnpnno Grecouo -
Sottoten. Paorr Ervzo
Sottoten. Clxoomr Manro
S. Teq. M. Cor,omno X'eosro
Tenente MiccorÒr,rAr,oo
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(ìli tr0ìeiuli del (bnelqliano alla linr delln Canrpagnrr

l0 llnggb XIX
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ELENCO NOMINATIVO

COMANDO GRUPPO

T. CoL
Capit.

»

Capit.
Tenents
§. Ten.

»Y.
Serg. M.

Serg.
»

»

»

»

Cap. M.
»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

Rossotto Domenico
Pittarelli Giovanni
Marocco Vittorio
Begolli }ìudi
Risso Massimc
Ucelli Gianfranco
Mignanelli Luigi
Il,oberto Tomaso
Rainis Giovanni
Zecchin Pompeo
X'ogoliu Corrado
Gussetti Angelo
Lugano Angelo
Barbon Italo
Montico Olivo
Giorgiutti Guido
Petrussi X'rancesco

Tramontin Renato
Corona Giovanni
Pelizzo Carlo
Unfer Luigi
Nimie Giovanni
Maset Antonio
Pezzebla Angelo
Cella Saverio
Bertuzzi Vincenzo
Moretti Giuseppe

Limone Piemonte - Alb. EuroPa
Via Corte d'Appello 14 - Torino
Via lWentana 6/8 - Savona
Via Mein Frascheri 26 - Tirana
Yia Goffredo llfameli 4 - Genova
ViaCappuccio3-Milano
Ponte Buggianese - Pistoia
Noci - Bari
Amaro - Ildine
Maniago - IJdine
§. Yito al Tagliamento - Udine
Rigolato * Udine
Casalnoceto - P. Munic. 4 - Tortona
§presiano - Treviso
Sesto al Reghena - Udine
Faedis - Sariovana al Torre - Udine
Cividale del Friuli - Via S. Giorgio
Maniago, Via Spilimbergo 44 - Ildine
Erto e Casso, Via §ammartino - Udine
Oclerzo, Yia Megera 4 - Treviso
Timao di Paluzza - Ildine
Tarcento, Via Centa 48, Nimis - Udine
Conegliano, Fraz. §comigo - Treviso
Tricesimo - Udine
Arta - Udine
Arta - Udine
Ciano de1 l\{ontello - Crocetta-Trev.
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Cap M.
»

»

Giorclano Pietro
Pellegrini Angelo
Carrea Paolo
'Celeìrrin Vittorio
Baldi Luigi
Bortolotto Fiorino
Rarutta Guido
Biasi Gino
Biasi Adriano
Bottega Natale
Bon Umberto
Belleffi Pasquale
Badino Vincenzo
Benedetti Luigi
Cumar Bruno
Chiodero Bernard.o
Cussig Dante
Cantoni Giordauo
Costella Vittorio

» Cescon Domenico
» Carnatta Antonio
» Cudicio Emilio
» Culino Anselmo
» Dessiè Giacomo

Pontebba - Udine
Codroipo, Via S. Vidotto 8 - Udine
S, Pietro Natisone - Udine
Yazzola,'Yia Campagna - Treviso
Este, Via Torre 7 * Padova
S. Lorenzo, §I.te Reale Cellina - Udine
Yigodarzere - Padova
Treppo Carnico, Yia Siaio - I-ldine
Via Biliolo, Aulla - Apuania
Gaiarine - Treviso
Tolmezzo - Udine
Via Priaruggia - Genova-Quarto dei M.
B,iva S. §tefano, Via Umberto TB -

§avona
Yia Roma 42, TYicesimo - Udine
Via Roma 13, I'risanco - Udine
Via Alice, Gavi - Tortona
Via A. Diaz, Porto di Fiera - Troviso
Villa §antina - Udine
Via Boschi, S. l\farco di Resana - Trev.
Ponte di Piave - Treriso
Via Comunale, n'ratta d'Orenzo - Irev.
Via Alpina, Binalta 7 * Treviso
Via Chiodo, Ponte di Piave - Treviso
Manzano - Udine
ViaGuarientol-Padova
Ovada - Villa Botteri
Yia lllontevideo 6 - Milano
Vicoio Pastori 18 - Padova
Via tr'ossato 3 - Novi Ligure
Ferretano 13 - Tricesimo - Lrdine
Via Tibeno dei Cani - Udine
Prata di Pordenone, Via Villanova -.

Udine
§. Luoia di Piave - Treviso
Via- Rai, §. Polo di Piave - Troviso
Borgo Brevelli - Udine
Via I\funicipio 33, Tarcento - Udine
Via S.I\Iaria Fontanello - Treviso

Macor Giovanni
Panigutti Giovanni
Beuzer Lorenzo
DaI Col Pietro
Pomaro Luigi
Yenier Etòore
Ortolani Francesco
Englaro Alclo
Fabbri Primo
Basso Giulio
Sgnaolin Primo
Garbarino Luigi
Garibaldi Giovanni

Capor.
»

»

»

»

»

»

»

»

»

Artigl.
»

»

)
»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»
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Artigl. DaI Bianco Ferd Via Distrettuale 419 - S. Lucia di
Piave - Treviso

Oderzo - Treviso
Sedeler Nilox - Udine
§elva di Bocchetta - Parma
Yia Caneve ?2, Conegliano - Treviso
Via Pionca, Vigonza - Padova

Via Nazionale 187, OsoPPo - LTdine

Via Spine, Oderzo - Trevi§o
Domege di Cadore, Yia Grea - Belluno
Pontevigodo.Y,ere - Padova
Via§. Pietro, Ma,sera del Piave -Treviso
Combe Pesio - Cuneo

Via Mentana, .!'zzan:ro Decimo - Utline
Via Roma, Meduna di Livenza - Trev.
Bardi - Parma
Via Gramagliano, S' Giov. Natisone -

Udine
Via Castagne, S. Pietro di X'eletto -{rev.
Riobianco, Camposampiero - Padova
Via S. Bona Veccia 40, S. Maria Ro-

vere - Treviso
Via Caneva 6, Conselve.- Padova
Via Piave, Lovadina - Treviso
Yia Piave, Montello Spresiano - Treviso
Yie Manin, Oderzo - Trejiso
Piombino d'Este - Padova
Codognè - Treviso
.Via Roncais, Tarcento - Udine
Via Cros 14, S. Leonardo - Udine
Yia Crips, Casarsa - Udine
Yia Foscarini, Fanna - Udine
Salgarecla - Treviso
Via Campardo, Piazano - Treviso
Tempio di Ormelle - Treviso
Treviso
Cavadro, Fraz. Cornadelle - Treviso

Via Veia, Valvasone - Ud'ine

Torreano, Borgo Burelli - Udine

»

»

»

De Polo Giorgio
Disint Pietro
Dalla Pina Aldo
Dall'Anese Marino
De Zanet'li Narciso
Franzil Giovanni
Faè Guglielmo
Frescura Italo
Franceschin Lino
Fioravante Guido
tr'ulcheri Giovanni
Guerra Placido
Greguol Antonio
Lussardi Giuseppe
Lui Antonio

Lot Gelintlo
Marcato Giovanni
Martini Luigi

» Martello Romano
» Minato Lino
« Mingotto Lino
, Momi Guido
» Marcon Aurelio
, Maccari Antonio
» Mico Lino
, Namor Cesare

» Pancino Guerrirto
» Petrucco Giovanni
» Poretto Francesco
» Pin Franeesco
« Pagot Virginio
, Piccinin Sante
» Perin Giacomo
), Pavan Antonio
» Piccaro Virgilio
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Artigl.
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»

»

»
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»

»

»

»
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»
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»

»

»

»

»

»

»

»

))

»

»

,)

Pasianot Luigi
Populin Tarciso
Puppin Enrico
Pelizzaro Antonio
Rodolfi Casarolli G
Rossit Andrea
Roberti Ferruccio
Stefanetto .Guido

Salati Enzo
Sessolo Virgilio
Sonego Aquilino
Sguazzero trfario
Traverso Pasquale
Tat Luigi
Trivelloni Bruno
Turco Luigi
Tognon Antonio
Tondato Ettore
Visonà Gelindo
Zago Carlo
Zambon Sante
Zainu llario
Zordan Secondo
Zanardo Emilio
Zambano Giacomo

» Zanin Isidoro
n Zocca Arturo
, X'avarato Luigi
, tr'urlan Guerrino
» De Piero Luigi
» Podestà Francesco
» X'usinato Luigi
» Rosolen Gildo
» Trombi Massimo
, Del Bianco Olinto
, Voarino Luigi
» Mano Giuseppe

Tiezzo di Azzano Deciuto - Udine
Via Bosco 44, I'iume Yeneto - Trev.
S. Giovanni Polcenigo - Udine
Yia Colombari 16, Tnzzano - Vicenza
\ria Piove Cussignao,Fidenza - Parma
S. Vito Tagliamento, Bosco - LTdine
S. Pietro Feletto - Treviso
Ponte di Piave - Trevis<r
Via i[ilia, Este - Parma
Via §. Michele, S, Polo di Piave - Troy.
Pordenone - Udine
Via Centrale, Molini Nuovi - Udine
Via Baracchino, Gavi - Tortona
l'anna - Udine
Pollegrino Brunense - Parma
Yia Porzus, Atimis - Udine
Via Beretto, Piazzola sul B. * Padova
Motta di Livenza - Treviso
Via Cast. Piano, Valdagno - Vicenza
Yia Trieste 69 - Padova
Via Troneomorto - Padova
Via di Sotto, Azzano Decimo - Udine
Cervarese §. Croce - Padova
Yia Negrisia, Roncadelle - Treviso
Via Giosuè Carducci, . Vignano del

Tagliamento - Udine
Yia lllinore,'Conegliano - Treviso
Yia Yegre, Povoìaro di Due Ville - Yic.
Yia G. Ciaildi, Zero Branco - Treviso
Via Alina, Gaiarine - Treviso
Via Stradelle 53, Cnrdonorìs - tTdine
Yia Botanis 19, Montigqoso - Apuania
S. Margherita Ligure - Genova
Via Cornadella - Udine
Via Costa, Orsano Veneto - S. VitoT.
Ba,nia di Fiume Veneto - Udine
Ceva, X'raz. Roascio - Savona
Via §. Giuseppe, Sommariva Perno -

Mondovì
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Artigl. Caneva Giovanni
» Cavidori Luciano
» X'rattin Olivo
» Mozzucato Vittorio
» Tarca Brrmo
» Panontin Ugo
» Paoluzzi Dante

YiaEogazzaro, Marano Vic. - Vicenza
S. Luzio - Pianzano d'Esse
Yia Pietra Agna - Padova
Bibola, Aulla - Apuania
Via Trieste, A?,zano Decimo - Ud"ine
Via X'ilettaro 60, Tricesimo - Ud.ine

Capit.
Ten.

»

))

»

»

S. Ten.
'»

»

Serg. M.
§erg.

Piovesana Antonio
Paravano Aurelio
Tofoli Ego
Torre Mario
Zanni Bruno

M. Andriollo Pietro
Bellina Pellegrino
Comisso Giovanni
Caneva Igino
Dall'Anna Angelo
Fasiolo Olivo
Flebus Amos
Pertis Emilio

13. BATTERIA

Piazza l\fartiri Fascisti g - Roma
Via S. Giuliano 114 - Catania
Agnone - Campobasso
ViaDuomo9-Vercelli
Venezia
Ospedale Civile - Alessandria
Via Circonvallazione - Ancona
Via Princ. Tomaso 14 bis - Torino
Vacile di §pilimbergo - Udine
Gaiarine - Treviso
Soragna - Parma
Torre di Pordenone - L]dine
Bòrolano * Udine
Via Sorobernat, S. Agata MiIiteIIo -

Messina
Via Campomazio, Sacile - Udine
Via Basse 2SZ - S. Caterina - Udine
Cassiacco - Udine
Milano
Meduna di Livenza - Treviso
La Valle Agordina, Agordo - Belluno
Moggio lJctinese, Borgo Ampa - Udine
Codroipo - Udine
Iìecoaro ' Yicenza
Bagnarola - Udine
Ileggio di Tolmezzo - Udine
Torreano di Cividalè - I]dine
Valvasone - I-Idine

Cianetti Tullio
D'Amico Ugo
§ammartino Sergio
De Rege f,'elice
De Rui Giulio
Palatini Dott. Alf.
Emet Ivo
Marchisio Pietro
Zuliani Osvaldo
Bolzan Giovanni
Aimi Renzo
Andreatta Gino
Colomba Giocondo
Piti$o Biagio

))

ll

»

cup
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Cap. M. Pancot Egidio Tezzo di Yazzola - Treviso
» Rabaglia Azio S. Bocetto di Cadeo - Piacenza
» Zallot Antonio Udine

Capor. Cargnelutti Antonio Via della Fabbrica, Tolmezzo - Udine
Del Fabbro Giuseppe Via Torre, Tarcento - tldine
De Bellis Sante Cesori di Lussevera - Udine
De Stefani Luigi S. Polo di Piave * Treviso
Goffo Aldo Via Fornace; Montegrotto Terme -

Padoya
Joseffini Giuliano Via Carvacco, Treppo Grande - Udine
Fantoni Attilio Toragna di Pontremoli - La Spezia
I\{odolo Pietro Gorgazzo di Polcenigo - Udine
Pizzolon Giova,nni Lancenigo - Treviso
Pellarin Mario Morsano al Tagliamento - Lrd.ine
Pozzobon Olindo Maserada sul Piave - Treviso
Pellegrinelli Domen. Bastia di Borgotaro - Parma
Pezzolo Giuseppe Canale Val Trebbia - Genova
Tarasconi Giuseppe Beggazzo di Veviano aegii erauini -

Parma
Tubaro Ettore Roveredo di Yormo - Udine
Baggo Marcello Faè di Oderzo - Treviso
Gambarotto Vittorio Fontane di Villorba - Trevieo
Linguanotto Guerr. Carupomolino di Gaiarine - Troviso
Mancini Igino Scanno - Aquila
Quas Bruno Redana di Medino - Udine
Piovesana Valent. Codognè - Treviso
Vivian Adriano Polse - tldine
Zago Giovanni Yia della tr'crrovia, S. X'ior di Sopra -

Treviso
Zaccaron Ernesto Via lloma, Conegliano - Treviso
Zavagno Antonio Via Alighieri t, Spilimbergo - Udine
Bon Onorato §. Stefano di §.l\[aria Langa -'UdJne
Fioravanzo Gius. Iìivignao I - Udine
Caon Vittorio Via Rencio 17 - F,olaato

Artigl. Benassi Atlante
» Bagnariol Virgilio
» Bottos B,ino
, Ghidozzi Carlo
» Favarin. Guido

Vignole di Traversetolo ' Parma
Castions rli Zopola Arcenigo Sup. -Udine
Frattina di Provisolamini - [Jdine
Mezzuno Ronchini - Parma
Yia Bozza, Correzzolo - Pad.ova

»

»

»

))

»

»

»

»

»
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Artigl. Gerussi Arnerigo
X'usinato Luigi
Rabacchin Angelo
Re Benvenuto
Visentin Alessandro
Scandalo Rizieri
Putto Luigi
Battiston Benedetto
Di tr'loreano Ettore
Bentii X'iore
§ltefani Luciano
Biasutti Attilio
Boria Pio
Borsoi Pietro
Carlin Mario
Cruder Igino
Cedron Francesco
I)al Mas Pierino
Delle Donne Pierino
De Marco Pietro
Facco Pietro
X'avaro Severino
Gardoni Dionisio
Milani Ermeneqildo
I![ason Natale
Obuoli Guorrino
Pitton Giordano
Pigatto Grogorio
Piaser trta,rio
Ponzi Pierino
Rizzabo Mario
Rossi Sante
Zanelto Giovanni
Pet Angelo
Penettone Felice
Canal Guido
Cigana Guerrino
Collodel Giuseppe
Cardinali Lodovico

Via Zeglianutto, Treppo Gr. - Udine
Ba.rbona di Cescovana - Padova
Barbona di Vescovana »

Salsomaggiore di Ferriera - Piacenza
Breganziol di Mogliano Yeneto - Trev.
Polcenigo - Udine
Viale Gorizia Ì - llilano
Meduna di Livenza - Troviso
Gniva di Resia - ttdine
Hovaschett,o - Udine
Muina di Ovaro - Udine
Brische di l\{eduna di Livenza - Trev.
Chiaicis cli Versegnis - Udine
Bagnolo di §. Pietro di Feletto -Trev.
Gruaro - Venezia
Tarcento - Udine
§. Pietro al Natisone - LTtline
Vittorio Veneto - Treviso
Isola §econdadi Salsomaggiore - Parma
S. Giovanni di Francenigo - Udine
§. Giustino in Colle X'rotte - Padova
Ospedaletto di Si,rana - Treviso
Cordenons - Udino
Villorbarli, Spresiano - Treviso
Campodarsego - Padova
Via Passuolo - Udine
Villanuova di Pordenone - Udine
S. Guerino di Pordenone - Udine
lllaserada sul Piave - Treviso
Sella Boga.nza - Parma
Limena - Padona
Guardasone al Traversetolo - Parma
Piar'.zano Veneto - Treviso
Mareno di Piave - Treliso
Ponzano Veneto -- Treviso
Rivoli Torinese - Torino
Albine di Gaiarine - Treviso
s. pietro di Feletto _ Treviso
Porgigatorie di Borgotaro - Parma

»

»

»

»

»

»

»
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»

»
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»

»

»
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»
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»
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»

»

»
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»

»

»

»

»

»

»
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»

»

»

»

-115-



Artigl. Carraro Armando
Cattani Lorenzo
Cervotti Renato
Cristofoli Antonio
Cobelli Marino
Ceschia Guerrino
De Simoi Rocco
Da Ros Giovanni
Danelon Armando
X''abbro Amelio
tr'ava Bruno
Gasparet Angelo
Gelain Bruno
Gasparet Luigi
Groppi Decimo
Giacomet Paolo
Libralesso Ilederico
Montanari Nerio
Munaretto Silvano
Miscoria Pietro
Molaro P'iccardo
Piputto Angelo
Piccol Adelino
Rossetto Giuseppe
Rosato Leone

Toniolo Giuseppe
\-enchiarutti Livio
Volpe IVIario
Zanchetta Angelo
Bisa,ro Ottavio
Bisaro Ferruccio
Benedetti Sante
Bariehello Olaudio
Brisot Ottavio
Biasi Riccardo
Bon Nino
Basso Ernesto
Beltrame Elio

Scandolera di Zero Branòo - Treviso
Bosco del Carniglio - Parma
Bolgotaro - Parma
'Iauriano di Spilimhergo - 'lJdine

I'oriano di S. Pietro al Natisone - Ud.
Feltre - Bolluno
§. Aldrea di Vittorio Ven. - Treviso
Preona di Enomanzo - Udine
Carpacco di Dignano - Udine
Resina I'Ogo di Conegliano * Treviso
Stangholla - Padova
Fratte S. Giustina in Colle
Chians - Udine
Tizzano - Parma
Porto Buffole - Treviso
Quinto di Zero Branco - Treviso
Bedonia - Parma
Mogliano Veneto - Trevieo
Prosenicco di Tarcento - Udine
lWicottis di Vedronza - IJdine
Faedis - Udine
Bordano - Udine
Basanghelle di Masere - Trer"iso
Via S. Pietro 37, Castel di Godego -

Padova
Via Ballerati 1, Saconago - Itusto A.
Via Crest, Osoppo - Udine
Yivaro - Udine
S. Yendemmiano - Treyiso
Sestans di Spilimburgo - Udine
Sacile di §pilimbergo - Udine
S. Odorico di S. Dcniele - Udine
S. Martino dei Lupari - Padova
Verbasso cli Codognè - Treviso
Vicinale di Fratta di Pordenone - Ud.ine
Gagliano di Cividale - Udine'
Fontanelle di Porto Bufiole - Treviso
Manzano - tTdine

*116-



Artigl. Borsato Illartino
Cebris Sante,,
Cavagni Oreste
Cracco Luigi
Cudicio Natale
Colornbera Aldo
Cettolin Sante
Comini Luigi
Collodel Germano
Cisora Mario
Corocher Remigio
Cervi Ferdinando
Corotta Gastone
Covrè Antonio
Dal Pos Luigi
Dinello Artenio
Di Doi Firminio
Dorigo Pietro
Dotto Carlo
Di Giusti Tomaso
Di Giusto Giordano
Dol Bono Annuncio
Fasan Pietro
Flaibani Igino
Flaiban Yittorio
Frattolin L'go
Grillo Mario
Gasparini Luigi
Gubiani Sante
Giuliotto Arturo
Jusig Mario
Maccari Luigi
Marchetti Anacleto
Moclolo Giuseppe
Negro I\fario
Orlando Alberto
Oito Sante
Pizzaferci Emilio
Pozzobon Ugo

Camalò di Povegliano - Udine
Salgareda di Ponte di Piave - Treviso
Fontanelle, Ronchi * Parma
Yiale Trento, Lobbia - Yicenza
Torreano di Cividale - Udine
§..Polo di Piave - Treviso
Mareuo di Piave -'Ireviso
Gruppignacco di Cividale - Udine
Mire di Refrontolo - Treviso
Lutrano di X'ontanelle - Treviso
Castel Rop;anziol - Treviso
Ponzano Veneto - Udine
Via Montàr, 174, Padova
Codognè - Treviso
Zoppè di §an Vendemmiano * Treviso
Cervalse §. Croce - Padova
Avasinis di Venzone - Lrdine
Via Stalli l, Cavasso Nuovo - Udine
S. Alberto di Zaro Branco - Treviso
Valvasone - Iidine
Yillanova di S. Daniele - Udine
§trugnano di Langhirano - Parma
Med.una di Livenza - Treviso
Remanzacco - Ucline
Sarone di Caneva di §acile - Udine
Via Corva 74, Pordenone - Udine
Tiezze di Azzano Decimo - Udino
Pezzo di Maserada - Treviso
Ospedaletto di Gemona - Udine
Casier - Treviso
Azzida di S. Pietro al Natisone - Udine
I'ontanelle - Treviso
Albina di Gaiarine - Treviso
Mareno di Piave - Treviso
Breda di Piave - Treviso
Torre di §avorgnanb - Udine
Marsango di ?ianzola s. Brenta -Padova
Panocchia di Yogato * Parma
Maserada - Treviso
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Artigl. Pol Pietro Ponzano Yeneto - Treviso
Portello Ottorino Ponte di Piave - Treviso
Polito Gino Torreglia di Abano - Padova
Pog§ia Gaetano §. Yito di Leguzzano - Parma
Pani Cornelio Carbona §.Vito al Tagliamento -Udine
Piccin Mario Mareno di Piave - Treviso

Quaglia Severino Prealo di Sutrio - Udine
Rosada Domenico n'rencenigo cii Gaiarine - Trevisr"r

Roman Giovanni Novolè di lllansuè - Treviso
Rosolen Gildo Cordignano * Udine
Binaldin Natale Via Gorgo, Salgareda - Treviso
Rossi Giacomo Vestola del Corniglio - Parma
B,osin Bruno SaIa di Strana - Treviso
B,ossito 1\[ario Tamai tli Brugnera - Udine
Ilos.sato Bortolo Limena di Yigodarzere * Padova
§egato Luigi Busco' di Ponte di Piave - Treviso
.§anipelli Guido Codognè - Treviso
§erventi Attilio Casa §erventi, X'ornovo * Parma
Tonetto Rino Lutranod di Fontanelle - Treviso
Zago Angelo lìai di S. Polo di Piave - Treviso
Zar:ier Guenino Pinzano al Tagliamento - I)dine
Zara Ernres Via Macello, Susegana - Treviso
Del Bianco Abramo Bania di Azzano Decimo - Ud.ine
Marcuzzo Romeo Fanna - Udine
Ablondi Antonio Ravarano di Calestino - Parma
Antonel Giuseppe Meduna fi Livenza - Treviso
Aita Gaetano §. Stefano di Buia - Udine
Bandiera Antonio Zero Branco, Via Conche - Treviso
Basso Gio Batta Orsaria - Udine
Bravo Amelio Pradamano - Udine
Bianchettin Ser*f. Cordenons - Udine
Boschi Bonfiglio Felino - Parma
Bertogalli Luigi Traversetolo - Parma
Bet Claudio §. Pietro di X'eleto - Treviso
Bettati Mario Fontanellato di Castellazzo - Parma
Beltrame Lino Via §. Nicolò, Manzano - IJdine
Ceccon Yittorio Loreggiola di Loreggia - Padova
Clarini Ciro Carpacco di Dignano - Udine
Caliz Fioravante Nimis - Udine
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Artigl. Costaperaria Luigi Vernasso di §. Pietro alNatisone.-Udino
Col Angelo Lutrano di X'ontanelle - Treviso
Ciani Silvio llolzanodiS.GiovannialNatisone-Ud.
Dalla Zanna Enrico Postioma di Paese - Treviso
DallaPozza Antonio Bassanello - Padova
Dalla Cia l.irminio Yazzola - Treviso
Dengo Giuliano Fratto di §. Giusùina in Colle - Pad.
De Nardi Agostino n'ontanafredda di Vigonovo - Udine
I'asolo Fortunato Fratto di S. Giustina in Colle - Pail.
Fantini Luigi Manzinello di Mauzano - Udine
Guema Giuseppe Tombolo - Padova
Giusti Luigi Stolvizza di Resia - Udine
Girotto Giovanni Postioma di Paese - Treviso
Gandolfi Adalgiso Piere di Cusignano - Parma
Ius Secondo Orqenico - Udine
Lovatello X'ederico Mareno di Piave - Treviso
Lot Luigi Mareno di Piave - Treviso
Montina Aurelio Oleis di Manzano - Udine
llartinuzzi Pio Brugnera - Udine
Murello Alclo Cava d'Elba di Rio Marina - Livorno
Missiato Ad.auro Maserada sul Piave - Treviso
llicheloni Vanilio Aiello clel Friuli - Udine
Manici Orlando Cevola di I'elino - Parma
Maccari Emilio Visnà di Yazzola - Treviso
Peri Bruno Felegara - Parma
Perosa Piero Azzur,o Deciuro - Udine
Piazza Paride llammiano di Traversetolo - Parma
Pandin Angelo Fratta di Sacile - lld.ine
Pavan Camillo Padernello di Paese - Treviso
§anson Vittorio Gaiarino - ?reviso
§tefanut Gino Taiedo di Chions - Ildine
§carpioni Renato Parma
Toffoli Eugenio S. Odorico d"i Sacile - Udine
Treu Luigi Gemona - Udine
Trevisan Luigi Via {Jmberto I, S. Martino dei Lupari

- Padova
Tassotti Fiorenzo Via B,oma, Pablrzza - Udine
Tonon GiuJio Costa di Conegliano - Treviso
Tard.ivel Aurelio §. Pietro di Feleto - Treviso

»

»
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Artigl. Sacilotto Carmelo Corva di Azzano Decimo - Udine
Vidoret Eugenio Pieve di Soligo, Borgomure - Treviso
Visentin Dino Scandolara di Zerc Branco - Treviso
Zancbetta X'rancesco Costa di Conegliano - Treviso
Zanchottin Augusto Rai di §. Polo di Piave - Treviso
Zanobto Oreste Merlengo di Ponzano Ven. - Treviso
Anfosso Valentino Genova
Braoci Ezio Fossola di Carrara - La §pezia
Bara Bartolomeo Borgate Canova di Rosasco - Cuneo
Comasohi Mario Voghera - Alessandria
Cirelli Adolfo Cembrano di Maizzano - La §pezia
Canepa Cesare Molare - Alessandria
Corvi Enrico §. Pietro Tavoletto - La §pezia
Contardo Giuseppe Incisa §capaccino, B.go Marlonne - Ast.
Cimoli Clenrente Avenza - Cuneo
X'orno Matteo Poesana - Cuneo
Flora Mirco Via X'astelli 54 - Parma
Garnero Maurizio Borg. Chiaronto l, Frassino * Cuneo
Marioni Giovanni Guina di S. Rocco - La §pezia
Musso Maurizio Fianfei Musei - Cuneo
Palazzone Giuseppe Cartosio - Alessanclria
Rosetto Enrico Cembrano di I\{aissano - La Spezia
Vignolo Antonio §. delle ll,ocche di Molare - Alessand.
Zau.li AIdo S. Giovanni 5 - La Spezia
Anghinolfi Ennio Colorno - Parma
Bon Rino Galliano di Cividale-- Udine
Bertini Andrea Via 28 Ottobre, Lesignano Bagni -

Parma
Birello Giovanni Bonisioii di }fareno - Treviso
Bonesso Angelo Pezzano - l}eviso
Bosohetti Gerardo Raspano di Cosacco - LTdine

Baratello Paolo Via Cafrioli di S. Urbano, Baldovine -
Padova

Bergese Domenico Cervere Guinzano - Cuneo
Coliva Nello Felino - Parma
Cencig Egid.io Conebola di }'aedis - Udine
Cencig Attilio Montefolsca di Pulfero - Udine
Carlet Mario Campomolino di Gaiarine - Treviso
Cormons Gioacehino Pla,tischis di Taipana - Ildine
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Artigl. Del Bianco Abramo
Da Broi Giuseppe
Dotto Silvio
Emanueli Adolfo
}'acchin Marino
I'ior Vittorio
tr'acchin Romano
Fustellini Giovanni
X'illpig Enzo
X'ontanesi Riecardo
Fontanesi Umberto
Forestan Giuseppe
Gobbo Pietro
Castaldi Igino
Zaccorizzi Luigi
Molinaro Luigi
Ilichelon Ame.leo
Maniero Giuseppe
Molena lllarcello
Morandin Mario
Monica B,enato
Moscon Ferruccio
Miolo Luigi
Piccinin Mario'
Pistor Michele
Petris Mario
Pistolato Angelo
Santus Antonio
Schianchi Nello
Yignini Giuseppe
Bagnariol Mario
Comuzzi Ettore
Cordovado Achille
Canova Giovanni
Cavedoni Luciancr
Cainero At'tilo
DeI Nin Anastasio
I)e Clara Dante
Danussi Gelindo

Mareno di Piave - Treviso
S. Pietro di Feletto - Treviso
Bonisioli di Mogliano Ven. - Treviso
Valera Varde di S. Pancrazio - Parma
§ochieve - Udine
Assais di Veseguis - Udine
Evemonzo - Udine
Tlezzo di Azzano Decimo - Udine
Prosenicco - Udine
Vignale di Traversetolo - Parma
Caselbove di S. Lazzaro - Parma
Bastia di Rovolon - Padova
S. Brugnè di Mogliano Ven. - Treviso
Vico Pò, Cortil S. MaÉino - Padova
Via di Mezzo, B,aveb - Udine
B,ivolto di Coclroipo - Ildine
Carrara di §. Giorgio - Pador a

S, Angelo di Picve - Parlova
S. Angelo di Piove - Padova
Gaia,rine - Treviso
Reviano dogli Arduiniin Buca - Parma
S. Maria di Rovere Corti - Treviso
Monzambano - Mantova
Pasiano di Azzano Decimo - Udine
Valvasone - fldine
Faedis - Udine
Mogliano Veneto - Treviso
Gaiarine - Treviso
X'elino - Parma
Fiorenzola di Imola - Ravenna
S. Quirino di Aviano - LTdine

Yia Udine 44, Rivignano - Udine
Fliauzzo di Codroipo - Udine
R,ecoaro - Yicenza
Marano Yicentino - Vicenza
Feletto Umberto - I]dine
Grarlischiytta di Varmo - lT<line

Louca di Codroipo - tTdine

Caxmino di Codroipo - Udine

-rzt*



Artigl. Driussi Gelindo
X'acile Vitalino
X'ranceschinis Alb.
tr'aggiani Guerrino
Gallo Ercole
§'lorettin Luigi
Miotti Guerrino
l\{auro Guerrino
Nadalin Ernesto
Odorico Ettore
P.iccolott,r Massimo
Parussini Ernesto
Pellegrini'Primo
Rui B.oureo
Padrin Erminio
Zarnbugaro Ernesto
Schirati Iìenato
§ilvestri -{ngelo
Turco Francesco
Venier Luigi
Yalente Riccardo
Eder Vittorio
Picco Arturo
De Marco lllario
Grisone Angelo
Luisotto Yittorio
Manic Celio
Mauro Duilio
Sartori Umberttr
'Ionini Albino
Yicoletti Bonifacio
Borin Giacomo
Magro Elia
Yidale Yittorio
Vidotto §iro
Ceschin Luigi
Montali Emilio
Marassi Giovanni
Pellinghelle Ad.olfo

Reiana del Roiale - Udine
Reiana del Roiale - Udine
Muzzano - Udine
Varmo - Udine
Muzzano - Udine
Motta di Livenza - Treviso
Élasengis di Mereto di Tomba - tTd"ine
Rivignao - Ucline
§. Martino di Codroipo - Udine
Sivigliano di Revignano - Udine
Pasariano di Codroipo - Udine
S. Marizza di Varmo - Utiine
Plasengig di Mereto di Tomba - Udine
Lison cli Portogruaro - Venezia

Valonto di X'ontanelle - Treviso
Ponteacco di S. Pietro al Natisone
Via Roma, Maniago .- Udine
Ormelle di S. Polo di Piave - Treviso
Pradamano - Udine
Barbeano di Spilimbergo - Udine
Col Francin di X'ontanelle - Treviso
Ormelle '[i S. Polo di Piave - Treviso
Eigolato in Ludario - Udine
S. Polo di Piave - Treviso
Corva di Pordenone - Udine
Parma
Nerviano degli Arduini - Parma
Tizzano - Parma
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Comissano - Yicenza
S. \zito di Fagagna - Udine
Reana del Roiale - Udine
S: Marizza del Yarmo - Lrdine
Codroipo - Udine
YiaCoiugna6-tTdine
Forni Avoltri - Udine
Bordano - Udine
Fanna - Ucline



Artigl. Jfecchia Nicodemo Fielis di Zuglio - Udine
Petric Ivo Canovala di Tarcento - Udine
Missiato Pietro Maserad.a sul Piavc - Treviso
Asquini Erminio S. Giovanni al Natisone - Udine
Fontebasso Ernesto Ponzano Veneto - Treviso

14" BATTERIA
Capit. Baldizzone Euzo Bistagno - (Alessandria)

Ten. Monzani Antonio Piazza Savonarola 3 - Genova
» Martinengo Spartaco Via Ariber"bo, 17 - Milano
» Adelchi Ariolfo Via Pietro Gueglia 40 - Torino
» Vanni degli Onesti S. Giovanni al Natisone - LTdine

S. Ten. Eccardi Gualtiero Via Penaria 9 - Trieste
, Iìondinelli Riccardo Via Cagliari Il - Roma
» Cagnani Giuseppo S. Polo 2679 - Venezia
» Spinola Giovanni Via Valenza 15 - Milano

Serg. M. Del §anto Angelo §. Giovanni di Polcenigo - Udino
Serg. Pisco Luciano Via Besculi 60 - Pola

, l\[ascoli Carmelo Via Messina 520 - Catania
, Bologna Clemente Osinca - Cuneo

» Furlan Gino Cordenons - fÌdine
» Clapiz Arturo Stazione Carnica - Udine
» Pascolo Angelo Bisondone Basigliano - Udine
» Perencin Giordano Susegana - Treviso

Cap.IW. Biolsi Dante Besato Val Messina - Parma
» Basei Antonio S. Lucia di Piave * Trorriso

» Carrara Eugenio Via S. Giovanni Crispi lt - Voghera

» Carnielo Pietro Bntgnera - Udine
» De Marco Ernesto Yazzola - Treviso
» }-rancesconi Mario Casier - Treviso
» Giusiano Angelo Savigliano - Cuneo
» Casello Michele Beinetto - Ctrneo
» I\[onatelli Guido Manzono Milazzano - Apunnia
» Arrigoni Iìiccardo Maniago - tldine
» Sistero Elio Purgesimo, Cividale - Udine
» Troni Antonio Bardi - Parma
» Battagtini Oresto Ferrera Lomellina - Pavia
» Zuin Eugenio l,imena - Padova
» Bortolotto Giov. Orsago - Treviso
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Capor

Artigl.

Angelina Vittorio Yallo del Pasubio - Vicenza
Andero Clarlo Via Settimo 266 * Torino
Pinasco Giov. Batt. S. Giulia, Lavag-na - Genova
Bucciol Pietro Mansuè - Treviso
Butazza Evaristo Codognè - Treviso
Candirlo Leonildo Rigolato * Udine
Ca"sella Mario Villorba - Treviso
Cavanna Giovanni Aoqui - Alessandria
Castellino Gio Batta Spinetta - Cuneo
Cora,zza Giuseppo Chions - Udine
Falco Gio Batta Bueca - tTdine
Elena Pietro Luisa Pesio - Cuneo
Matliazzi Mario Pontebba - Udine
Marcon Umberto llIareno di Piave - Treviso
Perin Marin S. Vendemmiano - Treviso
§copel Giovanni Seren del Grappa - Belluno
Conello Giuseppe §. Polo di Piave - Treviso
Uguzzi Ugo Azza,no Decimo - Udine
Valvasori Virginio Pordenone - Ucline
Za,mbon Giacomo §. Martino - Padova
Bardini Giacomo Borgotaro - Parma
Barbieri Giuliano Pieve Ottoville, Zibello - Parma
Baggio Augusto Trevieo
Bernardi Riccardo Annone Veneto - Trieste
Cavedaschi Guido Costa Bardi - Porma
Campagnolo Pietro X'ontasiva, Cittadella - Padova
De Monte Attilio Muris Ragogna - Urline
X'ranzero Giuseppe Alba - Cuneo
Vovan X'ortunato Monteaperta, Taitana - Udine
Rossi Giuseppe Broganziol - Treviso
Breda Alessandro I'ontana Villorba ' Treviso
Mioni Mario Cividale - Udine
Puppinolo Albino Quinto - Troyiso
Bonighel Mario Cavalier al Monticano - Treviso
Dalla Cia Giovanni S. Fior ài Sopra - Treviso
n'ranceschet Rafi. Yazzola - Treviso
Antoniali tr'elice §. Vito nl Tagliamento - Udine
Angeletti Giovanni Rollano - Apuania
Bonazzo Loronzo Yalle Benazza, Aeqai - Alessandria
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Artigl. Battistella Fiorav. §. Fior di Sopra - Treviso
Bedotti Gino Monchio delle Corti - Parma
Bardin Giuseppe Breda di Piave - Treviso
Betletti Alide Sasbolo -- Parnta
Bernardinelli Amer. Castelbaldo - Padova
Bianchini Augusto Rangano Pallangano - Iìeggio Em.
Bernardi Antonio Fontane, Spresiano - Treviso
Bombardir Luigi Toslano Nimis - Udine
Barboncsco Vittorio §este Ileere Cosette * Udine
Benetti Vittorio Maserèr, - Paclova

BeÉinelli Giuseppe Langhirano Castrignano - Padova

Brugaro Dino Scandolera Zero Branco - Treviso

Burzio Erminio Momberuzzo - Alessandria
Bottinatti rl{ario Calice al Oonsiglio - Apuania

Bad-iali Amerigo S. Lucia Massa - Apuania

Benedetti Orlando Verni * Lucca
Bori Cristoforo Cavaler Leone - Cuneo

Bruno Giovanni §. §tefano Banevaggena - Cuneo

Bellone Perpetuo Solero - Alessandria
Becchio Giuseppe Caramagna - Chrneo

Bongiovanni Frane. Montando Alberti - Cuneo'

Bellino Mario Biglini d'Alba ' Cuneo

Bazzaro Angelo Pavoletto - Udine
Battistig Yalerrtino Pulfuro - Udine
Bellito Carlo Clant - tldine
Blasutti Luigi Pragogna - Udine
Bernaglio Antonio Cavignana, Bedonia - Parma

Bravin Noè Polcenigo - Udine
Bartolini Marino Capanna \ierghereto - n'orlì
Buttazzoni Severino Fagagna Vill'Alte - Udine

Collucini Francesco Via Falcone 18 - La Spezia

Corazza Costante Via Campagna, Maniago - Udine
Cinat Attilio Casarsa - Udino
Casagrande Luigi Taierlo - Udinc
Casagrande Angelo Via Guicciardini 5 - Milano
Casagrande Dionisio S. Fior di Sopra - Treviso
Casagrando Raim. Savozzu, Vittorio Yeni - Treviso

Calligaro Ennio Enentonzo - Udine
Caìligaro Rino Buia - Udine
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Artigl. Cicuto Ernesto Casarsa - Udine
Castesan Angelo Carbagna - Varese
Cecconi Emilio Bagnano - Udine
Cesotto Luigi Collalto, §usegana - Treviso
Cesoon §isto Breda di Piave - Treviso
Cornaechia Ernilio Roncadè Mansuè - Treviso
Casarollo Mario Ippliz Premariacco - Udine
Carniato Guido Candelù - Treviso
Corteso Pellegrino Codognè - Treviso
Cecconi Ernesto Semavezza - Lucca
Craighero Pietro Cereisento - Udine
Cimitan X'avorino Bibano Godega - Treviso
Cescon Leonardo Visnà Yazzola - Treviso
Cozzi Ermenegildo Vicinale Butrio - Udine
Corvi Vittorio Via Piano, \raguone - Apuania
Condotta Angelo Gallarate - Yareso
Cabutto Giovanni Cherasco - Cuneo
Di Gaspero Libero Galliano Torreano - Udine
De Colle Giovanni Trava Panco - Udine
D'Agostin Antonio 'Ireppo - Udine
De CaI Vittorio Piai Fregr.rntr. - Troriso
Della Torre Luigi Prata Puia - Udine
Del Prato Luigi Ampezzo - Udine
Del Gallo Carlo Travesio - Udine
Davezza Mario Yezza d'Alba - Cuneo
Di Biagio Ferruccio Risano, Pavia d'Udine - Udine
Del Bin Pietro llfeduno .- Udine
Di Lazzato Lorenzo Teor - Trieste
Dachir Anselmo Langhirano - Parma
De Lorenzi §ilvio Erto Casso - Udine
Francesch.in Luigi Berceto - Parma
Ferrari Enrico Caldes - Trento
Feltrin Francesco Visnadello - Treviso
Forgolin Giuseppe S. Biagio, S. Andrea - Trevieo
Irurlan Giovanni Fontanelle - Treviso
tr'antolino Giovanni Refrancore Mad.dalena - Alessandria
Frediossi Adelmo Tralsilico Valico §otto - Lucca
Ferrando Angelo Yia Benasco b0 R. - Genova
X'user Lino Lancenigo - Treviso
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Facchin Giuseppe
X'erraris Carlo
Groppo Franco
Guarsegnati Umb.
Giuziano Bartol.
Ghirardi Primo
Giaeomello Alessan.
Giacomazzi Antonio
Granziera Antonio
Giusti Mario
Giusti Lino
Guerrà Giovanni
Graprrtti Yittorio
Guerci Albino
Josetic Davide
Laiodo Sesto
Lazzaro Giovanni
Lescosan Antonio
Lazzartn Ce§are

Lain Antonio
Larini Dino
Liveroni Giuseppe
Liberale Pietro
Itigotto Angelo
I\{asier Angelo
Marcolongo Sante
Ilion Mario
Mauro Attilio
Mattiello Enrico
Marcolin Luigi
Marcon Giovanni
Montieelli Ferruccio
Montesco Olivo
Milanese Lodovico
Menegon Tergo
Marioni Angelo
Menegon Sante
Marcon Pietro
Martinbianco Ant.

Isola Yicentina - Vicenza
Solero - Alessandria
S. Lorenzo di Manzano - Udine
Casa Ticina - Pavia
Melle - Cuneo
Traversetolo -- Parma
Spilimbergo - Udine
Ottiglio - Alessandria
§. Maria di X'oleto - Treviso
Via Pedrala, Sacile - Udine
l\[asorà, - Padcva
Ma.zza di Corniglio - Parma
Valle Arta - Udine
Azzano Taro - Parma
Rorlda - Udine
Montaldo -. Alessandria
Via A. Costa 43, Mestre - Venezia
Borgo §. Martino - Alessandria
Spresiano - Treviso
Cotezzola - Padova
Rubiano - Parma
Galeatta - Forlì
falmico, Palmanova - Trieste
Salgareda - Troviso
Villa Pompeo - IVlilano

Candelù, Maserada - Treviso
Orsago - Treniso
S. Giovanni aI Natisone - Udine
Breganziol - Treviso
I\{arsura di Sopra, Paroletto - Udine
Trebosiga - Padova
Bebusso Corniglio - Parma
Fossalunga - Padova
Cimacblmo - Treviso
Susegana - Trerriso
Forni di Socto - Ildine
Meduno Tramonti di §otto - fldine
Yillorba - Treviso
§elva - Treviso
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Artigl Mattiuzzi Felino Tricesimo - Udine
I\[ua Emilio Prepoto Prepotischis - Udine
Molinari Bruno Orsaria - Udine
Montagner Pacifico Porto Bufolò - Treviso
Manzato Silvio Cavalier Borgo Monticano - Troviso
I\[archig Mario §avogna - Udine
Martin Marcello Breda di Piave - Treviso
Massolo Antonio Aisone - Cuneo
Monai Luigi Torlano Nimis - Udine
Macor Bolieno Trivignano - Trieste
Molaro Giovanni Sidegliano Coderno - Udirre
Menci Roberto Tredossio - Forlì
Merlo AIdo Merlona, Trevignano - Trieste
Monaco Giulio I'agagia * Udine
Mattiuzzi Agostino Fagagna - Udino
Mattaglia Pietro Palazzasso - Coraglio - Cuneo
Micoli Guido Losso Vicentino - Padova
Novello Giuseppe Via Cisis g * Udine
Olivieri Giuseppe Bardi Pieve di Gravago - Parma
Novello Bosolirro Martignaeco - Ud.ine
Ottavio Francesco S. Colombano Castenoli - Genova
Orsi Giovanni Borgotaro - Parma
Piloto Arrigo Arcisato - Padova
Podoriesach Andrea Sternizza §avogna - Udine
Poles Guerrino Arcade Giavera - Troviso
Pasqualotto Giov. Sompiai - Belluno
Pezzttto Angelo Mansuè - Treviso
Pistolato Brun«r Mogliano Yeneto - Treviso
Polon Elio Povegliano - Treviso
Peccol Faustino Amaro - Udino
Puiatti Vittorio Torre d.i Pordenono - Udiue
Puiatti Eugenio Puia Pratta - Udine
Pizzolatto Ettore Yillor.ba - Troviso
Polo Silvestro Cordenons - LTdine
Pessagno Maurizio S. IIaria del Taro - Parmo
Panizzon Antonio Borgo Lucco - Padova
Pilot Guglielmo S. Giovanni ,li Polcenigo - Udine
Pasquindi Mansueto Borgo Monzano - Lucca
Pellegrini Michele Pieve dei Monti di Villa - tucca
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Artigl. Parola Maurizio Busca §. Chiafredo - Cuneo
Porta l)omenico §. Lucia, l\fedesano - Parma
Pilonetto }lruno Pieve di Soligo - Treviso
Papa Luigi S. Polo di Piave - Treviso
Padovan Riccardo Teor - Trieste
Pellini Ottavio Piazza al Serchio, §ivignano -- Lucca
Pressello lVlario Fagagna - Udine
Pegoraro Luigi Sagagna Villalta - Udine
Roncallo Mario Rivarolo Torbella * Genova
Rebughi Ettore Oastelletto di }lilano - It{ilano
Rainiero Bernartlino Sommariva Bosco - Cuneo

Renossi Leopoldo Calice di Conoviglio - Apuania
Roviezzo Giuseppe Novalo del Volpago - Vicenza
Sossai Silvio S. Lucia di Piave - Treviso
Silan Lorenzo \ia 24 Maggio, Conegliano - Treviso
Silan P,odolfo Yiu 24 Maggio, Conegliano - Treviso
Scandini Rinaldo Torreano di Cividale - Udine
Santarossa Antonio Palze Porcia - Udine
§alamon X'rancesco S. Lucia di Piave - Treviso
Sevino Giacomo Nimis - Ud.ine

Speronello Sisto Costioma -- Treviso
Sandri X'ra,ncesco Monteo Canale - Cuneo

Sinconi Angelo S. Polo di Piave Ormelle - Treviso
Strazzolini Mario Cividale - Udine
Saragoni Augusto Predappio - Forlì
Sarro Attilio X'agagne - Udine
Sirotti Umberto Bertinoro - tr'orlì
Tavian Dino Casòelbaldo - Padova
Taboga Alberto Colredo - Udirre
Tonelli Aldo X'ivizzano - Apuania
Tostone Stefano Contalo Fossano - Cuneo

Toscani Pietro Corso Cavottr 26, Vigevano - Pavia
Trufelli Davide Turolo Cosale - Parma
Turco Pietro Atimis - Udine
Tomasella Fiorav. Pra l\{aggiore - Trieste
Treleani Ercole Bagaria Arza, §evegliano - Udine
Turci Guido Meldola Busca - Forlì
Tronehin Giovanni X'ossalta di Piave - Venezia
Vignali Pietro Brugnelli, Borgotaro - Parma
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Artigl.

Serg. I,I
Serg.

Cap. M.

Yerri Adolfo
\rettorel Luigi
Yalmori l]urberto
Zanehti Giovanni
Zago Ernesto
Zuceo Albino
Mamuner Pietro
Zamuner Evaristo
Zanardo Gino
Zanin }ìino
Zardetto Giovanni
Ciccigoi Lrmberto

Buia - tldine
Codognè - Treviso
Redossio - Forlì
Iìoverbasso, Codognè - Treviso
S. Andrea, Povegliano - Treviso
Corno di Udine - Udine
Mottb di Livenza - Treviso
Hotta di Livenza - Treviso
Susegana - Treviso
§usegana - Treviso
S. Lucia di Piave - Treviso
Drenehi §. Leonarclo - Tjdine

Ten.

15" BATTERIA

Giustiniani Vito Viale Angeli 57 -- Cuneo
Ba,zzana Agostino Olgiate Olona - Varese
Iloggioli Alrlo Via §orio 106 - Padova
Tagliaferro Giaconro Corso .Danl,c I0 - Cuneo
Cacciapuoti Luigi Villa Ricca - Napoli
Candotti Mario Via Nazionale 253, Amytezzo'- Udine
Pagni Enzo Via S. \ritale 5 - Bologna
Colombo Fausto Piazzale Aquileia 12 - Ilitano
Tisato Gelindo Yia §. Nicolò Tomrnaseo 12 - Padova
Bernardon Michele Frisanco - Udine
Della Pietra Giord. tr'raz. Guezio, Rigolato - Udine
Facchin Romolo Villa Santina - tldine
Fassone Giovamri Via Garessio 33 - fmperia
Sestani Silvio Via Premuda 6 - Pola
Speggiorin Antonio n'raz. Macldalena - Vicenza
Zambon Luigi Yisnadello - Treviso
Ruini Giacomo Via Castelfidardo 4 - Apuania
Schiavo Carlo Via Spalato'2 - Bari
Antiga Pietro S. Pietro di X'eletto - Treviso
Bin Amos tr'raz. Carbonà,, S. Vito Tagt. - Udine
Buriolla Fiorello Via lìavalon, Orsago - Troviso
Baruzzlutti Umborto Via Baldasseria Alta - Udine
X'iorido Virginio S. Vito al Tagliamento - Udine
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Cap. M

Capor

Feretti Giovanni Via Volpi Pellegrino - Parma
Fontana Antonio Via Tovari 8 - Vicenza

1\'[aronese Olivo lVleduna di Livenza - Treviso

Marchiol Remigio Via Yincenzo Ioppi 34 - Ilcline
Marin Giovanni Via Dogana ll, Pordenone - Udine

Navone Carlo Piazza Manin l-8 - Genova

Piovan Giuseppe Saletto cli Montagnan& - Padova

Piramitlali Guerrino S. Bnrgnè di Breganziol -- Treviso

Guerich Luciano Piani Pontebba - Udine
Zaliani Antonio Via G. Delfino, S. Vito al T. - Ud-ine

Bontempi Giaeomo Valbona di Berceto - Parma

Berton Erminio Braz. Viclulis Vignano al Tagl. - Udine

Biondin Antonio S. Giorgìo di Nogaro - Udine

Capellari lVlassimo Fraz. Andraz I'orni di §opra - Ildine
Carlesso Vittorio Breda di Piave - Treviso

Dall'Antonia Sebast. Cod.ognè S. Orlano - Treviso

Fornasier Romano }fareno di Piave, S. Maria - Treviso

Fiorin Giuseppe l\{areno di Piave, Via Vitt' - Treviso

Melotto Bruno Montagnana Monastero - Padova

Negro Dante Vedronza - Udine
Valdevit Egid.io Piazzule Yalasquez, 18 - llilano
Pizzo Giacomo Bagnoii di §opra - Padova

Ghignone Giovanni S. Libera Cassano, Belbo - Cuneo

X'arina Mario Via Ponte Carrega. 4 - Genova

Salvador Attilio Barcis - Udine
Olivo Arlelchi Basiliano di Viltorba - lldine
Gallina Giuseppe Gorgo al Monticano - Treviso

Astesiano Giovanni Cortecchia Fraz. Torre - Cuneo

Boltramini X'iorav. Ormelle X'ontanelle - Treviso

Cavallo Bernardo S. Pietro del Gallo, 36 - Cuneo

Frarrceschina Emilio Via Frant, Maniago - Lldine
Grillo Cesare D&Y&gna, Via Marsiglia - Genova

I)iana Pietro Prata di Pordenone - tTdine

Molinaro Tomaso Benevagen Fraz. Roncaglio - Cuneo

Michelis Giuseppe P. di ?eco, Via della Rocca - Imperia
Pizzati X'erruccio Mussolinia,, strad'a 14 - Cagliari

Iìosso Igino Fagagna, Via S. Maria - Udino

Sabello Guerrino I\fonselice, Via S. Bortola - Padova

Sacilotto Natalino Visinale di Pordenone - Udine

Artigl.
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Artigl. Sartori Gaspare
Scodella Lino
§isti Beniardno
§cotto Lorenzo
Toè Ferruccio
Trevisiol Natale
Zunchetta Bruno
Bonelli Galileo
Giubellino Giovanni
Caloro Giuseppe
Della Rocca Antonio
Baron Tranquillo
Benati Siro
Condotta Alfredo
Fontana Antonio
X'usero Lorenzo
Monteforte Arturo
Pasqualotto Ermen.
Brillada Giovanni
Afamei Agostino
Audreatta Aless.
Arneodo Giovanni
Baldi Luigi
Bergamin Sante
Bisutti Natalino
Brigo Tito
Bertolirì Vereno
Pozzolan Tullio
Bertoia Rodolfo
Bertoia §milio
Berto Yittorio
Buranzon Giovanni
Bisaro Antonio
Barbiero Omero
Bottazzo Bruno
Buriola Erminio
Berna Bruno
Borin Pasquale
Belligoi Aldo

Tosca Varsi - Parma
Valdagno Sobio - Vicenza
Cordonons - Udine
Montonessa Cassina Man. - Cuneo
Conegliano - Treviso
Maduna di Livenza - Treyiso
Mareno di Piave - Treviso
Via Barberis 37, Ceva - Cuneo
Montelupo Alben., l\,Londovì - Cuneo
Strada Abano 28, Mandria -Padova
Sanfrè, Via Stazione - Cuneo
§tudena B. 23, Pontebba - Udine
Torreano Prestento - Civid. - Udine
.Campagne, Rreda di Piave - Treviso
Andreis - Ildine
Via 4 Nov., X'ozzano - Cuneo
Tremignon - Padova
S. Cugnè Breganziol - Treviso
Piauza di S. Quirrt. Mondovì - Cuueo
Altavilla - Vicenza
Bicinico, Via Roma 43 - Udine
Chesta Tagliero, S. D. Macra - Cuneo
\riila §antina - Udine
§.I\[art. deiLupeni, V. Cam. - Pad.ova
Rausedo, Via Maniago - Udine
Tribano, Via Cimitero - Padòva
Fraz. Tamaia Brugnera - Udine
Sammareto Cascina Costa - Udine
Toricella S.Yito al Tagliam. - Udine
S. Lorenzo di Valvasone - Udine
Ilussolinia - Cagliari
S. Ambrogio Trebaseleghe - Pad.ova
Gradisca di Spitimbergo - Udine
Zero Branco - Treviso
Via Biscia 125, Monta - Padova
Orsago - Treviso
Lancenigo - Treviso
X'ontanelle - Treviso
X'aedis - Udine
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Artigl Ba.ttistella Umberto
Bianchi Pietro
Barbon Ettore
Blasutti Arduino
Barale Stefano
Bernardo Giuseppe
Vogliotti Carlo
Burdizzo Carlo
Bottero Giorgio
Beccaria Giovannl
Braggion §ilvio
Bezzi Giulio
Boggia Giuseppe
Baseo Yalentino
Buzzi Pietro
Bellina Guido
Boveri Teresio
Band.era Bruno
Braida Silvio
Bragagnin Curzio
Beltrame Valerio
Buzzini Mario
Chiasurin Giuseppe
Colonnello Lino
Canali Giuseppo
Candeago Albino
Calligaro Adalgiso
Cudiz Mario
Cenedese Franoesco

Cicciliot Gino
Cencig Giannino
Canduzzo Corrado
Chiapinotto Antonio
Crozzoli Eugenio
Cestaro Igino
Cuzziol Giuseppe
Cotazzina Guerrino
Conte Vito
Corona Gioachino

Cima d'Olmo - Treviso
Pedavena, Via Trento - Belluno
Yarano di Mas. sul Piave - Treviso
Fraz. Rivotta, Rive d'Arc. -Udiue
Borgo S. Dalmazzo - Cuneo

Via Vivoria, Tetto Nuovo 6 - Cuneo

Isola di Beoevagenna - Cuneo

Cascina M. S. Giov. Trinità - Cuneo

Lequio, Tanaro - Cuneo

Mondovì, Via Gerbiana, l0 - Cuneo

Este, Via llfazzonella, 6 - Padova
I-raz. Urbana Montagnana - Padova
Ostia - Parma
Marsuro - Udine
Yia Aipovici, 3l - Udine
Benzone - Udine
§. Mich. Pergiulotto - Alessandria
§. Rocco 89, Busseto - Parma
Palazzolo della Stella - Udine
Prepotto - Ir'dine
S. Maria la Longa in Tizzano - Ud.ine

Cavrega I,igure - Alessaudria

Colfosco - Treviso
§pilimbergo - Udine
Sivizzano di Pornovo - Parma
Castion - Belluno
Lozzo di Cadore - Belluno
Premariacco, Via C. Pasco - Udino
Strada n. 6, Mussolinia - Sardegna
Orsago - Treviso
Yiale P. Umb., 28 - Salsomaggiore P.
Tarcento - Udine
Solighetto - Treviso
tramonti di §., Yia Pradis - Udine
Preganziol - Treviso
Mogliano Veneto - Treviso
Zavort di Pò - Padova
Villa d.el Conte - Padova
Erto Casso - Udine
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Artigl. Cerati lìiceiotti
Craighero Osvaldo
Cattai Luigi
Chiappa Ernesto
Cesarato Bruno
Deninotti Vincenzo
Dazzo Vittorio
Drusian Italo
Del Bianco Delfino
De Lorenzi Antonio
Del Col Guerrino
Del Col Ermenegildo
I)a Ros Ernesto
Donadello Isidoro
Da Re Antonio
De Meio Gino
Do Marco Riccarrlo
Donadel Primo
Dall'Anese Luigi
Durigon Tarcisio
Dialo Michele
Del Pup Florindo
I)resssi Il[anieri
D'Antoni Elio
Ferigo Sperandio
Foscaro Cornelio
X'erracin Davide
X'ornasier Elia
Fitlipig Severino
X'avero Albino
X'ortunato Gio Batta
X'avero Augusto
X'ranz Pio
tr'auti Gino
Fachin Marino
I+enocchio Luigi
tr'racastoro- Emilio
X'ranz Anselmo
Failutti Alcide

Borgonovo - Piacenza
Ligo sullo Cercivento - LTdine

Yia Campetti 18, Fontan. - Treviso
Coppolo di Bedonia 60 - Parma
Vivaro - L;dine
S. Rocco Castagnaretta . Cuneo

Quinto - Treviso
Pomezia - Roma
Yenzone, Fraz. Internepo - Udine
Erto Casso - Udine
X'raz. Fraturlone di Fiume V.- Udine
Fraz. Fraturlone di FiumeV,- Udine
Camin di Oderzo - Treviso
Dordola di Mrcggio Udinese - Udine
Fontanafredcla - Udine
Lozzo cli Cadore - Belluno
Via Montelieto 19, Fanna - Ud.ine
Codognè - Treviso
S. Pietro d"i X'eleto - Treviso
§. Vito al I'agliamento . Udino
Brà, Strada lVlotta - Curieo
Cordenons - Ucline
Palmanova - LTdine

Ciconico d.i Fagagna - Udine
§edico per Villa - Belluno
Via Levada Piomb. d'Ese - Padova
Orsago - Treviso
X'raz. Rauscheda, §. Giorgio - Udine
Taipana del Presenico 80 - Udine
Ponte di Piave - Treviso
Dipgrano a Tagliamento - Udine
Terracina - Littoria
Savogna - Udine.
Pellegrino Parmense - Parma
Ampezzo - Udine
Cornegliano d'Alba n. 3 - Cuneo
Torreano di Cividale - Udine
Savogna - Udine
Sagrado d'Isonzo - Gorizia
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Artigl. Giletta Giuseppe
Guglieluri Natale
Gattel Agostirro
Giusto Ermenegildo
Gobbo Vittorio
Giacomin Abele
Giorgini Dionisio
Gesuatto Ernesto
Giralda Tullio
Ghirardo Stefano
Gava Pietro
Giacomelli Giuseppe
Gobbia Vincenzo
Giusto Fedele
Gaiotto Elio
Gregorutti Lino
Gottardo flgo
Grop Tiziano
Iob Albino
Ianelli Dante
Loszach Vittoril
Leon Osvaldo
Lendaro Aldo
Leporati Emilio
Leonardi Yito
Lucchetta Primo
Lussorio Tancredi
Lorenzi Bruno
Maresia Teofilo
Mazzttcata Vittorio
Mano Giuseppe
I\{eneghel §ilvio
Margutti Guerrino
Miscoria Giuseppe
Marta Aldo
l\{anente Gustavo
Illarcon Ottorino
Molaro Guerrino
I\[acoric Bernarclirro

Cascina P.Via Roria, §aluz. - Crineo
Montecchio Precalcino - Yicenza
Fratta fi Oderzo - Treviso
Campocroce di Mogl. V. - Treviso
Zeto Rranco - Troviso
Codognè - Treviso
Porcia di Pordenone - Udine
Camposampiero - Padova
Arzergrande, Via Nlont. - Padova
Roccavione, Brignolo 38 - Cuneo

Pianzano in Libano - Trsviso
Codega cti S.t: Urbano - Treviso
Cosaldo, Via S. Andrea - Belluno
Casier - Treviso
ViaCalvario, 1-Udine
§. Maria Ia Londa in S. Stef . - Udine
ì.,'ia Piacenr,a, 4'- Udine
Porpetto - Udine
Tolmezzo - Udine
Vicolo Arti 2, Berceto - Parma
Topolò - Udine
X'razione B,ausedo - I]dine
LuseYera Pradielis - Udine
Ravarano - Parma
Salsomaggiore - Parma
Codognè - Treviso
Frazione Molera, Ceva - Cuneo

Ponte di Brenta, 116 - Padova
Forni di Sopra - Udine
Acquà Petrarea - Padova
Pianfei. - Cuneo
Rai S. Polo d.i Piave - Treviso
Purgesimo, Cividale - Utline
Taitanain Procenico - Udine
Campolongo, S. Stef.Cadore -Udino
Chirignano - Yenezia
S. Fior, Via Naz. - TreYiso
Lusevera Cesaris - Udine
Torcano di Cividale - Udine

-135-



Artrgl
»

»

»

»

))

))

»

»

»

»

»

»

»

»

»

))

»

»

»

»

»

»

»

,)

»

»

»

»

»

»

»

»

,)

»

»

,)

»

Maestri Riccardo
Michieli Giuseppe
Maktiazzi Guerrino
i\fariotti Primo
Mucignat Ribello
Muzzolini Cornelio
Marcon Giovanni
Ifassa Giovanni
Mazzucco Armando
It{inetto X'rancesco
Modenese Luigi
Michelizza Giuseppe
Micotti Carlo
Marchiol Felice
Miano Primo
Mareschi Pietro
I\{arzon Alessandro
Moratti Romano
Messaglio Edoardo
Micoli Aldo
Mossangini Giacomo
I!{uzzin Giacomo
Nasi Giovanni
Nave Ernesto
Nemoli Luigi
Orlandini Giovanni
Oballa Pietr«r
Olivero Giuseppe
Pilou Luigi
Piai Bruno
Picello X'erruccio
Pezzetla, Giovanni
Padovan Angelo
Pesce Carlo
Panozzo Giovanni
Pelizzon Stefano
Peresson Angelo
Polato Modesto

Quai Augusto

§. Quirino - Parma
Cordenons - Udine
Postioma - Trevieo
Ostia Parmense - Parma
Pagnozzola Azzano Decimo -Udine
Magnauo in Riviera - Udine
Tezza di Piave - Treviso
Roccavione - Cuneo
§. Antonio I\[ogliano - Cuneo
Carteriglio, Franz. Doglio - Cuneo
Codognè - Treviso
Platischis - tTdine
Vedronza - Ud.ine
Lusevera Iltusi - Udine
Digano al Tagliamento - Udino
Pinzano - Udine
Portogruaro - Venezia
Teor Campo l\{ole - Udine
Via Regina,Eloua, 47 . Roma
Roscleto di X'agagna - Udine
tr'raz. Flumignao, 65 - Udine
Basaldeila di Vivaro - Udine
Via Aprosio 26, Ventimiglia - Imp.
Maserada sul Piave - Treviso
Meduna di Livenza - Treviso
§. Michele di Tiorre - Parma
Pulfero - tÌdine
Pios*cco, Dronero - Cuneo
Preganziol - Treviso
Mareno di Piave S. Maria - Treviso
Cartura - Padova
Leouacco d.i Tricesimo - Udine
Conegliano - Treviso
Cardigiano §corzò - Venezia
Teschè - Vicenza
S. Giorgio di Nogaro - Udine
Madrisio n. 4, Varmo - Udine
Noventa Padovana - Padova
S. Tomaso in Susano - Udine
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Artigl lìovere Angelo
Rosato Angolo
Rigato Luigi
Rigo B,ino
Ros Egidio
Revelant Guerrino
Rod.aro Giovaruri
P"izzalo Guglielmo
Roggio Francesco
Riovanto Luigi
Rizzi Bruno
Repetto Giuseppe
Rostellato Remo
flossi Pietro
Stolfo Ruggero
Sartor Pasqualo
Sbicego Silvio
§erafln Bruno
§imoni Vico
Santellani Luigi
Seohi Bruno
Simonutti Iìomeo
Selva lVlario
Sgrinzato §aturnn
Servetti Pietro
Scolaro Lodovico
Sancritto Carlo
Siri Mario
Trombi Massimo
Tonon Luigi
Tomasella Augusto
Tombolato Benv.
Tomatic Giuseppe
Tosolini Lazzaro
Yisentin llfario
Vellesig Pietro
Varotto Giovanni
Violino Eugenio
Vanzo Bruno

Yarvasone di Casarsa - Udine
Salgareda di Piave - Treviso
§algareda di Piave - Treviso
Caneva di §acile - Udiae
§. Cassiano di Liv., Brugn. - Udine
I\'Iagnano in Riviera, Bilerio - Udine
Avazzinis Trasaghis - Udine
Yia Carponeto. Monselice - Padova
Mecluna di Livenza - Troviso
Mogliano Veneto - Treviso
Berzolo di Langhirano - Parma
Tagliolo Belforte - Alessaudria
Piove di Sacco - Padova
Villa Caccià Lestizia - Udine
Ponzano Veneto - Treviso
§an Lorenzo Zeto Branco - Treviso
Bastia di B,ovolou - Padova
§an Donàr, di Piave - Treviso
Fontanelle - Treviso
Fontanafredda - Udino
ViaViani,S-Vercelli
Piuzano al Taglis,msnto - I-Idine

Mogliano Yeneto - Treviso
Arre, Via Cristo - Padova

Cascina Valduri, Alfa - Cuneo

Camposampiero - Padova
Badio - Asti
Yia Prato Lumarzo - Genova
Tizzuno Val Parma - Parma
Cimetta - Treviso
S. Polo di Piave, Rai - Treviso
S. Andrat Taknasons - Udine
Teti Pedio, Trucchi - Cuneo

Pasian di Prato - I)cline
Revad.oro, Campodoro - Padova
Iesegna S. Leonardo - Ufine
Brugine, Piove di Sacco - Paclova

S. Daniele del Friuli - Udine
Pad.ova
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Valeri Isidoro
Vilar Antonio
Yinai Luigi
Voarino Luigi
Viglione Mario
Zanatba Abele
Zavaltierc Antonio
Zatbi Angelo
Zrccon Remigio
Zanin Livio
Zar.chetla Adamo
Zanichelli Giuseppe
Zuccolo Giuseppe
Zanardo Domenico
Zamparutti Guido
Zaaomet Antonio
Zigli Giuseppe
Zigli Giovanni
Zamparo Alfredo
Zamhon Severino

Zanet Guido

Chions, 14 - Udine
La Mora §. Bernardo Bosca - Cuneo
Mondor,ì, X'rabosa §oprana - Cuneo
Ceva, Ilondovì - Cuneo
Niella Belbo, 8l - Cuneo
§. Bughè, Breganziol - Treviso
Zovon di Yò - Padova
Fiume Veneto - Udine
S. Lusia di Piave - TreYiso
S. Giovanni al Natisone - Udine
Campo Molino di Gaiarine - Treviso
§. Pancrazio - Parrna
Cordenons - Lldine
Codognè - Treviso
Civitlale - I-Tdine
Tarcento - Udine
Via del Pon, 79 - Udine
Via del Pon, 65 - Udine
Ciconicco di Fagagna - Udine
Campiello l.ombardo - 1954 - Cana-

reggio - Venezia
Castions di Zoppola - LTdine»
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